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200 ABBONATI EV PIU!

C ari amici abbonati e lettori, 
i soci della nostra coopera­
tiva leggono in fondo la 
convocazione dell’Assem­

blea del Giorn;ile per venerdì 30 
aprOe.

Per la prima volta da tanti an­
ni a questa parte, ramministratore 
non può gioire per i consuntivi 
che dovrà far approvai’e.

L’Italia, si dice, vada bene, ma 
l’economia non si adegua alle di­
chiarazioni ottimistiche e quando 
si devono togliere le spese, le pri­
me sono proprio quelle relative 
alla pubblicità.

Ed iuiche noi abbiamo dovuto 
verificto’e ([uesta tendenza negati­
va.

Loro malgrado varie aziende 
nel 1998 ci hanno chiesto di 
disdire i contratti di pubblicitìi per 
motivi di bilancio.

Questo ci ha comportato una 
riduzione di inti’oiti e ci porto ad 
avere un bil:incio in rosso.

Non è Uinto il disavanzo, ma è 
comunque un debito ed i soci del­
la Cooperativa non si possono 
permettere.

Esistono due :ilternative da u- 
tilizzare. L’amministratore ha in­
tenzione di chiudere il ritorno del 
giornale ad una periodicità men­
sile. Noi non siamo dello stesso 
av\'iso e chiediamo a tutti voi di 
sostenerci in questo sforzo.

di Enzo Lucente

Speriamo che qualche amico 
imprenditore voglia sottoscrivere 
un contratto di pubblicità (che è 
detraibile), ma speriamo soprat- 
mtto nella sensibilità e nell’amore 
che avete sempre dimostrato verso 
il vostro giornale. Non inviateci 
offerte a sostegno, ma sensibilizza­
te tanti amici di Cortona a sotto­

scrivere un nuovo abbonamento.
Sono necessari altri duecento 

amici in più per ridare vigore e 
forza a questo testato che dal 1892 
è sempre stato nelle nostre case.

Con duecento nuovi amici, 
tornerebbe il sereno!

Diamo questo mano a L’ETRU- 
RIA; pensiamo meriti questa di­
mostrazione di affetto.

A Palazzo Casali

PRESEINTATO 
I l XXVU ANNUARIO

Interamente dedicato alla figura di mons. Giuseppe 
Franciolini, il volume è stato presentato 

dal nuovo vesvovo di Arezzo, Cortona e Sansepolcro, 
mons. Gualtiero Bassetti

Giovedì 8 aprile, nella Sala 
Medicea del Museo dell’A- 
ccademia Etnisca, il Ve­
scovo Mons. Gualtiero 

Riussetti ha presentato l’Ainuario 
XXVIIl dedicato alla memoria di 
Mons. Giuseppe Franciolini, a die­
ci anni dalla scomparsa.

Di fronte ad un folto pubblico 
di accademici e cittadini, il Lu- 
cumone deU’Accademia, prof. Gu­
glielmo Maetzke, ha rivolto parole

Giornale U E truria  - Soc. Coop. a.r.l.

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA

Si invitano i sigg. Soci a partecipare ai lavori dell’Assemblea Ordinaria 
lumuale convocato in prima convocazione per il giorno 29 aprile 1999 alle 
ore 17 ed in seconda convocazione per il giorno 30 aprile 1999 
alle ore 17,00 in Cortona Piazza Pescheria n. 6 con il seguente 
ordine del giorno
O - Relazione del Consiglio d’Amministrazione al bilancio chiuso al 
31.12.1998;
@ - Relazione del Collegio Sindacale al bialncio cliiuso al 31.12.1998;
©  - Lettura e approvazione del bihuicio chiuso :il 31 ■ 12.1998;
0  - Varie ed eventuali. Il Presidente

■5L,Q.6,0" eOM£ "BILL
. Ca l e r ò ' l e  b r a c h e

SOLTAMtO con. MonioA /LEVIMsexy.

di caloroso saluto al Vescovo Dio­
cesano cui è stato consegnato l’at­
testato di Socio Onorario dell’anti­
co sodalizio culturale cortonese.

Nel presentare l’Annuario, 
Mons. Rassetti ha voluto narrare 
alcuni ricordi personali dai quali è 
scaturito il profilo di un suo 
lontano incontro con Mons. Fran­
ciolini del quale ha sottolineato 
la semplicità e l’atteggiamento be­
nevolo e paterno anche in tempi 
in cui la figura del vescovo era co­
munque più distaccato e solenne.

Parole di spontaneo e sincero 
apprezzamento sono state espres­
se anche per la città e le sue tradi­
zioni culturali verso le quali Mons. 
Rassetti ha dichiarato una grande 
ammirazione: ancora di più, Egli 
ha detto, attraverso l’amore e 
l’affetto che Giuseppe Franciolini 
ha sempre nutrito per la “sua” 
Cortona.

E’ merito dell’Annuario che 
l’Accademia Etnisca ha voluto 
dedicare all’ultimo Vescovo di 
Cortona nel decennale della morte 
se oggi tutti possono avvicinarsi e 
conoscere meglio questo straordi- 
naiia figura di Pastore in numero­
se, e spesso inedite, sfaccettature 
tutte contraddistinte dall’impegno, 
dalla serena spontaneità nella 
missione, dalla fede in Dio e in 
santo Marglierito. Mons. Francio­
lini amò Cortona di un affetto in­
feriore soltanto a quello per Dio 
Padre e questo sentimento traspa­
re in mtto la sua profondità dalle 
opere e dagli scritti che ha lasciato 
copiosi e che tuttora sono amore­
volmente custoditi in quello che fu 
il suo studio per decenni: un 
luogo, ha detto Mons. Rassetti, 
guardato con reverenza dai suoi 
successori e collaboratori. Gli 
studi contenuti nell’Annuario con­
tribuiscono in maniera determi­
nante a descrivere la figura di 
Mons. Franciolini offrendo nel 
contempo uno straordinario o- 
maggio alla sua memoria.

L’E truria  s i riserva d i dedicare 
aU’A n n m rio  XXVIIl un  prossim o  
articolo d i approfondim ento.

(IBI)

Assemblea Generale dei Soci della BPC al Teatro Signoreli

PER I SOCI UN DIVIDENDO 
DI MILIESETTECENTO LIRE

I Soci della Banca Popolare di 
Cortona nell’Assemblea riunita 
presso il Teatro Signorelli ha 
approvato all’unanimità tutti i 

punti posti all’ordine del giorno.
Particolarmente apprezzati i 

dati del bilancio rilevati al 1998 
che registrano un aumento della 
raccolto (diretto ed indiretto) del 
+9,93%, passando da lire 267 a 
lire 294 nfilioni e degli impieghi 
che aumentano del 14,7% e cioè 
da lire 112 a lire 129 milioni.

Il risultato netto di esercizio, 
pari a lire 2.012 milioni (lire 
1.885 milioni nella passato anna­
ta), ha consentito di proporre ai 
soci un dividendo di L. 1.700 ov­
vero 100 lire in più rispetto allo 
scorso anno.

Il presidente dott. Emilio Fa­
rina ha sottolineato nella Relazio­
ne al Bilancio i significativi pro­
gressi compiuti dalla Banca Cor­
tonese, in un contesto che impone 
continui cambiamenti ed aggior­
namenti, i nuovi servizi alla Clien­
tela e, le due nuove Agenzie aperte 
di recente.

La Banca Popolare di Cortona 
si propone sempre più come fat­
tore di sviluppo per il territorio 
servito, come punto di riferimento 
per i piccoli e medi operatori che 
ne costituiscono l’ossatura econo­

mica. Non va dimenticato la parti­
colare attenzione e sensibilità di 
questo Banca nei confronti del set­
tore turistico tanto che tra la me­
desima ed il Consorzio Operatori 
Tùristici è in atto una convenzione 
particolarmente interessante con 
tassi attivi e passivi di vero riguar­
do.

Isoci hanno confermato a 
larghissima maggioranza la loro 
fiducia ai Consiglieri di Ammini­
strazione e Sindaci in scadenza. 
Sono stati confermati per 0 Con­
siglio di Amministrazione il 
dott. Emilio Farina, il prof. Giovan­

ni Fruscoloni, il dott. Giancarlo 
Rossi; confermato anche fi presi­
dente del Collegio Sindacale 
dott. Giulio Burbi, confermati i 
Sindaci Effettivi dott. Roberto Cal­
zini e dott. Roberto Egidi, il Sin­
daco Supplente dott. Valentino 
Gremoli. Per il Comitato dei 
Provibiri sono stati confermati 
quali membri effettivi dott. A. Da­
vide Giannelli, l’aw. Guido Mate- 
razzi, fi p.a. Silvio Santiccioli; quali 
membri supplenti il dott. Edo 
Bianchi e il prof. Edoardo Mirri. 
Nuovo eletto fra i Sindaci Sup­
plenti la dott. Cliiara Sorbi.

Avviato un nuovo esperimento

POSTE PRIVATE

Il Giornale 
viene consegnato 
airufflcio Postale 
per la spedizione 
venerdì I6 aprile. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati”.

R iproponiam o ancora u m  
volta, una  le tte ìa  d i cor­
tese p ro testa  p e r  ritard i 
d i consegna postale vera­

m ente assurdi
Stiam o d iventando no iosi 

perché, a  parte le lam entele, non  
siam o ancora riusciti a  rivolve- 
re con l ’A m m inistrazione Posta­
le questa situazione d i estrem o  
disagio.

Q uesta è l ’u ltim a lettera che 
ci è g iu n ta  p er dare il tono della 
p o lem ica  che ha d isturbato  
qualche nostro abbonato perché  
d ipendente del M inistero delle 
Poste:

Nel giro di quattro giorni ho 
ricevuto il quindicinale, del quale 
sono affezionato abbonato, delle se­
guenti date di uscita:
15 marzo, 15 febbraio, 31 gennaio, 
15 novembre e 30 settembre 
(giunto il 24 marzo).
Lo so! Ho capito il motivo che giusti­

fica il disservizio delle nostre poste. 
Gli è che il sig. Ministro delle P.T. 
vuol essere solidale con i colleghi 
degli altri servizi pubblici, cioè Sanità 
(15-20 giorni per un’ecografia) 
Tarsporti (oltre un’ora di ritardo per 
un’intercity), lavori pubbfici (oltre 
dieci anni per il prolungamento per 
un paio di km di metropolitana)., 
dii più ne h a ...

Comunque non si preoccupi. 
Continuerò a sottoscrivere l’abbo­
namento finché il ritardo non supe­
rerà l’anno solare.

S e i^ o  C am erino
Da circa un mese abbiamo a- 

dottato l’utiiizzo delle Poste private, 
per verificarne la celerità, per te cit­
tà a maggiore disagio: Roma, Mila­
no, Firenze, Genova.

Siamo in contatto con alcuni 
abbonati che ci hanno confermato 
che i numeri inviati sono già perve­
nuti. Il servizio costa di più, ma il 
risidtato pare sia eccellente.

PAGINA \
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PERCHE NON VOTERÒ 
RACHINIA SINDACO

C ome professionista lo ri­
tengo straordinario, come 
politico no. Pertanto alle 
prossime elezioni ammini­

strative non lo voterò, e mi di­
spiace per l’uomo. Il fatto è che 
alcuni membri del suo partito 
hanno dato tah prove di malgover­
no che non intendo rischiare. 
Avere tra le mani mgioielb come 
Cortona e non saperlo conservare 
è una prova di mancanza di 
cultura. Infatti il bello deve essere 
tutelato affinché i residenti del 
luogo ed i visitatori lo trovino 
quale portatore del messaggio di 
una civiltà ricca ed educante. Non 
è necessario sapere di greco o di 
latino per capire questo. Basta 
essere uomini sensibih e rispettosi 
di ciò che i nostri antenati ci 
hanno lasciato. Chi non ha cura 
dell’ambiente in cui vive non è

buon cittadino; manca di quella 
cultura che è tipica dei sapienti. E 
per essere sapienti non serve una 
laurea, bastano un cervello ed un 
cuore di essere umano che ama la 
sua terra, i suoi compagni di cam­
mino, la natura creata e quella 
modificata dagli uomini per le 
loro esigenze di vita.

Nelle ultime legislature gh Am­
ministratori hanno dimostrato di 
non sapere questo. Quindi non h 
stimo come veri uomini, pertanto 
non posso avere fiducia in loro.

I maestri da cui ho imparato 
sono Confucio ed Antoine de 
Saint-Exupéry. Avevo sedici anni 
quando h ho letti. Li ho riletti 
spesso per rendermi conto se a- 
vessi capito. Ora a sessant’un anni 
li ringrazio per il dono che mi 
hanno fatto.

Nella Nardini Corazza

^  PRONTA INFORMAZIONE -R fe
FARMACIA DI TURNO

l \ im o  festivo 
domenica 18 aprile
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 19 al 25 aprile
Farmacia Ricci (Cortona)

Turno festivo 
domenica 25 aprile
Famiacia Ricci (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 26 aprile al 2 maggio
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA

La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra 
pertanto in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive 
infrasettimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a  bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
18 aprile 1999
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) - Q8

25 aprile 1999
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

1 m a^ol999
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fma 
Ricci (Camucia) - Esso

2 maggio 1999
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegholo) - Erg

L E T R i m i A Soc. Coop. a.r.l.
Cortona - Loc Vallone 34B

P er corrispondenza Casella Postale 40-52044 Cortona (A r )
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Il giornale è chiuso in Redazione martedì 13 aprile.
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Per il referendum del 18 aprile

DISTRAZIONI 
SUL QUORUM

M iT sorge un dubbio. Al 
nostro ministero dell’In­
terno non conoscono 

, l’itahano (spero, almeno, 
che conoscano l’Itaha, ma non ne 
sono del tutto sicuro)? Oppure 
non conoscono la matematica (e 
in questo sarebbero in perfetta 
sintonia con i colleghi dei dicaste­
ri finanziari). Ma l’ipotesi più pro­
babile è che non conoscano né 
l’uno né l’altra. Il fatto è che da 
giorni inviano su tutti i mezzi di 
comunicaàone di massa (in parti­
colare radio e televisioni) un co­
municato sul prossimo referen­
dum del 18 aprile in cui afferma­
no testualmente che tale referen­
dum sarà vahdo se supererà il 
QUORUM del 507o+l.

Il che è non solo falso ma 
insensato. Infatti il quorum del 
50%-1-1 non deve essere superato 
ma raggiunto. Altrimenti il quo­
rum dovrebbe essere del 50%-i-2 
cosa assurda.

Insomma ammesso che gli 
elettori siano cento, perché il refe­
rendum sia vahdo dovranno vota­
re in cinquantuno non m cinquan- 
tadue. Quello che mi spaventa non 
è tanto l’errore nel comunicato 
(sono avvezzo a ben di peggio), 
ma che nessun organo di stampa, 
nessuno dei lettori e ascoltatori 
così pronti a inviare fax a questo e

quello, nessuna casalinga di 'Ve­
glierà si sia accorto del misfatto. E 
questo mi fa presupporre che noi 
siamo troppo fiduciosi. E so­
prattutto troppo stanclii di baggia­
nate.

Un mio amico (uno dei più 
noti intellettuah italiani e uomo di 
grande impegno cirfie e culturale) 
mi ha confessato che quando an­
dava in onda quel comunicato 
spegneva la radio perché si sentiva 
ossessionato da quelle notizie tec­
niche così ripetitive. E appunto qui 
sta il pericolo. Perché quidcuno 
un poco abile potrebbe far pas­
sare inosservata all’opinione pub­
blica qualsiasi notizia o qualsiasi 
prevaricazione.

La gente si annoia e ascolta o 
guarda con orecchie e occhi di­
stratti. Per fortuna l’onorevole Ro­
sa Russo Jei-volino è in tutf ffitre 
faccende affaccendata e poi è co­
munque una persona onesta. Ma 
questo piccolo episodio, più co­
mico che drammatico, dovrebbe 
metterci in guardia.

A questo punto mi sorge un 
dubbio. E se anche i giornalisti 
itahani non conoscessero fiLdiano 
e la matematica? Ma poi perché 
dubbio? Non è una cosa che 
abbiamo potuto constatare da 
tempo?

Franco Valobra

EMERGENZA KOSSOVO
La televisione in questi giorni ci stà giustamente ossessionando con 

immagini di profughi che devono fuggire dal Kossovo per non essere 
sterminati per l’ormai tragica voglia di “pulizia etnica".

E’ vero che la guerra non risolve i problemi, ma qualche cosa si 
doveva e si deve fare per salvare questo popolo così tragicamente 
maltrattato.

E’giusto pensare a soluzioni politiche, ma c’è da chiedersi: “nelfrat­
tempo come impediamo questa pulizia etnica”?

Tante associazioni di volontariato si sono attivate per tentare di 
alleviare la sofferenza di queste migliaia di persone. Anche il governo 
con l’operazione Arcobaleno stà dando un grosso aiuto.

La Caritas di Cortona comunica i numeri di conto corrente postale 
per le offerte: Caritas Cortona 10411528 /  Caritas Diocesana 
(intestato a Curia Vescovile) 11925526 /  Caritas Italiana 347013.

SUCCURSALE A SINAIUNGA
La Colosseum Tours S.r.l. è 

beta di annunciare la prossima a- 
pertura della sua prima succursa­
le a Pieve di Sinalunga, Via Zara n. 
2, Sinalunga (Si).

Questa apertura è un docu­
mento di crescita di questa agen­

zia da tempo presente nel nostro 
territorio. A Nazzareno Adreani ed 
a tutto il suo staff gli auguri più 
sinceri di un proficuo lavoro 
sempre in crescita nella certezza 
che la popolazione di Sinalunga lo 
saprà apprezzare.

N u o v a “zona” 

TERRITORIO CORTONESE

V IG IL A N Z A  

&  C O N T R O L L I  

+

P R O N T O  IN T E R V E N T O  

S U  A L L A R M E
VIGILA : eccome!

Dal 1982, l’<INVlCTA>, un prim ato che nessun altro può vantare

Oi^anizzazione TELECONTROL S.p.A.
Div. la: VIG ILA NZA elettronica e tradizionale ( conform e norme ISO) 
Div. 2a: RADIOTELEC. ponti radio e radiotel. C E N T R O  T IM  e inS IP  
Div. 3a: IM PIANTI & SISTEM I di allarm e IMQ))A:ceiii(ica7j,ii,iiiiiv.Marchio0uaiiii 

Infomazioni e preventivi: Dr. M ino FARALLI - Dr. M arino M ONACCHINl 
Rag. M arco L E O N E SSI0575/382424 (r.a.)
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d i  N i c o l a  d a l d a r o n e

La disorganizzazioiie defla rete scolastica 
nel nostro territorio

Gent.mo Prof. Caldarone,

Lei ha, in diverse circosttuize, iiffrontato i problemi della scuola sia a 
livello di problematiche generali sia di particolari aspetti della nostra 
realtà scokstica. E ricordo, a questo proposito, la sua hicichssima analisi 
effettuata (itialche tempo fa sulla razionalizy^izione delle .semole siiiwiiori 
del comune di Cortona che eridentemente le nostre atitoriu'i non h;uino 
considerato per non vcxlere .sconvolti i loro |)rogetti che tendono a difen­
dere e privilegiare la poltrona di qualche pemona, pititiosto che a retdiz- 
zare i veri interessi della collettirità. 1x4 sani senz'altro ;d corrente di 
come le autorità competenti Inumo operato a proposito della cosiddetto 
raziomdizzazione delle rete scohtstica a livello eh .scuole elementoii e 
medie inferiori. E' m;d pos.sibile che nel nostro Comune devono sempre 
sottrarci qualcosa? E ' possibile imeora d ie una ividtìi come Caunucia 
debba avere solo una scuola menha, che tra l'altro è soggetto a scompa­
rire?
Lei cosa ne pensa? E cosa potrebbe suggerire in un settore in cui lei ha 
esperienza da vendere?
Ito ringrazio di cuore e la siduto cordiidmente.

Lettore di Camucia

Ringrazio il lettore innanzitutto per i conipliinenti sempre 
molto graditi, ma di questi tempi Fesperienzit e le capacità sono 
merce svalutata e pertanto soggetta a rimiuiere, speni ancora 
per poco, nei magazzini; se fosse messa a profitto recherebbe 
danno, come lei giustamente ha affennato, ai vari progetti 
personalistici e di bottega che caratterizztoiio le decisioni di 
queste autorità così poco autorevoli. .Ma andiamo al concreto 
delle questioni poste nella lettera.
“E possibile che nel nostro Comune devono sempre toglierci 
qualcosa?”
E’ quello che purtroppo lado ripetendo da anni su questo 
giornale come una vox clamans in deserto: l’Azienda di 
promozione turistica, l’Ospedale, e fra non molto la l*retura e 
le Imposte dirette e poi il Comando dei carabinieri e rientra in 
questo impoverimento anche la cancellazione della Diocesi di 
Cortona e la eliminazione deH’Università della pace “Umberto 
Morra”, l’istituzione culturale prestigiosa che attirava tanti gio­
vani e tanti autorevoli personaggi sensibili ad un problema 
sempre così drammaticamente attuale. E in cambio? Assoluta­
mente nulla.
Se un cibo a cui si era alrituati è scomparso dalla circolazione , 
bisognerà provvedere a sostituirlo con un altro migliore o didle 
stesse capacità nutritive. Operazione assolutamente indispensa­
bile per qualificare l’operato di una buona amministrazione, 
ma puntualmente ignorata dalle nostre poco autorevoli 
autorità, perché incapaci di lar valere un dato che è fondamen­
tale e determinante nella difesa delle nostre istituzioni: l’esten­
sione e la natura del territorio cortonese.
Bisogna partire da qui se si vuole organizzare un sen izio  
pubblico di fondamentale rilevan/to sociale in linea con quelle 
che sono le reali esigenze della popolazione. Il territorio corto­
nese con i suoi 350 chilometri quadrati rajipresenta uno dei 
comuni più estesi d’Italia , il quarto per la precisione, e con le 
sue 47 frazioni, che vanno dalla pianura alla montagna , resta 
uno dei comuni molto difficili da gt*stire soprattutto se lo sotto­
poniamo alla genericità di un lej^e. E in nome del significalo 
vero di un sistema democratico, un cittadino di Pojy»ioni, di 
Cantalena, di Teverina dovrebbe avere gli stessi diritti di un 
cittadino del centro storico, o di Camucia o di Terontola: 
dovrebbe cioè avere le stesse possibilità di accedere al .serv izio 
sanitario come a quello educativo. Stando così le cose, è 
davvero impensabile ridurre tutto il territorio di Cortona alla 
annunciata razionalizytozione.
Così come è impensabile che una realtà come Camucia con i 
suoi oltre cinquemila abitanti resti con la direzione della .sola 
scuola media. Si sta passando, come è accaduto per altre situa­
zioni, da un sistema eccessivamente decentraliztotolo ( per chi ha 
buona memoria ricorderà nel rt*cente pas.sato scuole con una o 
due classi di scuole dell’obbligo con regolare segreteria e 
direzione o presidenza) ad una forma di accentramento sconsi­
derato in base al quale, solo in nome della legge e senza alcuna 
consultazione preventiva degli organi collegiali, e .senza alcuna 
considerazione delle suddette pc^culiarità del nostro territorio, 
si eliminano direzioni e segreterie, costi quel che costi, pur di 
raj^ungere il numero delle classi previsto dalla legge.
Dirò ancora che, visto e considerato che siamo in una fase di 
transizione e quindi di passaggio verso una nuova ristruttura­
zione del sistema scolastico, sarebbe stato opportuno oltre che 
sensato attendere i nuovi sviluppi della riforma del cicli, già 
annunciata e all’esame delle varie commissioni parlamentari.
A questo punto, dopo che tutto è ormai deciso sia a livello di 
scuola primaria che secondaria con un procedimento a dir poco 
irriguardoso nei confronti dei diretti interes.sati non vale la 
pena di esprimere proposte, non è dignitoso continuare a 
fungere da vox clamans in deserto.
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GENTE DI CORTONA
Tru i  capolavori e storia emerge a tratti il profilo della gente comune

i scrive, e più spesso si parla, 
di Cortona città d’arte e di 
storia, oj^i volti tornando da 

k ../  capo a stupirsi per la bellezza 
delllnsieme e del particolare, 
avt'icinandosi quasi con rispetto 
all'identità antichissima e mitica 
delle sue mura ciclopiche e della 
vestigia archeologica affiorate ai 
piedi della sua monttgna. E così si 
identifica Cortona con le sue stesse 
pietre, con le sfingi misteriose 
emerse al Sodo, con i panorami 
descritti ieri dalla penna dei 
viaggiatori europei oggi dalle im­
magini della pubblicità accanto alle 
torri, ai vicoli, ai balconi aperti 
sulla valle sottostuite tra i cipressi: 
un’immagine che sovrappone il 
passato al presente senza soluzione 
di continuità.

Ci sono pagine di ogni tempo 
scritte con amore e meraviglia su 
Cortona e pensieri di coitonesi e di 
stnmieri che colpiscono come 
frecce appuntite tanto sanno entra­
re nel cuore della città, sagome che 
si profihmo da anni ormai lontani 
evocando lo stupore che pervade 
l'imima del visitatore di fronte alle 
tele cinquecentesche scoperte nel 
buio delle sacrestie, sotto la polvere 
che ricopre le bellezze di sempre. | 
Eppure, l’anima vera - quella dei | 
protagonisti - è dipinta e sentita 
molto raramente anche dai più 
attenti osservatori: gli uomini e le 
donne di Cortona, gli abitanti 
comuni di que,sta città e della sua 
campagna, che sembrano venire 
anch’essi da molto lontano mante­
nendo intatta la ritrosia superba 
degli Etruschi, accompagnimo solo 
a tratti le murazioni, come compar­
se che si muovono sullo sfondo di 
uno scenario animandolo senza 
parlare.

A ricercai-e, però, qualche pen­
nellata descrittiva che intuisce e

tramanda il segno del carattere si 
può trovare, anche se quasi sempre 
piegata sotto il ricordo del pae­
saggio, dei monumenti, dei capo­
lavori: cosa strana, come se le co­
struzioni, gli oggetti, le tele, non 
fossero dominio e invenzione degli 
uomini nati qui.

René Schneider visitò Cortona 
nel 1907 e rimase colpito, almeno 
lui, dai cortonesi che così dipinse: 
“...quei terrìbili Etruschi discuto­
no tra loro, incrollabili come steli 
di bronzo. Gli uom ini som  quasi 
tu tti glabri, molti hanm  la faccia  
di un colorito rosso scuro, simile 
a quel m inio con cui sono 
imbrattate le figure di teiracotta 
dei sarcofaghi... m olti hanno 
grandi orecchini e anelli alle dita. 
Sono certamente i fig li d i quelli 
che riposano all’ombra nelle 
necropoli, sotto i loro piedi... la 
porta Colonia si apre a nord su di 
un vallme, alcune donm  escom  
da Cortona, altre invece entram , 
con grandi ceste sulla testa. 
Quando passano, dritte sotto il 
peso, attraverso l’apertura di 
quell’enorme muro che ha visto 
entrare in questo modo, per 
venticinque secoli, i fr u tti di 
stagione, sento quella leggera 
emozione fam iliare a tu tti cobro 
che hanno il senso delpassato...”.

A S. Margherita, nel 1873, 
Henry James vide “i contadini” che 
pregavano “..tutti inginocchiati e 
a capo scoperto., quella gente di 
campagna austera e scura, senza 
costumi dai toni accesi, ma solo 
con a k u m  varìazioni offerte da 
m odesti abiti su l giallo e sullo 
scarlatto...” e rimase colpito dalla 
distaccata compostezza di questo 
popolo scono.sciuto.

La gente di Cortona sembra 
non parlare mai, ad eccezione dei 
monelh che corrono dietro ai

INVITO
A

CORTONA

Chiesa rinascim entale 
di Santa M alia delle Grazie 

a l Calcina io

Un incontro con Cortona 
è im  incm tm  con l’arte, 

con la storia, con il m isticism o

Congressi - Convegni - Seminari di Studio
19-30 aprile-. Italian Language Course in Cortona
22-25 aprib: Convegno educatori MEG “Signore insegnaci a pregare”
(Centro Convegni S. Agostino)
3-4 maggio-. Italian language Course in Cortona 
8 maggio: Presentazione del libro “Giorgio Vasari e altri autori nella 
fabbrica di Santa Maria Nuova a Cortona”

Mostre - Fiere - Esposizioni
27 m a rzo -li aprile: Mostra collettiva di pittura e fotografia (Palazzo 
Casali)
17 aprile: Mostra di quadri viventi e strumenti musicali provenienti da vari 
paesi - dal progetto “Intercultura - Educazione alla pace” (Palazzo Casali) 
30 aprìle-2 maggio: XK FIERA NAZIONALE DEL RAME 
30 aprìb-2 maggio: Mostra Mercato del Fiore e deOa Pianta Ornamentale 

Teatro - Musica - Cinema
24 aprile: Quintetto di Fiati (Sala del Consiglio Comunale)

R ievocazioni storiche
15 maggio: Offerta dei ceri a S. Margherita - Benedizione dei balestrieri e 
della verretta d ’oro
23 maggio: GIOSTRA DFJl’ARCHIDADO (Piazza Signorelli)

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie
25 aprile: Secondo Mercatino dell’usato (piazza Signorelli)
8 maggio: Mercatino dei ragazzi (a Camucia)
9 maggio: Festa del Volontariato (a Camucia)

Manifestazioni sportive
25 aprile: Ippica: Gran Premio della Liberazione (aFameta)
25 aprìle-16 maggio: Tennis: Gran PrLx - Tomeo di doppio (Rotonda del 
Parteire)
1-16 maggio: II Tomeo Nazionale di Calcio Giovanile “Città di Cortona”

turisti dell’epoca, co.sì come accade 
oggi nei paesi poveri. Nel 1905, 
Katharine Macquoid così descrive il 
suo incontro con i ragazzi poveri 
cortonesi: “ ...giungemmo al p iù  
singolo borgo, un luogo di 
mendicanti dove tu tti ci chwde- 
vano l ’elemosina e i bam bini 
erano particolarmente insistenti 
Un ragazzo dagli occhietti vivaci 
e sim ili a quelli di una scimmia, 
dalb gambe brune e i p iedi 
scalzi, con un cappelb rosso 
cabalo sugli occhi, ci seguiva giù 
per la sconnessa via, saltando e 
blaterando m entre avanzava... 
gridò di gioia quando gli gettam­
m o una m oneta che chiuse 
prontam ente nella mano... tanti 
altri ci seguirono. Alla fin e  di 
ogni svolta compariva un mendi­
cante cencioso, da lb  sguardo 
furbo, che tendeva una mano 
implorante, esibendo il p iù  
impertinente dei sorrìsi. Quando 
gli negavamo relemosina 
capitom bobva via, levando la 
pianta dei piedi scurì così in alto 
da raggiungere quasi la testa..!’. 
Eccoli, dunque i mendicanti di 
Cortona, un secolo fa, che parlano 
ancora dalle pagine degfi stranieri: 
di loro colpisce il modo astuto di 
presentarsi, il sorriso enigmatico, 
lo scomparire con un passo fiera­
mente veloce.

Quasi che chiedere l’elemosina 
fosse stato, per loro, un esibirsi. 
Quello che non si legge, ma s’intui­
sce, è la degnazione dello stranie­
ro, la benevolenza asettica e venata 
di superiorità: solo Henry James, 
da par suo, si stupisce, e lo dice, al 
cospetto di questa gente antica che 
s’inserisce silenziosa tra le pietre 
del tempo.

Isabella Bietolini

L’importanza élla stampa beale

I
D omenica 21 marzo ‘99 

(primo giorno di primave­
ra, cosa che è sempre 
bello dire) Linea verde, 

tradizionale programma televisivo 
della domenica di Rai Uno, ha 
incentrato la trasmissione (condotta 
da Sandro Vannucci) sul lago 
Trasimeno. Tra le varie curiosità 
Eho Gambini (esperto di storia 
locale) ha spiegato e illustrato 
come avveniva la vecchia pesca dei 
Tori. E’ stato ricostruito, sulla terra­
ferma, un esemplare di Toro. La 
mia soddisfazione provinciale e 
sfacciata sta nel fatto che su questo 
giornale avevo già incentrato la 
curiosità (mia, sua e dei lettori) su 
questa pesca recensendo il libro “I 
Tori” di Elio Gambini (appunto) ed 
Elio Pasquali. Ero stato buon 
profeta, attento osservatore: il mio 
articolo sui Tori era stato pubblicato 
sul numero del 28 febbraio ‘99 de 
“L’Etrruia”.

Ho scritto queste poche, sfron­
tate note per evidenziare l’impor­
tanza della stampa locale (e di 
questo giornale quindi), se curata 
con intelfigenza e non mediocrità, 
che se non è lo specchio del paese 
suscita invece Tanima della provin­
cia, dei paesi che hanno nomi 
importanti ma sconosciuti, che se 
pur di sette-otto case hanno una 
piazza, turisti intemazionali, svinco­
li, forestieri, un bar dove scambiare 
battute, opinioni, una sala grande 
dove vedere degli spettacolanti, una 
fonte...

Albano Rìcci

IN FORTITUDINE CHARITATIS

E provvidenziale che la 
commemorazione dei 10 
anni deOa partenza da 
Cortona di mons. Giusep­

pe Franciolini coincida proprio 
con Tanno in cui, come prepara­
zione al Giubileo, si mediti la 
persona di Dio Padre misericor­
dioso e si proponga, come eserci­
zio di vita cristiana, la Carità. 
L’amato Pastore si è talmente 
abbeverato alla fonte dell’Amore 
Divino da esserne intimamente 
trasformato e da divenire, a sua 
volta, sorgente traboccante per 
dissetare tanti fratelli e sorelle, 
incontrati lungo Titinerario della 
sua lunga vita.

“In fortitudine Charitatis” 
aveva scelto come motto sul suo 
stemma episcopale e questo è il 
programma con cui ha speso la 
Sua vita nel servizio episcopale 
affidatagli da Dio a Cortona.

Il suo riferimento era l’inno 
alla Carità, così sintetizzato da S. 
Paolo nel Capo XIII deOa lettera ai 
Corinzi: “L’am ore ha un cuore 
grande, l ’amore agisce con be­
nevolenza, non è invidioso, non 
si vanta, non si gonfia, non 
manca di rispetto, non cerca il 
suo interesse, non si adira, non 
tiene conto del m ab  ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia, m a si 
com piace d e lb  verità. Tutto 
copre, tu tto  crede, tu tto  spera, 
tu tto  sopporta. L’am ore non 
avrà m a ifin e”.

La Carità che mons. Fran­
ciolini viveva intensamente era 
manifestata nelle sue due dimen­
sioni espresse simbolicamente 
dalle due braccia della Croce che 
ogni Vescovo porta nel petto.

Il Crocifisso apre le sue 
braccia orizzontalmente per fare 
proprie le necessità spirituali e 
materiali di tutti i figli della sua 
Diocesi e della Chiesa. Vertical­
mente si erge con tutta la persona 
sul legno della immolazione per 
fissare gli ocelli e il cuore verso il 
trono del Padre dove attinge alla 
sorgente dell’Amore infinito delle 
altre persone divine: Padre e 
Spirito Santo, la forza di perseve­
rare nell’amore.

Il suo cuore di Padre ha 
sempre battuto, con il sincroni­
smo di un orologio di precisione, 
orientando le due lancette del suo 
movimento, verso questi due 
amori: Dio e il prossimo.

Il vescovo Franciolini era co­
me una quercia con le radici ben 
piantate nell’am ore di Dio che 
coltivava nel silenzio e nel na­
scondimento, con la devota cele­
brazione della S.Messa, l’adora­
zione a Gesù Eucaristico diurna e 
notturna, i Congressi Eucaristici e 
una filiale devozione verso Maria 
Santissima.

Con questo Amore, attinto al 
cuore di Dio e della Madonna e- 
spandeva i suoi refrigeranti rami 
di servizio, vivendo intensamente 
le quattordici opere di Miseri­

cordia. Nessuno ha bussato alla 
porta del Suo episcopio, senza es­
sere stato accolto ed esaudito.

Questa la testimonianza perso­
nale: Giovane sacerdote fui da Lui 
inviato a Roma per perfezionare i 
miei studi di Teologia al Collegio 
Apollinare per frequentare l’Uni­
versità Gregoriana. Era il Vescovo 
che affrontava mtte le spese, ver­
sando al rettore mons. Pericle Fe­
lici la retta ed i denari per l’acqui­
sto dei testi scolastici.

Ricoverato al Policlinico Um­
berto I per pleurite e peritonite è 
corso a prelevarmi con la sua vec­
chia Balilla ed ha provveduto alla 
mia degenza nell’ospedale di Cor­
tona dove il dott. Piegai mi ha res­
tituito la salute con medicinali 
richiesti anche in Vaticano.

Ho trascorso la convalescenza 
in Episcopio e successivamente 
nella sua bella riffa a S. Egidio. Era

so a servire la Chiesa, ripagando il 
male fatto.

E’ restato nella sua Diocesi, 
ultimo Vescovo residenziale, fino 
affa partenza per l’Eternità dopo 
quarantasei anni di episcopato e 
di permanenza a Cortona.

Da parte mia Tho assistito 
come si può assistere il proprio 
genitore.

Assieme affa sorella Filomena, 
recentemente scomparsa, al nipo­
te Ugo, abbiamo recitato al suo 
letto di dolore, ripetutamente, di 
notte e di giorno, le preghiere 
degli infermi. Conservo la sua can­
dida corona fosforescente, dona­
tami dalla sorella, che accompa­
gna e protegge, come preziosa 
reliquia, gli ultimi anni della mia 
vita terrena.

La venerata salma riposa nella 
sua cattedrale dove Lui ha accolto 
e sistemato anche i suoi predeces-
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Cortona, maggio 1967, mons. Prancblini con il cardinab Ferretto alla 
cerimonia del Congresso Eucarìstico.

Lui a fornirmi i cibi migliori per 
affrettare la mia guarigione.

Qui potrebbero inserirsi tante 
altre testimonianze specialmente 
di quei sacerdoti e laici che, per la 
fragilità umana hanno commesso 
errori spesso umanamente irrepa­
rabili. Non ha mai abbandonato 
alcuno affo sbando e tanti, ancora 
in vita, sono tornati affa casa del 
Padre e, riconciliati, hanno ripre­

soti.
Le anime che hanno beneficia­

to del suo lungo servizio episcopa­
le ri si recano numerose a pregar­
lo per contraccambiare quell’a­
more ricevuto, che nulla chiede 
per sé se non quel centuplo che 
solo la vita, oltre questa vita, ga­
rantisce per TEtemità.

Un figlio Sacerdote 
ricorda il Padre

efi- oeàva
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Rivista Intemazionale di Poesia 
Diretta da Ruggero M anna e 

Claudio Angelini

2 , 000.000 
(dca</. Si/OSj

Richiedi subito il bando di concorso con le norme e  i nomi della giurìa.

00136 Roma via Gualtiero Serafino, 8 Tel. 06/39738949-8665 Fax 06/39738771

PAqÌNE

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

ócedZiz, ed i
rede guzzini - Escenbach - Alessi - Le porcellane d ’ANCAP 

ICM - Accademia Lagostina - sanbonet -  Le Perle di Caf 
Richard Ginori -  Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - Lago.stina80 - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche
150 0  M E T R I  Q U A D R I  D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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Organizzato dalla Corale Polifonica M argaritiana

LA CORALE DI S. GIOVANNI BATTISTA
RITOMAACORTONAmiACfflESADI S. DOMENICO

a  leggenda dice che la 
“Via Crucis” ebbe 

, origine dallo scaturire 
J  di un forte sentimento 

religioso quando Franz Liszt 
vide la partecipazione di tutta 
la popolazione alla rievocazio­
ne organizzata nella Settimana 
Santa, durante un periodo che

I Concerto della Corale S. Gio­
vanni Battista di Montignano, 
con la direzione di Roberta 
Silvestrini e  Francesco Attesti al 
pianoforte.

Domenica 28 marzo, nella 
Chiesa di S. Domenico, a Cor­
tona, la Corale S. Giovanni 
Battista ha proposto la “Via

per la collaborazione con la 
“Corale Polifonica Margaritia­
na” e il suo Direttore artistico, 
Francesco Attesti, e le sue 
esibizioni sono seguite da un 
folto pubblico di estimatori.

La “Via Crucis” di Liszt, 
compresa nel repertorio della 
Corale ormai da un triennio, 
ha presentato, insieme ai 
brani corali e  strumentali, 
brevi interventi recitati, tratti 
da opere di V.Hugo, Jacopone 
da Todi, T.More ed il poeta 
umbro U.Marvardi, allo scopo 
di descrivere lo svolgersi degli 
eventi. Questa scelta di brani 
essenziali ma estremamente 
drammatici ha arricchito 
ulteriormente il concerto, in 
quanto la lettura crea l’atmo­

dal coro “Crucifige! 
Crucifìgel”, rendendo chiara 
l’ineluttabilità dellafine.

La “Via Crucis” è una 
composizione della maturità 
di Liszt, permeata di profonda 
emotività che la Corale ha e- 
spresso in modo magistrale, 
recuperando tutta la dramma­
ticità dell’azione e rendendo la 
dinamica degli eventi sino 
all’ultima stazione, dove la 
speranza è invocata dal coro 
nei versi “Ave Crux, spes 
unica...

Anche a  Roma, a  Palazzo 
Barberini, la sera precedente, 
la Corale ha eseguito la “Via 
Crucis” riscuotendo grande 
successo.

Il numeroso pubblico.

trascorse a  Roma.
E’ proprio vero che la 

musica avvicina a  Dio e mette 
gli uomini in pace con se 
stessi. Un’ottima occasione per 
iniziare nel migliore dei modi 
la Settimaiia Santa è stato il

Cmcis” di Franz Liszt.
Li concerto è stato organiz­

zato in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Cortona.

La Corale è conosciuta ed  
apprezzata a  Cortona anche

sfera e aumenta la tensione, 
che dispiega tutta la sua forza 
espressiva nel canto corale e 
nel vortice cromatico creato 
dalpianoforte.

l  brani sono stati recitati 
da Giovanna Diamantini, 
Mauro Pierfederici e  Massimo 
DelMoro.
La tensione ha raggiunto il 
culmine nella Stazione XL, in 
cui un’unica voce prorompeva

composto anche da molti 
rappresentanti della chiesa 
beale, ha seguito il concerto iti 
assorto silenzio ed ha tributato 
molti appbusi anche a 
Francesco Attesti, che vive a  
Cortona ed è conosciuto ed  
apprezzato in tutta Ltalia come 
valente concertista.

MJ.P.

Olga Bitetto espone alla Galleria Luca Signorelli dal 2 4  aprile al 7  m aggio 1999

VIAGGIO ATTRAVERSO U  CERAMICA
R oma: Natale ‘98. Fui invitata 

assieme ad amici a visitare 
una mostra di ceramica a 
Monte Porzio.

La fantasia e la creatività 
dell’artista era molto varia: vasi, 
sottovasi, piatti da pompa; piccoli 
oggetti, come posacenere con 
portacaffettiera, pannelli dipinti su 
ceramica, tazzine da collezione 
finemente decorate in oro ecc.

La mia attenzione fu carpita 
da un pannello figurativo con un 
paesaggio a me familiare: il 
Calcinaio con alle spalle Cortona! 
Chiesi subito informazioni all’espo­
sitrice riguardo quel paesaggio. 
L’artista Olga Bitetto, amante della 
natura e dell’arte fu affascinata da 
quello scorcio panoramico che 
faceva bella mostra di sé, su di un 
opuscolo, che sponsorizzava Corto­
na in occasione della mostra 
tenutasi a Roma su Pietro Berretti­
ni.

Dal colloquio che ne seguì, 
emerse che Olga Bitetto era affasci­
nata dalla nostra città sia dal profilo 
storico-culturale che da quello

artistico, per cui mi confidò un 
grande desiderio: allestire una 
mostra a Cortona. Le promisi il mio 
aiuto in caso di una sua adesione. 
Promessa mantenuta!

Dal 24 aprile al 7 maggio 
potete visitare a Cortona una 
mostra di ceramica dove potete 
ammirare la fantasia e la creatività 
di questa giovane e promettente 
artista.

CURRICULUM ARTISTICO

Olga Bitetto d’origine pugliese 
ha eseguito gli studi al Liceo 
Artistico e alTlstituto d’Arte di 
Roma, specializzandosi in grafica 
artistica e tecniche della ceramica.

In quasi 20 anni d’intensa 
attività, le esperienze professionali 
sono state molteplici, si evidenziano 
in maniera sintetica:
- La collaborazione con diversi 
studi grafici di Roma.
- Le mostre collettive e personali 
tenute a Roma, Napoli, Bari, 
Bologna e l’ultima fata a dicembre 
‘98 a Monte Porzio (Roma).

- La collaborazione artistica con 
laboratori artigianali di Faenza e 
Deruta.
- La progettazione e rifacimento 
dei pavimenti del castello Colonna 
a Sorrento (Napoli), fatta nell’anno 
‘94.
- La pubblicazione in veste grafica 
dei disegni architettonici di Villa 
Mondragone, sede per simposi 
dell’Università la Sapienza di 
Roma, fatta nell’atino ‘9 Ì
- L’insegnamento in ambito artisti­
co effettuato presso i corsi indetti 
dalla CEE per la cooperazione 
tecnica intemazionale a Napoli.
- L’insegnamento delle tecniche di 
ceramica presso i corsi istitutiti 
dalla Regione Lazio dal ‘95 a 
tutt’oggi.
- 1 rivestimenti con pannelli figura­
tivi presso il “Leo Hotel” di 
Leonessa (Rieti), fatti nell’anno 
‘93.
- 1 lavori artistici nelle ristruttura­
zioni di pavimenti, rivestimenti e 
complementi d’arredo presso case 
e ville private.

Il ciclo evolutivo dell’Artista

parte da una ricerca del segno con
10 sviluppo delle tecniche d’incisio­
ne (acquafòrte, acquatinta, punta 
secca e tecniche sperimentali), per 
arrivare al colore con l’acquerello,
11 collage e la pittura, passando poi 
alla ricerca della forma attraverso 
la lavorazione dell’at^lla.

La fusione delle precedenti 
esperienze ha portato ad una 
maturazione e crescita che attual­
mente si esprimono in un nuovo 
linguaggio nell’ambito della 
ceramica artistica e della pittura, 
fatto di geometrie, armonie di 
colori ed elementi della natura.

/  La mostra proposta a Cortona, 
dal 24 aprile al 7 maggio 1999, 
vuole essere una sintesi e rielabo­
razione artistica di un percorso 
storico che inizia dal 1200 
(periodo in cui la ramina e il 
manganese erano i colori che 
delineavano i disegni, stilizzati nel 
concetto e nella fomia), proposto 
oggi con riferimenti naturalistici ed 
astratti, in una nuova chiave 
ironica e gioiosa.

Maria Loreta Remi

AGOSTO
Come vorrei essere ad agosto, 

in mezzo a voi. 'Ritti gli anni ci 
penso, sono sicuro di ritrovare i 
vecchi amici e di fare tante chiac­
chierate, sui nostri “anni verdi”, 
sui nostri ricordi, sulla nostra 
gioventìi.

Certamente ogni anno che 
passa qualcuno mancherà ma, 
quelli che ci sono, giornate così, 
se lo ricordano per tutta la stagio­
ne. Della festa della bistecca ne ho 
sentito parlare così tanto che a 
forza di pensai’la, ne ho miuigiata 
così tanta che tutte le chianine non 
sai'ebbero bastate.

Vi invidio, ed io non sono 
invidioso, delle feste d ie avete, 
delle vostre “mangiate”. Ora 
capisco perché non ci sono più i 
raduni degli emigrati. Ognuno 
aspetta agosto per ritornare e 
peccato per coloro che non 
possono venire.

Il caso mio, se non vengo, è 
diverso. L’estate vivo in un paese di 
mare. Feste a non finire atiche là. 
Al posto della bistecca ho il 
“caciucco”, fatto da mia moglie e 
buono come non lo miuigi 
neanche al ristorante, modesta­
mente, e pesce, sempre pesce con 
preferenza di pesce azzurro, così 
si dice, si mantiene e si sviluppa la 
memoria. Ma penso e ripenso agli 
amici, che, tra un pezzo di carne e 
un bicchiere di vino bianco 
vergine chianino, riuniti parkuio e 
ricordalo. Forse qualcuno si 
ricorderà anche di me e dirà: ma 
Gioca che fino ha fatto?

QUANDO ACCADRÀ 
“TO BE OR NOT TO BE ’

Con mio figlio, ogni tanto se 
ne parla, vuole che sia esplicito e 
chiaro. Qiuuido accadrà dove vnoi 
essere sepolto? Allora io comincio 
a fare i soliti discorsi.

“Mi piacerebbe essere sepolto 
all’Elba così sento, se si sente, 
l’aria di mare e il frangere del 
mare sui scogli. Dove ho la 
residenza attuale proprio di no. 
Qui non ho amici, ma solo 
conoscenze. La migliore soluzio­
ne, dunque è Cortona, ci sono 
nato ed è giusto che, dato non ci 
sono stato da vivo, è bene che ci 
stia da morto. Ci si ritroverà in 
tanti, forse ci scapperà anche 
qualche partita a carte e perché 
no anche a pallone. Poi, in quello 
di sotto, si vede tutta la Chiana, 
che è uno spettacolo meraviglioso, 
sembra un angolo di Paradiso e 
che Paradiso. Anche Dio quando 
fece il mondo e toccò e modellò 
questa valle pensò di farla a 
somiglianza del suo Eden. Inoltre 
il sole, quando c’è, ti dà subito il 
buongionio e fino a sera ti riscal­
da. D’inverno non importa, Uuito il 
freddo è uguale cki tutte le parti.

Sperando che questo giorno

lodando..,
lodando...

a cura di Qioca

venga il più tardi [xissibile e niente 
fiori, né ceri o o j x t c  cosiddette di 
bene, tanto non servono a nulla. 
Sono sempre della solita idea: 
come dice quella famosa canzone 
naix)letana: chi ha avuto ha avuto, 
chi ha dato ha dato e scordiamoci 
il passato”.

LE COLOMBE
Cortona è stato sempre tuia 

città che ha mnato (spero 
iuicora), le sue colombe o piccio­
ni. Lo so che sono fastidiose, 
sporcano, ideimi dicono che 
portiuio malattie, forse è miche 
vero però, c ’è anche il rovescio 
della medaglia. Mi spiego: tutti e 
dico tutti eravamo ultracontenti se 
un escremento ci veniva addosso. 
Si diceva che ixiilava fortuna e ]iiù 
c“screnienti ci “piovevano” e più si 
era contenti.

M e ore tredici di ogni giorno 
era uno spettacolo veliere tutte le 
colombe volare verao la scalinata 
del Comune ed un imiiiegalo 
coniumde gli dava da mangiare; 
due “stai” di granturco, li 
rove.sciava jier la scalinata e tutte 
si precipitavano a niiuigiai'e. Finito 
il pasto, (litri minuti ;d nuissinio, 
cominciava il concerto. Si metteva­
no tutte a tubare e, dato d ie  in 
primavera e in estate si midava a 
fare la “pennichella ” era come 
sentire una ninna umilia.

Inoltre, i meno giovmii, non lo 
possono saliere, ma dunuite i due 
inverni del 1942 e 1943, le 
colombe hanno sfamalo diverse 
famiglie. Si sapeva che quella 
emme non era imito buona ma, in 
mmiauiza di diro, diventava preli­
bato. Merito anche delle nostre 
mamme o nonne, ermio delle 
l)rofessore.sse in arte culinaria.

Era proibito ]irendere le 
colombe e si rischiava molto ma 
la forza deH’aiipetito era superio­
re e non c’ermio leggi e vigilmi/a 
che ci impedissero almeno di 
provare.

Adesso, a stomaco |iieno, 
miche trojipo, mi sento in dovere 
di chiedere scusa al re e alla 
regina delle colombe, |ier (piella 
decina che ne presi e che finirono 
arrosto in ca.sa mia, durmile ([uel 
periodo; semiire in barba ai vigili, 
caratiinieri e alla milizia (fascista). 
Si anche loro che erano i più 
ortodossi nel far rispettare le 
•loffie.

CENERAU

GENERA!!
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CAMUCIA Inaugurato un  secondo sportello

LA BANCA POPOURE 
“ALLE TORRP’

Su progetto cieH’arch. Paolo 
Ceccarelli la nuora sede della 

I f Banca Popolare di Cortona è 
stata inaugurata sabato 27 

mano in località “Le Torri”.
E’ (luesta la seconda agenzia 

nella frazione di Camucia.

sindaco Pasqui che rifacendosi a 
quanto ha affermato dal Presidente, 
ha sottolineato come Camucia sia 
cresciuta notevolmente nel tempo e 
che il tradizionale centro storico si 
sia ampiamente allargato con la 
creazione di altri poli di aggregazio-

Come ha sostenuto il presiden­
te della BPC dott. Emilio Farina que­
sta nuova sede, attesta rawenuta 
crescita di una comunità che rap­
presenta il nuiggior aggregato urba­
no del comune di Cortona e diventa 
il suo centro di riferimento econo­
mico.

Questa nuova realizzazione è 
anche documento visibile della 
crescita della Banca Popolare di 
Cortona idTinterno del territorio

ne per realizzare una più ordinato 
suddivisione delle attività sociali ed 
economiche.

Dunque Camucia non è più 
soltanto lo storico aggregato ur­
bano, ma si è esteso associando ad 
esso tutto una serie di frazioni che 
le erano confinanti e che ora sono 
un unico tessuto territoriale. Non 
bisogna dimenticai'e che per giusto 
posizione nel territorio, Camucia 
ormili ricopre un posto essenziale

servito. Qui verranno anche trasferi­
ti dalla sede centrale di Cortona al­
cuni uffici della direzione, come 
l’ufficio crediti e l'ufficio sviluppo.

Palazzo Cristofanello sede della 
direzione generale e dello sportello 
di Cortona, nonostante l’ampia ri- 
stnitturazione effettuata è diventato 
piccolo rispetto alle mutate esigenze 
deU'attivltà bancaria.

Ecco perché questo sposta­
mento dalla sede verso Camucia si è 
reso necessario. Dopo Tintervenito 
del dott. Farina ha preso la parola il

nella vita economica di tutto il co­
mune.

Lo stesso bilancio della Banca 
Popolare di Cortona documenta 
che circa il 50% dell’intero lavoro 
da lei svolto passa per Camucia.

CAMUCIA F orza Ita lia  ch ied e p r e c is iz io n i su lla  so p p ressio n e  d ella  D irezio n e  D id a ttic a

CHE FACCIA TOSTA, SINDACO
E

 storia di questi giorni che a 
Camucia, la frazione più 
grande del nostro territorio 
comunale, la gente sia mdi- 

gnata nei confronti deU’Ammini- 
strazione comunale cortonese, rea 
di aver dato vita ad un riassetto 
scolastico, dir poco, penalizzante 
per le scuole di Camucia.

Chiariamo subito, non si tratta 
della chiusura di scuole, ma sem­
plicemente di accorpamento di 
scuole fatti in modo da avere un 
congruo numero di alhevi per ogni 
istituzioni scolastica, compatibile 
con quanto previsto dalla legislatu­
ra nazionale, al fine di ottenere 
rautonomia amministrativa; ma 
tale accorpamento, pur non sop­
primendo plessi scolastici, soppri­
me in realtà una delle attuali tre di­
rezioni didattiche: appunto queOa 
di Camucia.

Non è un problema di campa­
nilismo: chi pensa il contrario è in 
midafede, perché non si muovono 
gruppi di persone, non si costitui­
scono comitati, non si convocano 
Sindaco ed Amministratori nelle 
scuole, ma soprattutto non costrin­
gerebbero mai quest’ultimi ad 
indire assemblee di istituto e consi­
gli di circolo nella sala del Consi­
glio Comunale, solamente per a- 
vere un direttore od un presi-

CAMUCIÀ

de in più a Camucia
Il problema è diverso, dietro 

all’autonomia scolastica si nascon­
dono finanziamenti statali e 
prospettive di sviluppo, ma è anche 
vero che dietro all’assetto scolasti­
co nel territorio si nascondono 
molti interessi di potere e di con­
senso da parte dei partiti dei po­
litici che amministrano il Comune 
di Cortona.

A coloro che si sono costituiti 
in comitato per difendere la 
direzione didattica di Camucia va 
tutto la nostra solidarietà, non per 
motivi campanilistici o di specula­
zione politica, ma perché si ha una 
chiara sensazione che questo 
riassetto scolastico (approvato “al­
la chetichella” per delibera di 
Giunta senza che sia stato sottopo­
sto al Giudizio del Consiglio Comu­
nale) non sia stato proprio negli 
interessi della scuola del nostro 
territorio.

Con questo riassetto Camucia 
perde la direzione didattica della 
Scuola Elementare, conserva la 
dirigenza unica della Scuola 
Media, ma tutti sanno che questo 
scuola tenderà a sparire nel lungo 
periodo perché non previsto della 
riforma Berhnguer. Tra qualche 
anno a Camucia non ci sarà più 
alcuna dirigenza scolastica, nono-

Lungo le ritte p er Cortona

UN NUOVO PARCHEGGIO
Lungo “le corte” per Cor­

tona, a sinistra salendo 
verso la città, il Comune 
ha pressoché ultimato di 

realizzare un parcheggio auto­
mobilistico dotandolo, proprio 
recentemente, anche di impian­
to di illuminazione.

Poiché l’utilizzo di tale area 
era stato segnalato dal nostro 
giornale (n. 7 del 20 aprile 
1995) l’aver contribuito a tale 
scelta e l ’aver avuto la possibi­
lità di interlocuire con la nostra

Amministrazione ci fa  oltremo­
do piacere.

Con lo stesso spirito di colla­
borazione chiediamo ora al­
l’Amministrazione di completa­
re l’area con la sistemazione del 
lato destro, al momento costi­
tuito da una brutta scarpata 
lasciata incolta: perché in Italia 
si rischia che niente diventi p iù  
definitivo di una situazione 
provvisoria.

Maria Provini Minuzzi

CAMUCIA Assistenza a  lavoratori e  pensionati

NUOVO SPORTELLO 
I N A S  C I S L

I
a Cisl-Inas ha aperto una 
nuova sede, sabato 27 

, marzo a Camucia in via 
- J  dell’Esse n. 40.
Chiunque potrà rivolgersi al 

nuovo sportello per effettuare i 
servizi di assistenza, previdenza, 
infortuni, conteggi nonché verten­
ze ed altri servizi; mentre gli 
impiegati dell’Inas offriranno 
gratuitamente ai lavoratori, ai 
pensionati e alle loro famiglie una 
tutela qualificata e una consulenza 
tecnica, medica e legale per ogni 
tipo di prestazione sanitaria, 
previdenziale o assistenziale per 
espletamento delle pratiche per 
tutte le pensioni, ricongiunzioni 
dei periodi assicurativi in un solo 
fondo previdenziale, assegni fami­

liari, assegni per il nucleo familia­
re, indennità di disoccupazione, 
cassa integrazione, infortuni sul 
lavoro, malattia professionale e 
malattia comune, cure termali, 
controllo delia posizione assicu­
rativa.

I responsabili Cisl tengono a 
precisare che la sede di Cortona 
resterà anch’essa aperta nel gior­
no di sabato dalle 9 alle 12 
per informazioni si può tele­
fonare al n. 0338 88.09-960.

II nuovo sportello di Camu­
cia, invece, sarà aperto al pubbli­
co nei giorni: lunedì e martedì 
dalle ore 9 alle 12; il mer­
coledì e il venerdì dalle 16 
alle 19 e U giovedì dalle 8,30 
alle 12.

stante questa frazione abbia (ad 
oggi) il più alto numero di studenti 
delle attuali tre Istituzioni del co­
mune.

Dopo tutto quello che è 
successo, in questi giorni il PDS, 
partito del sindaco Pasqui ed ar­
chitrave della maggioranza, che ha

partorito questo buffo riassetto 
scolastico, ha tappezzato tutta Ca­
mucia con un manifesto murale in 
cui si sostiene che la scuola è una 
grande risorsa per il nostro territo­
rio...

Che faccia tosto!!!
Alberto Milani

NON SIAMO PUPI

N oi camuciesi siamo bra­
va gente, lavoriamo e 
non diamo noia. Però, se 
vengono lesi e nostri 

diritti, protestiamo con ferm ez­
za. Chi detiene il potere beale 
ha creduto di poterci manovrare 
come pupi, ma noi tagliamo i 
fili. Convinti di essere m i giusto, 
sicuri che la decisiom di soppri­
mere h  Direzione Didattica di 
Cammia è un sopruso, fo rti per 
il fa tto  che la legge 59/97 artico- 
b  21 ci dà ragiom, contestiamo 
pubblicamente la deliberazione 
dei funzionari beali.

Non siamo pupi e possiamo 
capire le ragioni del provvedi­
mento. Tuttavia preferiamo af­
fermare che, secondo noi, avver­

tire le famiglie degli scolari che 
il nostro paese, pur avendo ilpiù  
alto numero di iscritti e fr e ­
quentati di tutto il Comune di 
Cortona, dovrebbe essere pena­
lizzato, non è una colpa, ma un 
mezzo giustificato e giustifica­
bile per reagire ad un comporta­
mento scorretto dei Dirigenti lo­
cali

Noi camuciesi, orgogliosi 
della nostra comunità, pronti a 
difenderb dagli abusi mandia­
mo un preciso messaggio: ri­
spettate i nostri diritti! Rilegete, 
per favore, b  legge studiateb, 
quindi prendete decisioni con­
seguenti e possibilmente in pub­
blico.

Nella Nardini Corazza

d i
d i  z ia  M a r ta

^  ZIA MARTA RISPONDE

Un’affezionata lettrice mi chiede di parlare di due argomenti: 1° la 
moda a Cortona 2° le donne cortonesi e la lettura.

CìU’a amica con vero piacere ti metterò a parte dei miei ricordi sul 
modo di vestire delle “Signore” cortonesi dal dopoguen-a alla fine degli 
anni ‘50, perché è questo che, penso, tu voglia sapere.

Le signore di Cortona, per cultura e tradizioni, amavano un abbiglia­
mento elegante e raffinato: dtd cappello, aOa borsa, ai patiti, alle scarpe 
tutto era scelto con la massima cura. La domenica mattina Rugapiana 
diventava una passerella che affascinava i nostri occhi di fanciulle; 
tailleurs molto attillati (gonne rigorosamente sotto il ghiocchio) cappotti 
diritti 0 avvitati a redhigote, pellicce di astrakan e di persiano grigie o 
nere. D’estate gonne larghissime, in tralice, a pieghe, increspate o calzoni 
alla pescatora di rigatino bianco e blu, per le più giovani; per le sipo re  
deliziosi abitini di seta o di Uno e altrettanto deliziosi cheniisiers di cotone 
0 di altri tessuti più o meno importanti, sempre accompagnati dalla 
borsetta in pelle, intonata all’abito.

Frequenti erano le feste da ballo al Circolo Benedetti, Teatro 
Siporelli e alla Casina dei Tigli, che davano l'accasione per sfoggiare 
fungili abiti da sera m raso, taffetà, tulle, velluto, spesso pam iti di fiocclii, 
fiori, paillettes. L’eleganza delle sipo re  di Cortona era rinomata in tutto la 
zona e non parimenti riscontrabile nelle città vicine.

Per quanto riparda  il secondo argomento “Le donne cortonesi e la 
lettura” ritengo che richiederebbe indagini precise e qualificate e Zia 
Marta pur consigUando la lettura e suggerendo a volte certi libri non 
ritiene di doverne trattare più di tanto.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

TECNOPARETI

M O Q U ET T ES
R IVEST IM ENTI
ALLEST IM ENTI
PO N TEG G I
RESTAU R I

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

loc. VA llO NE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
ALEMAS

/
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COBTONA P ic c o li a tti v a n d a lic i

MA L’EDUCAZIONE?

Q
ualche lettore ci aveva in­
vitato a scrivere qualche 
riga sulla brutta moda in 
vigore in questi tempi di 
sporcare i muri, soprattut­

to quelli che sono stati di fresco 
intonacati. Abbiamo colto con il 
nostro obiettivo questo gruppo di 
ragazzi che dopo aver riempito 
loro ed altri, la parete di piazzet­

ta Pescheria rileggevano i capo­
lavori godendo della loro bravata.

Eppure qualcuno quell’into­
naco b  ha pagato.

Ci chiediamo e b  chiediamo 
ai rispettivi genitori, non sarebbe 
bgico far capire a questi ragazzi 
che c’è un modo più intelligente 
di trascorrere il tempo libero?

E.L.

L’IMPEGNO E LE IDEE
I 'Associazione Politeia ha 

voluto approfondire con 
, una serie di incontri e mo- 

J  menti di studio alcune te­
matiche riguardanti la realtà corto- 
nese:
- la presenza di immigrati nel 
nostro tenitorio;
- il disagio giovanile;
- la condizione degli anziani.

L’analisi di queste realtà rap­
presenta per l’associazione un mo­
mento per interrogarsi sulla possi­
bilità di incidere, attraverso il dia­
logo, il confronto, o per mezzo di 
iniziative mirate, sulle scelte politi­
che e istituzionali. Sono state quin­
di elaborate delle linee-guida con 
l’intento di proporle ai cittadini e 
ai referenti della programmazione 
politica.

Per rimmigrazione Politeia ha 
avviato un’attività conoscitiva l’ela­
borazione di questionari e attraver­
so attività di sensibilizzazione verso 
i problemi dell’integrazione dei 
cittadini stranieri. Si ritiene che 
l’acquisizione di maggiori livelli di 
consapevolezza, conoscenza e ap­
profondimento di questo tema, 
rappresenti un valido percorso per 
formare un atteggiamento aperto e 
rivolto all’accoglienza, capace di 
esprimere hneé di condotta in 
sintonia con un nuovo e impre­
scindibile modello sociale, ispirato 
alla intercultura ed alla multiraz- 
zialità.

Per favorire questo scambio e 
facilitare rinserimento degh im­
migrati nella nostra comunità vie­
ne ritenuta utile la creazione di un 
“Informa - stranieri” secondo il 
modulo deU’”Informa - Giovani”,

già collaudato e funzionante.
La realtà giovanile ci sembra 

attraversata da nuove situazioni di 
disagio che si esprimono nella 
difficoltà di socializzazione, nello 
scarso spirito di partecipazione, 
nella scarsa cura e interesse della 
“cosa pubblica” , nella ricerca 
continua di “evasione”. Crediamo 
che per i giovani debbano essere 
attuate politiche mirate alla 
creazione di spazi fìsici e culturali 
all’interno dei quali sia possibile 
sviluppare approfondimenti cultu­
rali e professionaU, iniziative im- 
preditoriali che rappresentino mo­
menti di crescita personale, mo­
menti di dialogo e coordinamento 
tra realtà scolastica, serzivi sociali 
e associazioni di volontariato.

La condizione degh anziani è 
connotata da momenti di isola­
mento e da difficoltà di sociahzza- 
zione, tale situazione interessa un 
numero maggiore di persone.

Per superare tale condizione 
riteniamo importante uno scambio 
di esperienze tra le generazioni: gh 
anziani quah depositari di valori e 
tradizioni culturah importanti, i 
giovani quale risorsa capace di 
progettare il futuro della nostra 
comunità.

In occasione delle prossime 
consultazioni elettorah Politeia 
vuole promuovere attività e 
proporre programmi alle forze 
pohtiche sensibili alle tematiche, 
impegnandosi, collaborando e 
partecipando attivamente alle 
iniziative che, all’interno di tah 
ambiti, verranno reahzzate.

L’Associazione Politeia

Q U A N D O  FA C O M O D O
Il Sindaco redarguì le inse­

gnanti della Scuola Elementare di 
Camucia perché in orario scolasti­
co avevano distribuito, secondo

lui, dei volantini per l ’assemblea. 
Non era loro consentito, così dis­
se. La foto che presentiamo è rela­
tiva ad un volantino dei DS. Pre­

tendevano fosse di­
stribuito nella stes­
sa scuola elemen­
tare di Camucia.
Ora forse si poteva, 
è troppo comodo!

Il “Maestro

R E M O  M U C E L L I
A

ltri scriveranno di Lui, 
senza dubbio in modo mi- 
gUore, evidenziando la sua 
figura, parlando in modo 

esaustivo del “suo percorso” di 
vita, sulla sua Terontola.

Io vogho ricordarlo in modo 
semplice, ma con tutta quella 
carica affettiva che intercorreva, 
ormai da anni, tra noi.

Remo l ’ho conosciuto come 
dirigente del C.S.E.P.( Centro 
Sociale di Educazione Perma­
nente,) oggi dimenticata sigla che 
significava negU anni settanta, per 
esempio: Funzione polivalente 
deO’educazione.

Il prof. Mario Mencarelh e il 
prof. Cosimo Scaglioso erano i 
dirigenti universitari di questo 
spaccato dell’attività educativa ri­
volta al mondo degh adulti. As­
sieme a Remo ho seguito vari cor­
si per una più puntuale presenza 
culturale sul territorio. Remo 
svolgeva la sua intensa attività a 
Terontola, io, presso il C.A.M. di 
Pietraia.

Lo ricordo sempre attorniato 
da un fedehssimo gruppo di coOa- 
boratori, su quale emergeva per 
le sue doti comunicative ed 
organizative la maestra Chiodini, 
sua preziosa collaboratrice, in 
parhcolar modo per quanto con­
cerneva il dialetto chianino e l’atti­
vità di recitazione.

Remo aveva un suo modo di 
lavoro, un suo shle, la capacità di 
coordinare varie potenzialità, 
anche le più disparate e le ricon­
duceva in messaggio culturale, va­
lorizzando ogni individualità, per 
ogni spaccato sociale.

Remo aveva un cuore grande, 
aveva disponibilità all’ascolto, 
cortesia, signorihtà, edicazione, 
ma anche decisionahtà e concre­
tezza.

A volte passavamo serate in 
discussione che sembravano in- 
concludenfi o superficiah, ma di h 
a poco le idee trovano operatività 
e si tramutavano in messaggi 
culmrale di vario genere.

Lo ricorderò sempre con il 
suo passo lento e misurato, con il 
suo sorriso bonario e sornione, 
con quel suo indagare incessante 
sulla storia del suo paese, alla 
ricerca di cose perdute ed anti­
che, con il desiderio di trattenerle 
nehe menti e nei cuori deha gen­
te.

Ciao Remo, non vogho chia­
marti “Docente” termine troppo 
moderno e a volte troppo lontano 
dai sentimenti, dai cuori; vogho 
ricordarti con tanto affetto e 
nostalgia come “Maestro” , ter­
mine senza dubbio più appropria­
to, vicino ahe nostre mentalità e 
culture.

Ivan Laudi

CORTONA L’esperienza primavera 1999

G U A M E R K M  IN MOSTRA
Domenica 28 marzo, questa volta in palazzo Casali, gli studenti e i 

docenti dell’Università della Georgia presenti a Cortom per il corso pri­
maverile, hanno presentato tutta una serie di lavori di pittura e di 
ceramica che hanno trovato consento m i pubblico. Il numero di questi 
studetìti non raggiunva le 30 unità e da qui una presentaziom numeri- 
camentepiù modesta di come eravamo abituati.

ONORE AL MERITO
Elena Marri, laureatasi lo scorso anno in Scienze Chimiche presso 

l’Università di Perugia con il massimo dei voti e la lode accademica, è giunta 
prima tra gh aspiranti al Dottorato di Ricerca, nel concorso indetto cM Di­
partimento di Chimica presso la stessa Università di Perugia. E un primo, 
significativo passo verso la carriera universitaria.

Il nostro Giornale rinnova gh apprezzamenti per la serietà , la pre­
parazione e le eccellenti doti intelleffive della dott.ssa Elena Mani, manifesta­
te nei momenti più significativi della sua vita , e ne rileva soprattutto la 
tenacia con cui persegue i suoi obiettivi; partecipa, inoltre, alla grande soddi­
sfazione sua e dei genitori per questo ambito traguardo, con haugurio che il 
suo esempio possa spronare tanti nostri giovani a riscoprire rimportanza 
dell’impegno, della costanza e della fiducia nelle proprie capacità.

TERONTOLA La b o u tiq u e  d e lla  scarpa

NEGOZI CHE SI RINNOVANO

I a primavera avanzai, gli luti­
mi si ritemprato di nuove 

, energie e s’aprono a vitali 
-J speranze: ritorna la voglia 

di fare, th progettate, di avere tilt 
po' di fiducia nel futuro. Un paese 
si rallegra se vede fiorire attività o 
se, quelle già iniziate, si rinnovano. 
Sono troppe le saracinesche di 
piccoli negozi che, in questi ulhnti 
anni, si sono serrate per sempre, 
negozi che avevano una loro 
storia, una loro tradizione, una 
loro chentela, strozzati dalla con­
correnza delle iper-cooperative 
“esenti tasse” . Ma un paese 
decade e muore se si stronca la 
libera iniziativa mentre al contra­
rio cresce e si arricchisce se si 
incentiviuto risorse creative, in una

scambievole reciprocità. E poi è 
M io pas.sc*5^are jwr le strade del 
proprio paese, aittittirando le 
aittmiccanti vetrine e trovare da 
soddisfarsi negli acquisti, seitza 
doversi s[X)stare in tdtre zone più 
0 meno thstaitti.

Gosì ajtprofithamo ix‘r congra­
tularci e per augurare un bel "in 
bocca al lupo!" al giovvute Fabrizio 
Trantontana che, in queste setti­
mane, ha dato un nuovissimo 
“look " al suo nc*gozio, "lai Ixniti- 
que della scaqva ", situato in via 
Fosse Ardeatine, fornendolo dei 
più faiiKEsi e prestigiosi marchi.

Come a tutti gli idtri attivi 
negoziimti di Terontola, auguria­
mo miche a Fabrizio un duraturo 
e profìcuo lavoro!.. C.P.

LANFRANCO CAZZINI
Ufficiale dell’ordine al tnerito della Repubblica
La notizia è stata appresa con 

tnolb ritardo, ne diamo doveroso 
annuncio ora, non tanto ])erfare 
le nostre congratulazioni all’ami­
co LANFRANCO GAZZINI, ma rite­
niamo che, con i tempi che "cor­
rono” queste particolari onorifi­
cenze se ne riceveranno ben 
poche. Con decreto del Presidente 
della Repubblica Italiana datato 2 
Giugno 1998, è stato insignito 
dell'onorifìcienza di UFFICIALE 
dell’ORDlNE "Al merito della 
Repubblica Italiana” il nostro co­
nosciutissimo concittadino 
Lanfiwico Gazzini.

Il dr. Mario Morcone. in data anche sul nostro giornale. ck> 
19 febbraio di questo anno ne ha vuole essere Ixirticolarmente rid­
dato comunicazione. Riteniamo uo all’amico in questa circostan- 
di fare cosa gradita a Lanfranco, za.
ricordandolo con vera simpatia I.L.

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)
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MERCATALE In vista delle  Elezioni Comunali

COME POTER O H E N E R E
UN NOSTRO RAPPRESENTANTE

MrcataJe, già presente in 
ogni legislatura iunmini- 
strativa con uno o due 
consiglieri di vari gruppi 

e talvolta anche con qualche 
assessorato, non è riuscito l’ulti­
ma volta - presumibilmente per la 
riduzione dei seggi - ad eleggere 
un suo diretto rappresentante al 
Comune. \& cosa poteva sembrare 
più trascurabile qualora fosse 
rimiista in piedi la Circoscrizione, 
che, pur generando spesso inutili 
polemiche, sopperiva entro ragio­
nevoli limiti, alla mancanza o Jill’i- 
nefficienai del dialogo con Corto­
na. Decaduta la presenza circo­
scrizionale, si era dato vita tre 
anni fa alForganismo della Pro 
1.0CO, in modo che essa potesse 
nip])resentare ;inche strumento di 
sensibihzzazione verso gli ammi­
nistratori intorno ai principdi

“formazione di una Osta civica 
della Val di Piede con progetto di 
un programma di rilancio”, 
motivata dal fatto che “nella 
passata legislatura - così te­
stualmente il manifesto - Merca- 
tale non ha avuto nessun rappre­
sentante presso il Comune e, con­
seguentemente a ciò, i problemi 
del paese non hanno avuto un 
continuo richiamo presso TAmmi- 
nistrazJone e sono tuttora irrisol­
ti”.

Nel corso di questi primi in­
contri le proposte dei presenti 
non hanno ancora tuttavia rag­
giunto un accordo. Da parte di al­
cuni è stato rilevato che una “Lista 
Civica”, quantunque massivamen- 
te votata (?) dall’elettorato locale, 
avrebbe scarse probabilità di pro­
muovere un candidato, e che più 
opportuno sarebbe, invece, dare

problemi e alle necessarie spinte 
promozionali della Val di Piede.

Essendo purtroppo venute 
meno molte aspettative, questa 
popohizione, approssimandosi la 
data delle elezioni comunali, ha 
dato ora il via ad una iniziativa, 
av;illata dalla stessa Pro Loco, che 
renda attuabile la elezione di un 
cittadino del luogo in seno alla 
rappresentanza consiliare.

A tal fine, giovedì 1 aprile ha 
avuto luogo un’assemblea, seguita 
poi da altre riunioni, per la

imuidiito a una stimata figura del 
paese, inserendola come “indi- 
pendente” nella Usta di un forte 
raggnippamento politico.

In questo caso, però, c’è la 
risoluta obiezione di dii, prescin­
dendo dalla fiducia per il candida­
to, non se la sentirebbe di votarlo. 
Non facile appare ciltresì ottenere 
la disponibihtà alla candickitura di 
persone ritenute achitte e ben viste.

Vedremo se e come l’iniziativa 
mercatalese midrà avmiti.

M.R.

to p ò n im i
fCi (uo0o (feC territorio corUmese y

CORTONA A Palazzo Ferretti

H A  MOSTRA IT E R E S S A M

E  stata inaugurata sabato 
IO aprile e rimarrà aperta 

fin o  a domenica 18 una 
mostra particolmente in­

teressante del pittore Mauro Alun­
no e di Gabriella Valdambrini che si 
presenta ancora una volta con un 
ricco reportage fotografico dal 
titolo “Mercati esotici”.

sensazioni che l’autrice avverte in 
quell’istante.

La stessa sensibilità anche se 
in campo diverso la troviamo 
negli olii di Mauro Alunni che si 
presenta al suo pubblico con una 
mostra dal titolo: 'l a  mia Cortona”. 
Sono scorci suggestivi e poetici di 
una Cortona che rivisitiamo attra-

Gabriella Valdambrini non è 
alla sua prim a esperienza; già in 
u n ’altra occasione, sempre a Pa­
lazzo Ferretti ha presentato una 
sua rassegna fotografica che ha 
ottenuto un grosso successo sia 
per la capacità che ha dimostrato 
di saper cogliete con il suo obietti­
vo momenti particolari della vita 
quotidiana, sia per i soggetti che 
ha saputo fissare nelle immagini 
che erano del mondo orientale.

Gabriella ama viaggiare e co­
noscere i pun ti p iù  nascoti della 
terra. Qui la sua macchina fo to ­
grafica acquista una importanza 
particolare perché trasmette le

verso i colori ed i pennelli di que­
sto artista che non si è mai posto 
in prima fila  p iù  di quanto la sua 
capacità pittorica nonglieb abbia, 
consentito.

Certamente il nutrito stuolo 
di visitatori rivedrà con i suoi 
occhi quelle bellezze che per abitu­
dine ormai guardiamo, ma non 
vediamo perché sono diventate 
parte del nostro vivere quotidiano.

E’ necessario che un pittore ci 
ripresenti quell’immagine a noi 
fam iliare per risvegliarci quel 
sentimento di meraviglia e di 
sriipore per queste bellezze di 
Cortona tanto apprezzate da tu tti

Sono costretta a sospendere 
la lubrica di toponomàstica 
per concedere un po’ di 
riposo agh intetidilori. Si va 

dal docente universitario che, non 
trovandomi in casa, mi lascia un 
messaggio di cui mio figho, ottimo 
matematico, non capisce niente, 
al prete che da tempo conosce 
l’origùie del nome Camucìa; dalla 
studiosa che non ha mai visto 
l’acqua a Bagnòlo alla signora che 
mi i c e  che Montalla si chiama 
così perché c’era la monta delle 
vacche.

Siccome la toponomàstica è 
una scienza e come fede richiede 
molto studio e somma prudenza, 
siccome non posso stare ad ascol­
tare tante voci sapienti avendo 
idtro da fare, riprenderò quando i 
navigatori della toponomàstica 
faranno naufragio.

Nella Nardini Corazza

La rubrica  i T opònim i 

riprenderà  a  breve 

la  p u b b lica zio n e .

La maternità di Margherita Domenichelli Cocchi

LETTERA A TITA
C oarissima Tita, il tuo pas­

saggio alla Casa di Dio ci fa 
solìrire, però ci conforta il 
pensiero di essere stati tuoi

imiici.
Ili eri una persona speciale. E 

lo sai perché? Pur non avendo 
avuto figli, eri una mamma, hifatti 
il comime concetto di maternità è 
troppo riduttivo: madre è colei

che partorisce una creatura. E chi 
dona amore, serenità, conforto 
che cosa è? E’ mamma pei' eccel­
lenza.

Ha subito un tagho duro: la 
morte di tuo marito, ma non ti sei 
vendicata su altri o lamentata della 
tua sorte. Hai continuato, come 
sempre, ad essere l’amica dei ma­
lati, delle persone sole, di coloro

che incontravi per strada. 
Superando le difficoltà del tuo 
cuore ammalato, sei stata a lungo 
volontaria in ospedale e quando la 
salita è diventata per te insormon­
tabile - abitavi in borgo S. 
Domenico, ti sei ritirata con di­
gnità, ma anche con pena ché non 
potevi più assistere quei fratelli 
sfortunati che stavano troppo in 
alto per te.

Carissima Tita, noi tue amiche 
e i cortonesi tutti avvertiamo un 
vuoto profondo. Abbiamo persona 
una vera mamma. Ci resta però il 
conforto di ricordarti per impara­
re da te: mai una parola contro 
qualcuno, mai una critica malevo­
la, sempre un sorriso, sempre un 
mcoraggiamento.

Per la maternità che ci hai 
regalato, noi ti diciamo grazie e ti 
auguriamo una vita felice accanto 
a Colui che è stato il tuo Maestro.

Nella, Leda, Bianca e tutte le  altre 
amiche dì Cortona e Camucia

V E N D O  &  C O M P R O
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

Vendesi Ford Fiesta SX 1100 bianca, 5 porte, anno 1992, Km. 
76.00, pneum atici 80% , rev isionata  perfetta , prezzo L. 
4 .500.000 trattabili. Tel. 0575 67.81.07 ore negozio 
Vendesi/Affittasi nel com une di Cortona, casa in p ietra  100 
mq. soggiorno, cucina-corte, 3 cam ere, bagno. 220 milioni - 
L. 1.200.000. Tel. OLD MILL 0575 68.224 
Vendesi Golf Cabriolet 1600 benzina, tetto apribile elettrica­
m ente, a ria  condizionata, anno 1995; km. 70.000 . Prezzo 
interessante. 0575 62.588
Cercasi in affitto a Cortona paese o im m ediate vicinanze, casa 
am pia con giard ino , p e r fam iglia con referenze nel setto re  
farm aceutico nazionale no pianura. Tel. 0338 45.73.300 
A ffittasi in Firenze zona cen tra lissim a bilocale più servizi 
ammobiliato. Tel. 0575 62.507
Vendo ape 50, buone condizioni, prezzo in teressan te . Tel. 
0575 60.37.02 ore pasti
Vendesi appartam ento - centro Cortona com posto: 1 salone 
grande con cam inetto, 2 cam ere, 1 angolo cottura, 1 bagno. 
Tel. 0575 63.11.58
C erco  casa in Cortona da acquistare (110-130 m q) anche da 
ris tru ttu ra re  parzialm ente, no Camucia. Tel. 0575 63.00 .62  
oppure 0330 42.54.54
Vendesi appartam ento  cen tro  C ortona, com posto  da 2 ca ­
m ere, 1 bagno, g rande soggiorno, cucinotto , 2 ripostig li, 
cantina. Telefonare ore pasti allo 0575 60.19.37 
Vendesi locale in Camucia, Via F. Parri di mq 43 uso magazzi­
no 0 per rim essa auto con ingressi (due) indipendenti. Acqua, 
luce e parcheggio  privato esterno . Telefonare se in teressati 
allo 0575 60.36.18
Vendo com put 386 con molti program m i in m em oria, 8 Mb 
Ram, HD 400 Mb, m onito r a co lo ri 14” , cd Rom, Floppy 
3 ,5 ” -i-5 ,l/4” , scheda audio + scheda video UGA, tastie ra  -t- 
m ause, casse esterne, L. 500.000. Tel. 0347 65.04.067 
Vendo stam pante a getto d ’inchiostro Bubble - Jet - Bj - 130E. 
Stampa su formati A4 e A3. L. 300.000. Tel. 0347 65.04.067 
Affitto a Versilia M arina di Pietrasanta, locale uso com m er­
ciale di c irca  42 mq con tre grandi vetrine p e r attività non 
n um erosa  L. 1 .200 .000  m ensili. Tel. 075 57 .20 .806  - 075 
57.25.260
Camucia centro, antico palazzo com pletam ente ristrutturato, 
affittasi appartam ento mq. 105 - prim o piano, riscaldam ento 
autonom o, posto auto, solaio, aiuola, m odestissim e spese ge­
nerali. Tel. 02 29.52 .30.95 oppure 02 74.34.63 
Vendo Fiat tipo I 6OO SX luglio 1995, ABS, AERBERG, climatiz- 
zatore, allarm e, im pianto  ste reo , gom m e nuove, a L. 19 
milioni. Tel. ore ufficio allo 0575 90.59-76 
Shiatsu - terapia: pressione digitale, dalla m edicina trad i­
zionale cinese. Tecnica p er il rilassam ento, p er m antenere e 
riacq u is ta re  l ’equ ilib rio  d e ll’energ ia , p e r la  p revenzione e 
cura  del mal di schiena e algie in genere, utile contro stress, 
ansia, depressione, esaurim enti .... Tel. 0575 62.965 - 0575
60 .10.59
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano te rra  fronte 
s trad a  con bagno (m q. 3 6 ). Cat. A/10 (uffic io). Tel. 0575 
62.152

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5 .000) 4  uscite (L. 10.000)

Cognom e ...................................

Nome ..........................................

Via ................................... N° .....

Città Tei.

rri
T ipografiche

^ 7 T ( o sc a n e

Zona P.I.P. - Loc. Vallone 3 4 /B  - 52042 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. & Fax 0575 /678182  (n. 2 linee r.a.)
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U VW H O W D M iniCO iaiO N ESE
di Rolando Bietolini

u v
Msindèa a di' per de più che 'n era d epo  

eh' entrasse '1 S ipor sotto ‘1 su’ tetto, 
eh' anco de v ipe  'ncontro avea ritepo, 

ma 'na parola sola arebbe effetto

e seno el servitor p '  aria arconsepo.
Mora, doppo aello benedetto 

pe' la fede che p '  era de sostepo, 
i su' preghi esaudì tur un balletto.

A Nainn,un viaggio pichjnino,
'na veddeva ciaea 'n unneco figlio 

che p '  era morto, benché imcor cittino.

Se commosse Gisù pe lo scumpiglio 
de la gente, perciò quel murticino 
araselò col batter del su' ciglio.

LV
A m apère 'na vo li fu 'nvitèto 

da 'n Fluisco, e subbeto ce vette.
La notizia se sparse al vicinèto 

e 'na donna, de quele poco rette,

cor un vaso d 'unpento  prufnmèto 
tra gli altri commensèli s'entromette, 
e doppo che le scarpe p '  ha cavèto 
a ben lavagne i piedi ghe se mette.

Gne sgorgon posse lècreme dal viso 
che p e  servon comm' acqua per lavabo. 

Quande ha finito, con un fèr diciso

pm incia coi capei ad asciugallo.
E, mentre lo 'mprufìima, co’ 'n sorriso 

ai su' piédi s'abassa per baciallo.

LINGUA AL BAROLO
Tenete a b ap o  la lin p a  m acqua fredda per un ora, scottatela in 

acqua sla ta  e bollente per una ventina di minuti, toglietela e spellatela. 
Mettete in un tegame burro, prosciutto spezzettato, cipolline fresche a 
fettine, aglio, capperi tritati e un mezzetto di odori; condite la linpa  con 
spezie e mettetela a rosolare a fuoco lento assieme alle verdure, quando 
queste saranno appassite, b ^ a t e  il tutto con due bicchieri di Barolo (o 
Itro  buon vino) diluito con acqua, ricoprite e fate cuocere per due ore. 
Tagliate infine la lin p a  a fette sottili e disponetela in un piatto di portata. 
Passate il sugo, fatelo riscaldare e versatelo sulla linpia.

Ingredienti e dosi:
600 gr di lin p a  di vitello, 40 gr di burro, 50 p  di prosciutto cotto, 2 
biccliieri di Barolo, 1 spicchio d’agbo, 20 gr di capperi, 1 mazztto di 
odori, 2 cipolline fresche, spezie, sale e pepe.

GULASH
Fate rosolare k  cipolk tritata fine  col burro e k  pancetta taglia­

ta a dadini, nwttete la carne tagliata a pezzi, mescoktek e fatela 
rosokre bene da tutte le parti, versateci il vino e fatelo evaporare. 
Aggiungete i pomodori p e k ti  a pezzi, una tazza d ’acqua e la 
paprica, il sale efate cuocere piano a tegame coperto.

Quando la carne è cotta togliete il coperchio e fa te ritirare il 
sugo (perfarh ritirare prima e renderb un po ’più denso aggiunge­
te un p o ’difarina mescokndok betie) e prima di togliere dalfuoco 
date una macinata di pepe e aggiungete un po ’ di panna.

Dosi e ingredienti:
500 gr di polpa di vitello, 250 gr di cipolle, 2  pomodori, 100 gr di 
pancetta, 30 gr di burro, 1 bicchiere di vino bianco, 1/2 bicchiere di 
panna, 1 cucchiaino di paprica.

VENDITA A SS IS T EN Z A  
-----------  RICAMBI --------------

□ P E L
TIEZZI

CA M U C IA  (Ar.) Tel.6 30 48 2

IMRDOMOAl’lIfflO
El babo de Chjanaccia èra amalèto, 
malèto grave e propio ‘n f in  de vita; 
Chjanaccia èra tu  l ’orto sotto chèsa 
quande VAdele che 7 guardèa strillò: 
“Carré Chjanaccia, vien subboto su, 
che 7 t u ’ babo; m e p è r  sta p er  m u r i” 
“Sempre el solleto, propio ‘sto m om ento  
duvìa sceglie, ch ’ho tanto da fere!
Digne ch ’aspetti, ché ci ho da p ian tò  
d o ’prace d ’ansalèta, eppù ho fu n i to ”.

“Che son tu tti ‘s ti berci la m i ’ Dele?” 
. . .”E spiro propio  mo; poro  7 m i vecchjo! 
.. un  suspirone, eppù, com m  ’un  pulcino, 
secco! ed  ha fu n i to  de tribbelè!” 
“Testardo com m e sempre, ‘n vita  sua, 
ché, m anco stavolta m ’ha dèto retta: 
è vulsuto m uri quande g n ’è parso... 
so rivo tardi e lu ’ non m ’ha spettè to”!

Loris Brini

E’ invitato a villeggiare a Borgo S. Lorenzo
di Filippo Fantacchiotti

M ’arcòrdo e lo tièrrò sem pre a  m im òria,
Lo ‘nvito, ch ’abbi, e tan ta  curtisìa; 
lo  Paramento, e m e n e f ò  u na  bòria.
Che m ’abocchè con Vostra Signurìa;
Ma de v in ire  a l Borgo San Lornzo,
M ’avèggo ch ’è uno  sbaglio, s i ci arpènzo.

N u n ’é fèco le  sciubboto  ‘nbrocchére 
Tu la via che ce m ena ‘n tèste parte;
Q uande eh ’avìa ‘Ig h iu d is io  a  ‘nfrastaglière, 
N un giòva  7 chitichèrio, ‘n basta l ’arte;
Perchè, quande s ’vìa p u  a  ‘ntrampelère, 
Chiuvègli 7 sà dùcche se và a  cadere!

Chi ce ‘n d ir izza p era p ò n to  ‘n quello?..
Di Borghi c ’e n ’è a sm èrguigli ‘n Toschèna. 
Per-brio!.. l ’a ffère ‘n siri p ò n to  bello!..
E n u n  parvi la cosa p ò n to  strana.
Che ‘nnescam bio  de lì, sbagliassi mòno, 
E ’ntram pelassi ‘n tu l Borgo-a-Buggèno.

aKimomiwiiiA
di Filippo Fantacchiotti

S o n etto

Q uande c h ’a lto rna  Maggio ‘n Prim avèra 
Coce l ’am ore ‘nsino i bòtteiòni!,
E cò la  bòce sq u àrq u ara  ‘gni sèra  
A raprecando vèn gli stessi siòni:
Se fèn groppètta, fèn le tenarèzze.
Le m urm iète ..., i gòrghi..., le finézze.

L’e rb a  tui prèti, sponta, i fiurillini 
Tènti e disènti ‘n cento e più colori;
Le passere , i frènguègli, i caldarin i 
Fèn cò la fischiarèlla  i lo ro  am ori;
Le brige, i cèrri, ‘1 càrpono , ‘1 tistucchio 
Sèntono T caldo e se ne vèno ‘n succhio.

Si gli ucègli, le piante, i pesci, i grègli 
S’arsèn tono  e a rito rnono  a covèrei.
Si agli AMANTI s ’arizzono i capègli.
Che gli vurristi d i’?... c h ’u rristi fère?...
E’ ‘nnutele;... l ’usanza, a d irittu ra ,
Cè sirà  sem pre:., è ‘1 mèl tu la  naturali!

/Si

SEMPLICI I PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli 

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

Cortona Aliberèta 
dagl’Aretigne

di Francesco Moneti 
CANTO SECONDO

Argomento

14
La Maina, che nun vede la figliuola.

Grida: “Figliula, endu te sè caccèta?
Io non te sento; è persa la paruóla,
Oppur te sè ai'co])èrta en qualche mièta?”
"Miuna, rispose, è ver, me qu'4 >giù sola 
Me ne sto biéne............

15
“Mirète, si m'altruovo bién sicura

Archiusa enmequaggiìi, come le suòre.
Drente a questa chiassèa biénchè scura 
r  sempre ce starò a questo odore 
Vedete mò, si posso aver paura 
De sta gentaccia, e qui perder Fonore 
Che quando en chèsa el Dianimen glie conduca 
Non me daron de nèso en questa buca".

16
Ma el su’ fratello, che ièra un bon soldèto 

De tròtto se ne va drénto a la stalla,
Da chèpo a piéo tutto qiuuito annèto 
Montò subbeto adosso a la cavalla,
Cola picca a la mèn tutto arabbiéto 
Uscì volando come una farfalla 
Col giacco al collo, e la rotella al culo 
Gridiuido pe le rfe, come un cuculo.

17
Mentre che dalla stalla volse uscire 

Attraverso la picca lu tenéa,
E sgomenzò la bestia a maledire.
Che passère a quel muódo non voléa.
Pensando, che cusi potesse uscire:
“0  via, va là" con rabbia glie dicea,
"Arri là, bestia, oh via va là, dich'io,
E che tè giolito mo forse el ristio?"

18
La mania, che al sintì cusì gridère 

Curse a vedere en tu la stalla a volo 
Pensando, che el volessero animazzère 
Gli Arétigiie, o qualche niariuolo;
Ma quando che lo vedde starzeclière 
Ridendo disse: "Volta bien, figliuolo.
La picca en là, perchè ennè sì corta 
Da pesser per lo largo de la poita".

È vero si, mirète che giudizio
E el mio, pensando, che cusì passasse?
Credéo, che sta bestia avesse el vizio 
De stère arriéto, e che non canienasse,
0  che per poter fère el mi ufizio 
La porta per crianza, ce scansasse.
Ora, mirète, come van le cuóse 
Pensète mo' quel che faraii le spuóse?"

20
Escito fuor co la su' picca en meno,

TLitta Famièta sfida a fèr quistione.
Gridando: “Venga ennante el caiietèno.
Che glie vuò fondarère el su giubbone,
E ci fusse anco un Ciciaron romano.
Cento pezza vuò frr del su polmone 
Per fèr vedere a tuttie gli Aretigne,
Quanto potem noialtre cittadigne".

21
Ma chi glie rispondesse più non ci èra,

Perchè tucchie i soldèchie a la .sfilèta 
Se n'éron vicliie co la lor bandièra.
Per dère a la fortezza la scalèta;
E lu, cercando l'aretina scliièra.
Se sintì en tu le .spalle una sassèta 
En tul passèr, che fece acanto a un orto.
Cacciò uno strillo, e disse: “Uh uiummè! so morto!"

EDILTER.,
IM P R ESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)
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Alla Scuola Elem entare d i Terontola

INCONTRO 
CON LA POESIA

Federico Giappichelli
Avéo ghjéci anni, alora, èra de maggio 

Stèro steso ta l ’argine delfiume, 
co’ la schjéna tra l ’erba, mentre ‘n raggio 

de sole me scaldèva col su lume.

Questi versi sono tratti dalla 
poesia “L’OMBRA DELLE 
NUVOLE” e sembra di ve­
dere per (kiwero rimmagi- 
ne rappresenfciLi, tanto è 

Timmediatezzii delle sensazioni che 
lisvegliiino: sono stati composti da 
Federico Giappichelli, che ha rac­
colto le sue composizioni nel libro 
“L’ombra delle nuvole”, edito dal 
Comune di lisciano Niccone.

Come spiega la noto riportato 
did libro, Federico Giappichelli è 
nato a Mercatale di Cortona nel 
1919.

Conseguito la licenza di abilito- 
zione mi^^stnile, ha insegnato nelle 
scuole di S.Andrea di Sorbello, 
Pietraia, Ossaia, Riccio e Terontola.

Ritiratosi daH’impiego, vive a 
Terontola con la moglie.

Nell’iunbito degli incontri con i 
poeti locali, previsti all’interno del 
progetto lettura, gli idunni del se­
condo ciclo della Scuola Elemen­
tare di Terontola h;inno incontrato 
Federico Giappichelli.

L’autore scrive in vernacolo ma 
anche in itoliano; agh idunni ha 
presentoto opere scritte in entram­
be le fonile.

La scelta del vernacolo è 
motivato dall’autore neH’introdu- 
zione del libro “L’ombra delle
nuvole” .... vernacolo, lingua au-
tentìca di quel mondo in gran piute

perduto, espressione talvolta po­
vera e rozza, ma sempre armonlo- 

I sa, riva ed efficace.”
Le poesie in vernacolo sono 

state tratte dal libro citato, che è 
ricco miche di disegni e fotogiiffie 
sottratte così didl’oblio e messe a 
disposizione di chi vuol tornare in­
dietro negli anni e rivivere un 
passato che sta rapidamente scom­
parendo.

Federico Giappichelli ha 
spiegato agli idunni che, ad un 
certo punto della rito, diventato 
ormai adulto, ha sentito più forte 
l’onda dei ricordi e ha iniziato così 
a scrivere, seguendo le sensazioni 
e le memorie di quand’era giova­
netto e aveva tutto il hitiiro davanti 
a sé. La scelto del linguaggio 
poetico è stato naturale perché è 
quello che si avvicina maggiormen­
te ai labirinti delFanimo umano.

Il poeto ha spiegato ai bambini 
alcune sue composizioni, dolcissi­
me perché ispirate a momenti 
omiai perduti nel tempo, e dunque 
tnislìgurati nel ricordo.

Per gh alunni è stato interes­
sante confrontare il loro tenore di 
rito con quello di pochi decenni fa, 
e verifìc;ire i cambEunenti interve­
nuti nel volgere di poclii imni, 
come descrivono benissimo le 
poesie del maestro Federico Giap­
pichelli.

Carlo R occanti

S ostituire la “ selva oscura” 
con una ripida salito, dove è 
possibile incontrare perso­
naggi che abitono, o hanno 

abitoto, la zona intorno ad Ossma, 
e soprattutto, renderla interessante 
e divertente scrivendola in verna­
colo locale.

E’ il modo accattivante ed 
originale che il poeta Carlo 
Roccmiti ha scelto per introdurre 
il suo mondo poetico agli alunni 
delle chissi terze, quarte e quinte 
della
Scuola Elementare di Terontola, 
nell’ambito del Progetto Lettura.

La produzione di Carlo Roc­
canti non si limita a questo, e 
percorre un suo preciso itinerario 
poetico di ricerca ed approfondi­
mento, ma questo momento della 
sua produzione poetica è quello 
che ha maggiormente colpito i 
bambini in iiscolto.

Un universo rivo e palpabile, 
fatto di aneddoti, stralci di vita e 
anche ricordi per coloro che non 
sono più.

Bellissima lettura, quella di 
Carlo Roccanti, davanti ad un 
pubblico di piccoli estimatori, 
felici di sentire, per una volto, il 
loro dialetto elevato a poesia.

Parlando di vernacolo è 
d’obbligo citare Don Sante Felici 
che, nel suo libro “Sapienza popo­
lare in Val di Chiana” scrive “... 
Non sfuggiranno al lettore le 
caratteristiche del nostro verna­
colo: ricco di espressioni colorite 
e vivaci, pratico, sintetico ed 
immediato.

Si pensi, per esempio, alla 
frequenza delle parole tronche, 
ha’ per dire babbo, mà per 
mamma, dì per dire, aè o, ad­
dirittura, è per avere; oppure si 
pensi alle tante parole brevi ed 
efficaci a cui non si saprebbe 
trovare l’equivalente in lingua 
senza riconwe a pesanti giri di 
frase, come sitisi, stosì per dire: 
in cotesto modo”.

Questo è particolarmente vero 
per Carlo Roccanti, che sa dare 
itile sue opere una vivacità ed una 
immediatezza particolare, come se 
si trattasse di una retdtà colta in 
brevissimi fotogrammi ed arricclti- 
ta di parole note ormai solo iti 
nonni

Il poeto si rifa alla grafìa 
fonetica indicata da Don Sante 
Felici nei suoi testi, e quello che 
non si ritrova in essi, viene 
trascritto attraverso le indicazioni 
genendi da lui indicate.

Ctirlo Roccanti ha fatto notare 
che ogni zona ha una sua tennino- 
logia e un accento specifico; il 
dialetto che lui usa è tipico del 
territorio che va da Ossaia, Pie­
traia, fino a Terontola, ma già a 
poclti chdometri di distanza, a Ca- 
mucia 0 Tuoro, ad esempio, la 
pmlato non è più la stessa.

E’ stato un incontro interes­
sante, soprattutto per gli alunni, 
che hanno avuto la possibilità di 
confrontarsi con argomenti nuovi, 
ma si sono anche divertiti.

M.J.P.

PROGETTO ADOLESCENZA
11 primo seminario di forma­

zione su “Progetto Adolescen­
za” del Lions-Quest per Di­
rigenti e docenti di scuola 

media si è concluso d 20 marzo, 
dopo tre intense giornate di 
studio.

Nella splendida struttura 
dell’Istituto Tecnico Agrario “A. 
Vegni” di Capezzine-Cortona (A- 
rezzo), messa a disposizione dal 
preside Domenico Petracca, vero 
grande Lion, si sono dati convegno 
ventisette partecipanti, tra cui 
cinque Dirigenti scolastici.

E’ interessante sottolineare 
che è stato coinvolto molto parte 
della provincia di Arezzo: tredici 
sono state le sedi scolastiche che 
hanno inviato loro docenti, appar­
tenenti a undici comuni aretini.

Il corso è stato reafìzzato 
grazie alla volontà del governatore 
dr. Gianfranco Mosacchi, delegato 
nazionale per il Lions-Quest e 
aH’impegno dell’apposito Comi­
tato (in particolare chi parte degli 
Officers Anna Presentini Aimi e

Matteo Paneschi, oltre la sotto- 
scritto), con il supporto economi­
co e partecipativo del Lions Club 
“Cortona - Cordo Clanis”, club 
sponsor del “Progetto Adolescen­
za”.

L’inaugurazione del Semina­
rio, nella mattinato del 18 marzo, 
ha visto la presenza del Go­
vernatore e della rice-presidente 
del Lions Club Cortona Corito- 
Clanis Giuliana Perotti che hanno 
evidenziato l’importanza dell’ini­
ziativa all’interno del lionismo in 
genere e di quello toscano in 
particolare; ha inoltre porto il suo 
saluto ed augurio l’Assessore alla 
PI. del Comune di Cortona dr. An­
drea Vignini.

Nelle sue parole introduttive, 
l’officer distrettuale Giuliana 
Bianca Galeri, ha ricordato le 
“giornate cortonesi”, personal­
mente vissute ormai da diversi 
anni, per volontà del compianto 
Lion dr. Eutimio Gallinella, 
quando si riunirono proprio a 
Cortona, per offrire la propria

Nel Menagent Game

TERZO IL “LAPARELU”
S abato 27 marzo si è svolta, 

presso la sede dell’Asso­
ciazione Industriali di Arez­
zo, la selezione provinciale 

del Management Game promosso 
dal Giovani Imprenditori di Con- 
fìndustria.

Si sono incontrate, in un 
serrato confronto, sette squadre di 
giovani in rappresentanza di altret­
tanti Istituti di istruzione superiore 
della provincia.

La competizione ha richiesto 
notevole impegno ai partecipanti 
che hanno dovuto simulare la 
gestione di una azienda manifattu­
riera per ben quattro esercizi 
finanziari aziendali sottoponendosi 
all’impar/lale giudizio di un com­
puter.

AI termine della gara il 
Presidente del Gruppo Giovani 
Industriali, doti. Marco Merli, ha 
proclamato vincente l’Istituto

Tecnico Statale Commerciale
“f  Severi” di San Giovanni V.no 
con la squadra composta dagli 
studenti: Lorenzo Gerelli, France­
sco Fucà, Claudio Franci, Clau­
dio Salciccia e accompagnata 
dalla prof.ssa Dora Lombardi.

Al secondo posto si è classifi­
cato il Liceo Scientifico “i? 
Severi” di Sansepolcro ed al terzo 
l’Istituto Tecnico Statale Com­
merciale 'F. Laparelli” di Corto­
na.

Liniziativa è stato realizzato in 
collaborazione con il Provve­
ditorato agh Studi i cui rappresen­
tanti, in occasione della premia­
zione, hanno sottolineato il signifi­
cato didattico ed operativo della 
iniziativa ed hanno formulato ogni 
migliore augurio ai vincitori che 
saranno impegnati nella finale 
regionale.

FIRMA PER RIGO

La Scuola Elementare d i Terontola

RICORDA IL MAESTRO 
REMO MUCELLI

V

E mancato il maestro Remo Muceffi. Negli ultimi tempi una crudele 
malattia aveva preso il sopravvento e lo aveva a poco a poco isolato 
dai suoi interessi. Tiitti, a Terontola, lo ricordano. Era stato un 
maestro nel vero senso della parola.

Una persona buona di cuore e disponibile con tutti, che suscitava 
rispetto per 0 suo modo di fare e per la vastità della sua cultura.

Anche dopo essere andato in pensione, era rimasto legato al mondo 
della scuola, una realtà che ormai faceva parte della sua rito.

Aveva tonto da insegnare, il maestro Muceffi.
Conosceva profondamente la realtà locale e l’aveva descritto in modo 

dettaghato nei suoi scritti.
Per questo era stato invitato alla Scuola Elementare di Terontola quando, 
qualche amio fa, era sorto il problema di intitolare la scuola.

La scelta era caduto sulla maestra Faustina Agata Pahotti, e il maestro 
Muceffi ntise a disposizione le sue conoscenze e la sua competenza per la 
reahzzazione di una ricerca che aveva come nucleo la maestra Faustina Agata 
Paliotti, ma che intendeva anche descrivere la realtà sociale ed economica in 
cui la maestra aveva operato.

Era un’altra occasione per il maestro Muceffi di entrare nella scuola 
come protagonista, per concretizzare mi lavoro d’ambiente che solo la sua 
competenza ha reso possibile.

Il maestro Muceffi non è più, ma resto a tutti il suo ricordo, la memoria 
del suo insegnamento e della sua rettitudine, che continueranno a vivere in 
tutti coloro che Thanno conosciuto.

La Scuola Elementare
di Terontola

consulenza scientifica all’edizione 
itohana del “Progetto Adolescen­
za”, esperti di notevole esperienza 
pedagogico didattica, in primo 
luogo la prof.ssa Sira Serenella 
Macchietti, Preside della facoltà di 
Pedagogia dell’Università di Siena 
e Presidente dell’ASPEI; l’Ispettore 
ministeriale dr. Renato Zaccaria; il 
prof Sergio Angori della facoltà di 
M is te ro  di Arezzo, sotto l’attento 
guida dell’attuale formatrice del 
Lions-Quest prof ssa Paola Vigha- 
no.

Le tre giornate del Seminario 
sono risultate molto intense e 
partecipate, con l’intervento, 
durante l’ultimo giorno di studio, 
dei proffi Macchietti e Angori.

I partecipanti hanno espresso 
pareri favorevoli, parlando di e-

sperienze valide per conoscere 
meglio se stessi e gh altri, per 
cambiare il rapporto dei docenti 
con gh alunni, per accrescere lo 
spirito di coUaborazione, con 
positiva ricaduto aU’interno dei 
cohegi dei docenti e dei consigh 
di classe.

L’atteggiamento deUa forma­
trice, prof. Paola Vighano, serena 
e dinamica, ha permesso che le 
ore scorressero via senza che i 
corsisti se ne accorgessero, o si 
annoiassero.

Al termine dehe tre giornate, i 
partecipanti si sono dichiarati 
contenti di aver forse appreso, in 
un certo senso, il metodi per far 
amare di più la scuola e la vita ai 
ragazzi.

Giuliana Bianchi Galeri

Scuola Media di Camucia - Sezione staccata di Manzano

UNA PREZIOSA DONAZIONE
Iln memoria di Lugana Mam- 

moh, madre di Edoardo Mi­
lani, frequentante la classe III 
della scuola media di Man­

zano, gh alunni di detta scuola 
hanno raccolto la somma di L. 
320.000 devolvendola, per

espresso desiderio di Edoardo, a 
Brunino, il bimbo a cui la maestra 
Lugana si era amorevolmente de­
dicato.

Gli alunni
della scuola media di Manzano

IL RINGRAZIAMENTO

Questa Caritas ha ricevuto dagli alunni della scuola di Manzano L. 
320.000 (trecentoventimila) quale offerta in suffragio di Lugana 
Mammoli mamma del compagno di classe Edoardo Milani Per 
espresso desiderio di Edoardo e della famiglia, l’offerta è destina 
ta a Brunino, ilpiccob albanese che è in Italia per cure mediche e 

che Lugana aveva tra i suoi piccoli allievi dell’asib di via Scotoni
Don Ottorino Cosimi

LETTERA APERTA
Ad Edoardo Milani e a  tutti gli alunni 

della Scuola Media di Manzano

C arissimo Edoardo, non è per niente facile parlarti in prossimità di 
questo Pasqua così difficile da vivere per te e la tua famigha. Vogho 
intanto dirti “grazie” per il tuo gesto di sohdarietà a favore di 
“Brunmo”, un bambino come tu sai non fortunato, che la tua Mamma 

aveva imparato a predihgere fra tutti i suoi bambini. Vogho confidarti un 
segreto: in questo Pasqua di Resurrezione che la tua Mamma trascorre tra i 
Risorti del Paradiso, il gesto di affetto che hai voluto compiere verso il piccolo 
Bruno (che adesso anche tu, come la tua Mamma, hai imparato ad amare) 
accompagna ed unisce tutto la tua famigha, in terra e in cielo.

Ed ora un ringraziamento anche a voi Carissimi alunni deUa Scuola Media 
di Manzano, che avete permesso con la vostra generosità il realizzarsi di questo 
catena di amore. Comphmenti per la sensibihtà dimostrata: avete scelto il 
modo mighore (ben superiore ai fiori, alle lacrime, alle parole) per dimostra­
re ad Edoardo che desiderate essere a lui vicini e comphmenti anche ai vostri 
genitori ed insegnanti che vi stanno guidando verso i veri valori della vita, quelh 
che, al di là dehe apparenze, vamio alla sostanza deUe cose.

Don Ottorino Cosimi

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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l 'olio, come si sa, è il p ro ­
dotto ottenuto dal frutto 

, dell'olivo (O leaeuropaea), 
J derivante dalla selvatica 

(Olea Silvestris), tipica pianta m e­
diterranea di cui esistono colture 
specializzate e promiscue.

L'olio si form a duran te  la 
m aturazione, quando il colore 
della dioipa vira dal verde al nero­
violaceo.

Tra i, gliceridi p redom ina 
quello deH 'acido oleico, m a la 
com posizione è  variabile a  se­
conda della varietà delle olive, del­
la natura del terreno, delle prati­
che colturali e dell'iuidamento cli­
matico.

Però, p e r  o ttenere un buon 
olio di oliva, si rende necessario 
che tutte le fasi del p rocesso  di 
preparazione, siano eseguite in 
m odo da preservare al meglio i 
componenti naturali del frutto.

La raccolta delle olive 
com porta elevati costi, in quanto 
deve essere svolta con sistemi 
prevalentemente manuali (bruca­
tura, pettinatura).

A differenza di tutti gli altri olii 
commestibili, quello di oliva può 
essere ricavato con procedimenti 
puram ente m eccanici che con-

LE VIRTÙ SALUTARI DELL’OLIO DI OLIVA
sentono di conservare quasi del 
tutto inalterata la com posizione 
del prodotto  naturale: l'olio così 
ottenuto è denominato vergine. Il 
sistema ancora diffuso di estrazio­
ne dell'olio vergine si basa su un

olive, si esegue la frangitura (m o­
litura) , che provoca la lacerazione 
della polpa e la frantumazione del 
nocciolo in m odo da  perm ettere 
la  fuoriuscita dell'olio dalle cellule 
in cui è contenuto, segue poi la

procedim ento che, a prescindere 
dai macchinari impiegati, non ha 
subito m odifiche sostanziah dal 
tempo in cui iniziò l'utilizzazione 
alim entare di questo prodotto. 
Dopo un accurato lavaggio delle

M tT f ORO iO  © OC-iE
E’ stato un mese improntato sulla variabilità continua nelle tetnpe- 

rature e nell’aspetto del cielo con caratteristiche peraltro che sono 
tipiche del periodo. Ad un inizio con temperature piuttosto  basse per 
quanto ha riguardato quelle m inim e, siamo entrati in  una fa se  migliore 
poiché la temperatura notturna è cominciata a salire m a in particolare 
quella diurna tanto da assistere ad un anticipo di primavera.

Ma il mese d i marzo, essendo un mese d i transizione tra la brutta e 
la bella stagione, il p iù  delle volte ha manifestato all’improvviso un fo rte  
cam biam ento nell’aspetto del cielo e nelle tem perature che sono 
dim inuite sensibilmente: in fa tti l ’inverno ha voluto dare ancora una 
volta m ia prova del suo rigore a causa di una corrente di aria fredda  
proveniente dalla Russia.

,ll clima pazzo che una settim ana ci abitua a temperatura di prim a­
vera inoltrata quando ancora essa non è iniziata e che repentinamente 
ci fa  ripiom bare in  gennaio o febbraio  quando siam o in  marzo, 
scombussola siagli uom ini che i vegetali

Da fa r  notare che durante il mese si sono verificati vari accenni a 
nevicate m entre nel giorno 18 abbiamo assistito alla precipitazione 
nevosa come fenom eno meteorologico. Comunque da fa r  rivelare che i 

fenom eni nevosi verificatesi nel periodo di marzo abbiano avuto nel 
tempo un carattere altalenante come risulta negli ultim i 20 anni: 1982, 
‘84, ‘85, ‘87, ‘88, ‘92, ‘93, 95, ‘98. Da fa r  notare anche che per quanto 
riguarda le precipitazioni esse sono state registrate a l d i sotto della 
m edia stagionale p u r considerando che le piogge m arzoline d i solito 
non sono state m ai abbondanti come vorrebbe la regola; in fa tti negli 
ultim i anni si nota solo il marzo 1992 con ptecipitazione superiore ai 
100 m illim etri mentre per gli altri anni sono stati registrate precipita­
zion i infeiiori alla media stagionale.

Il record m gativo appartiette a l marzo 1994 con 1,16 m m  di precipi­
tazione. Discreta presenza di giornate soleggiate, con um idità relativa, 
nel complesso, accettabile. Da fa r  rilevare una grandinata e quattro  
giornate d i vento.

DATI STATISTICI
Minima 0 (-i-l), massima 19,8 (-1,7), minima m edia mensile 5,1 (-h0,2), 
massima m edia mensile 14,2 (-i-0,4), media mensile 9,6 (+ 0 ,3 ), precipita­
zioni 65,75 (+ 22,16).

LE CIFRE IN PARENTESI INDICANO GLI SCARTI DI TEMPERATURA 
RIFERITI AL PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIONE.

ENavarra

G I O » 1 v H o m  

A L  1 9 93 i ii itLi i i Er n

À % S o  M AR ZO
Min Ma i Min Max Min Max 1999

1 1 5 , 2 - 5 . 8  - 0 , 6 9 0 4 5 S e r e n o
2 6 1 5 , 8  ̂ - 1  - 1 , 6 9 0 4 8 S e r e n o
3 8 1 6 , 2 : + 1  + 0 , 6 9 5 5 0 N u v o l o s o
4 8 1 4 , 3 : + 0 , 8  - 0 , 7 9 5 5 8 M . N u v o l o s o
5 1 2 , 3 : - 5  - 3 , 1 2 2 , 5 0 9 8 7 0 M . N u v o l o s o
6 2 1 1 , 5 • 1 . 9  - 3 , 8 1 2 , 1 6 9 8 6 0 P.  N u v o l o s o
7 9 ' - 5  - 8 , 7 0 , 4 7 9 5 8 0 M . N u v o l o s o
8 0 1 1 , 8 - 9 , 8  - 3 , 6 3 , 7 6 9 8 6 5 N u v . V a r .
9 3 , 8 1 0 . 9 : - 5 , 1  - 4 , 6 9 8 6 5 N u v . V a r .

1 0 6 1 6 . 1 + 3  + 7 , 1 9 0 5 8 N u v .  V a r .
1 1 7 1 6 , 8 1 + 8  + 7 . 4 9 0 5 8 S e r e n o
1 2 1 7 . 5 + 4 , 1  + 1 2 9 0 5 0 S e r e n o
1 3 1 8 . 8 : + 4 , 5  + 8 , 5 8 8 5 0 S e r e n o
1 4 1 9 . 2 + 4 , 1  + 4 , 5 8 0 4 0 S e r e n o
1 5 1 9 . 8 ! + 4 . 7  + 4 , 1 7 5 3 8 P .  N u v .
1 6 1 8 ' + 4 , 5  + 3 , 2 8 2 4 5 N u v o l o s o
1 7 8 , 2 : - 0 . 1  - 9 , 5 7 0 5 0 M . N u v o l o s o
1 8 6 , 3 : - 5 , 8  - 1 0 , 2 0 , 8 0 8 0 5 0 M . N u v o l o s o
1 9 6 ■ - 5 , 8  - 1 0 , 7 6 5 3 8 N u v . V a r .
2 0 1 1 , 2 ' - 4 , 1  - 6 , 6 6 5 3 5 N u v . V a r .
2 1 1 4 . 1 - 2  + 3 , 7 6 5 3 8 N u v .
2 2 5 1 1 . 5 ’ + 5  + 0 , 5 5 , 5 0 8 0 7 0 M . N u v ,
2 3 3 1 5 , 1 i + 0 , 1  + 4 . 7 9 8 4 0 N u v . V a r .
2 4 2 , 5 1 8 , 8 i + 1 . 5 + 1 5 . 3 9 5 4 2 S e r e n o
2 5 1 4 , 8 i + 3 . 8  + 9 , 2 1 , 4 5 8 0 6 5 N u v o l o s o
2 6 ' 1 4 . 9 + 7  + 5 , 9 3 8 8 7 8 N u v o l o s o
2 7 5 1 3 , 5 + 2  + 1 , 7 9 , 1 6 9 8 6 0 N u v .  V a r .
2 8 5 1 4 , 8 + 1 , 8  - 1 . 2 6 , 9 5 8 5 6 8 M . N u v .
2 9 6 1 3 , 3 + 2  - 4 , 9 8 8 6 0 V a r i a b i l e
3 0 6 , 2 1 7 , 5 - 1 - 8  - 2 , 5 8 5 4 8 P . N u v .
3 1 8 1 7 . 8 =  - 3 , 7 8 0 4 5 P . N u v .

gram olatura, lento e  continuo 
mescolamento della massa frantu­
mata, che p roduce una  ulteriore 
lacerazione dei tessuti vegetali, sia 
p e r  sfregam ento reciproco , sia 
p e r azione degli spigoh vivi dei 
noccioli.

m antengono inalterate le loro  
caratteristiche naturali, m entre 
quelli che subiscono particolari 
processi vengono privati di vitami­
ne liposolubili, di alcune sostanze 
aromatiche, oltre a  presentare una 
variiizione nei requisiti organolet­
tici: gusto, arom a e colore.

Ricerche effettuate da nutrizio­
nisti, hanno fatto giustizia del 
famoso pregiudizio chiarendo che 
le sue caratteristiche organoletti­
che e la sua composizione fanno 
dello stesso un condimento flessi­
bile a  cui affidarsi per condire cibi 
crudi sia quando si passa a  
pentole e fornelli.

La sua stru ttura chim ica 
equihbrata (l'ottimo rapporto tra 
l'acido oleico e linoleico) ne 
garantisce la resistenza alla 
degradazione anche a  tem peratu­
re elevate, e lo rende preferibile ni 
grassi di origine animale e agli olii 
di semi, hioltre ha un ruolo deter­
minante nella sintesi del colestero­
lo del fegato e un ruolo limitante i 
damii dagli acidi grassi saturi.

Svolge un'azione antinvecchia- 
m ento cellulare, ha un effetto

Si ottiene così la  pasta di olive, 
che viene sprem uta sottoponendo­
la all'azione di p resse idrauliche 
(deohazione). Da questa o p era­
zione si ricavano due frazioni: una 
hquida(m osto) costituita da  olio 
frammisto ad acqua di vegetazione 
e altre impurità, e una solida (san­
sa), contenente ancora  olio non 
estraibile più p e r pressione. La 
separazione dell'olio dal mosto si 
ottiene in m aniera rapida e conti­
nua per centiifugazione. Seguirà, 
quindi, un affinamento e una 
stagionatura in locali appositi e in 
recipienti idonei.

In questo caso, avendo esegui­
to, in modo perfetto le fasi prepa­
ratorie, gli olii prodotti, sottoposti 
alla sola sprem itura  m eccanica.

protettivo contro la fomiazione di 
calcolosi biliare, regola la flora 
batterica intestinale ed è utile nella 
stipsi cronica. Infine p e r i grassi 
sem plici insaturi che presenta, 
riduce il valore della colesterina 
totale e quindi limita in m aniera 
consistente l'aterosclerosi, l'iiffar- 
to del m iocardio e le patologie 
cardiovascolari e cerebrovascola­
ri.

In questo contesto è giusto 
dire che nella nostra realtà l'olio 
di oliva è orgoglio per gli olivicol­
tori che, con tradizione, cu ra  ed 
am ore, dedicano parte del loro 
tempo a questa pratica tradiziona­
le affinché il p rodotto  finito 
possieda le caratteristiche di 
"diverso" e di "tipico" rispetto ad

oli di, altre zone.
E' noto che nel colle 

Cortont'se esistono fattori ambien­
tali ed agronom ici tali da poter 
creare olii che, appunto, si diffe­
renziano dagli ifltri.

Se però , alla presenza delle 
cultivars presenti, a sso c ian o  le 
buone condizioni pedo-clim ati­
che, lo stato di perfetta maturazio­

ne delle dn ipe, le perfette tecni­
che agronom iche e, nondim eno, 
di (luelle tecniche di trasfonuazio- 
ne tradizionali com e ancora 
qualcuno sa fare, ecco che 
otteniam o un jirodotto con le 
caratteristiche iniuuizi accenn;ite.

Quindi una tipicizzaizione 
dell’olio locale sarebbe ([umito 
mai opportuna, considerata la 
realistica importmiza che tjuesto 
pr(Ml(Via> iì-Mime nel quadro delle 
produzioni di jtregio.

Francm'C: .'Naviirra

PI proposito d i... 
admentazwne

-----  ------^. -------- 4 ij j Peter Jager -———~— -— -------

IL MAGNESIO SI TROVA 
IN M OLTI ALIM EN TI

P rim a p a rte
Il mi^^iesio è contenuto soprattutto nei seguenti alimenti: i cernali intt'gra- 

li, la soia, i fagioli, i vegetali in genere se coltivati con metodo biologico, i fnitti 
di mare e, per la gioia dei golosi, il cacao e la cioccolati.

Anche il sale marino integrale (reperibile pres,so molti su]X‘nnercati e in 
tutti i negozi di alimenti integiali e biologici) è molto ricco di n t^ iesio .

Uno dei sali di magnesio (precisamente il cloruro di magnesio) può 
essere utilizzato non solo come integrazione alimenuire, ma anche come 
impoituite strumento terapeutico nei confronti soprattutto delle m;d;)ttie infet­
tive.

Nel 1915, il prof. Herre Delbet (medico chinirgo socio deU'.\ccademia di 
medicina di Parigi) comunicava ai collc'glii l'esito dei suoi esix'rimenti te i  a 
trovare una sostanza che aumentasse la protezione dell'organismo nei 
confronti delle aggressioni batteriche e vintli e che contemponuieamente 
rafforzasse il sistema immunitaiio. Questa so.stanza era apiuinto il cloniro di 
magnesio, preparato da Delbet in una soluzione di 20 grammi per litro 
d'acqua. Delbet e i suoi allievi curarono con il cloniro di magnesio infìiunma- 
zioni della gola, ‘asma e malattie alleigiche, broncopolmoniti, influenze, intos­
sicazioni alimentiiri, gastroenteriti, ascessi e foruncoli, febbri pueqverali, 
pai'otiti.

Delbet si dt+licò anche 'allo studio dei nqvixirti fra magnesio e cuicro e, 
dopo molte esperienze cliniche e di laboratorio, concluse che il magnesio 
esercifciva miche un'azione preventiva nei confronti dei tumori. Tra ì'idtro, 
queste asserzioni vennero succt“ssivamente confennate anche da .studi geolo­
gici che stabilirono 1'esistenza di una relazione tra la .sairsa quantità di magne­
sio presente nel terreno (e quindi negli idimenti) e il numero dei casi di 
cancro individuati in quella ste sa  zona.

Ricordimno che l'as.sunzione giornaliera di un bicchiere ( e i r a  1(K)-12() 
millilitri) della soluzione di Delbet sopra ricordata jiiiò contribuia* in modo 
efficace ad integrare la quantità di iniq^nesio introdotta con gli alimenti.

Il cloruro di magnesio è reperibile, per |X)che lire, nelle fannacie.
La soluzione di cloniro di magnesio da utilizzare è quella ottenuta 

sciogliendone 20 grammi in un litro d'acqua. Pei- il trattamento delle 
malattie acute (infuenza, raffreddoiv. bronchite, raucedine, mal di gola, 
rosolia, morbillo) è opjx)riuno cIk  le dosi di seguito indiade tengano 
inizialmente somministrate ogni 6 ore. In ivlazione al miglioramento 
ottenuto, si Ixìtrà jx)i somministrale la dose ogii 8-12 ore. h i sommini­
strazione deie continuare Jxrr 5-6 gioivi anclK dojx) la scomjxirsa dei 
sintomi più fastidiosi (febbie. arros.samento e doloie alla gita, secrezioni 
nasali, eccetera).

- Per i km ibinifino ai 2  anni: 60 cc (circa3  cua'biai da minestra)
- Per i km ibini d i3  anni: 80 cc (cirai 4 aia-biai da niinestra)

- Per i kim hiiii di 4 anni: 100 cc
- Per gli adulti e i km ibini .sopra i 5 anni: 125 cc (cirai un bicchietv)

Ovrfamente (lueste dosi sono da verificaa* con il Medico di fiduci-a, mes,so
al corrente dell'a.ssunzione.

E'Jmsibile che la somministrazionefieqiiente (come quella neces.sa- 
ria nelle fa si p iù  acute della malattia) deteniiiiii un leggetv effetto lassa- 
tim. A Ixirte il fa tto  clx la pulizia dell'intestino, nella maggior fxirte dei 
casi, infuisce famrevolnienie suUcmltaione della malattia, il fenomeno 
è comunque transitorio. Potrà in ogni caso e.s.sere utile lidiiire la 
quantità di ogni singila dose, nianteiieiido invece imariata la frequenza.

Un altm pmhlema. .s/iecialmente se il cloniro di magnesio è destinato 
ai ìximbini. è costituito dal safrire molto aniam della soluzione. Si fritrà 
tentale di rammentale k m  die la Fata Turchina, nel somministrare a 
Pinexchio un farmaco, diceia espressamente e ie  "la medicina più  è 
amara e più fa  Ime". .\ta pmlxibilmeiite un intemento più efficace je r  
lendeie meno .sgrademle la jxizione consisterà nella .siui diluizione con 
acqua addizionata con succo di limone, ziicdxrata a piacere.

h i dose di cloruro di magnesio si può a n d x  assumere txiendone 
piccoli .soisi ogni cjuindici-tenti minuti.

((kmtiniia)

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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Dal 3 di 7 marzo 1999

VISITA PROGRAMMATA AL POLIAMBULATORIO
La delegaaone era costitui­

ta da don Ottorino Cosimi, 
responsabile della Caritas 
Cortona ed il dr. Gabrielli, 

microbiologo al laboratorio di 
analisi di Corotna.

Nel saluto di commiato, 
rivolto ;dla delegsizione cortonese 
in visita al Policlinico di Tirana, il 
doti. Stilian Buzo, membro uf­
ficiale per l’Albania nella co­
munità scientifica intemazionale 
della diagnostica strumentale, 
così si è espresso: "Sono certo 
che il laboratorio dì analisi che 
avete installato al poliambula­

DI ELBASAN IN ALBANIA
torio di Elbasan, si colloca per 
potenzialità al prim o posto fra  
tu tti i laboratorio non ospeda- 
lieti dell’Albania”.

Questo apprezzamento, se 
gratifica sul piano personale 
coloro che sono intervenuti diret­
tamente, certamente assume 
carattere di sentito ringraziamento 
nei confronti di tutti i soggetti che 
hanno sostenuto il progetto di 
aiuto alla mtzione idbanese, ma al

9 UPICCOUCMMINALITA’
INGIUSTACONSIDERAZIOl

U n mio amico elettricista, uno di questi giorni, ini ha detto: “Se 
riuscissi ad ottenere l’incarico da 2  clienti su 10 che m i chiedo­
no il preventivo per l’installazione di allarmi domestici, divente­
rei ricco".

Per quanto questo indicatore sia piuttosto rudimentale da il senso di 
un fenomeno fin o  ad oggi presso di noi sottovalutato.

Come si sa, di pochi fu r ti d ’appartamento si riesce in Italia, così 
come a Cortona, a trovarne gli autori, lo stesso si dica per fu rti d’auto o 
[xr le truffe.

Il fenom eno della piccola criminalità a Cortona, dai dati in mio 
possesso, in questi ultim i anni sta flagellando centinaia di cittadini, 
specialmente quelli che abitano nei pressi della statale 71, ma anche 
fuori da questa direttrice.

A più ondate, i fu rti nelle abitazioni, nei negozi e i fu r ti di automo­
bili sono stati denunciati da Tavamelle a Camucia, dal Vallone fin o  a 
Terontola. A volte sono stati fu r ti dove è stato possibile vederci la mano 
di minorenni, altre volte è stato possibile vederci la mano di persone 
particolarmente addestrate e senza scrupoli e forse anche ben informa­
te.

A Cignano (si dice) che ad un anziano sono stati sottratti decine di 
milioni con il trucco dei fin ti carabinhieri che presentatisi a casa per 
controllargli la provenienza di banconote, invitandolo a seguirli in 
caserma, alle prime curve si sono eclissati col malbppo.

Si dice addirittura che i ladri entrino nelle case anche in presenza 
degli inquilini, aggredendo i malcapitati o usando degli, spray con cui 
stordiscono le persone e poi scappano quasi sempre con qualcosa di 
trafugato. Si rubano vestiti, oro, soldi, gioielli ed anche ogni genere di 
alimenti, compresi i congelati Sembra che da noi si sia fa tto  strada tra i 
cittadini il “mal comune mezzo gaudio”.

Il preoccupante fenom eno sarà senz’altro all’attenzione di chi di 
dovere. Ma il fa tto  che, a ricorrenti ondate, i fu r ti si ripetono a catena ci 
deve preoccupare. Penso che gran parte del fenom  eno della piccola 
criminalità a Cortona ha la sua causa nella miseria, ma ciò non ci 
tranquillizza, nè si può pensare di arginare facilmente la cosa. Il nostro 
secondo dopoguerra è stato caratterizzato da fu rti di polli, di legrra, di 
erba, di polezze, di biciclette, ecc. Era quella una delinquenza all’acqua 
di rose che scaturiva dalla pancia vuota. Oggi rron sempre si può dire 
altrettanto, basti pensare corrte spariscono nel nulla le macchine e come 
oro e gioelli quasi mai riprendono la strada dei loro legittimi prvpr'ieta- 
ri. Dunque i ladri sono ben organizzati e godono pure di una rete di 
ricettatori.

Per quanto anch’io ho avute le visite, per ben due volte, di questi 
furfanti ho pochi suggerimenti da dare: se non quello di rendere porte e 
finestre a prova di grimaldello e mettere molte antiestetiche, ma efficaci, 
inferriate. Il mio amico elettricista dice che sono importanti anche i 
dispositivi elettronici, ma, aggiungo io, costano e ci si convive male e 
sopratutto non bisogna dimenticarsi di attivarli.

Pino ad oggi a Cortona non si sono verificati fa tti di sangue provoca­
ti dai furfanti o dai cittadini molestati, ma, rron dico il terrore, l’ango­
scia è tanta in una famìglia che ha subito una visita indesiderata.

La domanda che qui m i pongo è la seguente: da parte delle autorità 
competenti si fa  tutto quello che si può e che è necessario fa re per 
ridurre drasticamente il fenom eno della microcriminalità anche nel 
nostro comune? Qualche decina di anni fa  giustamente ci si preoccupa­
va dell’effetto trainante negativo che avrebbepotido creare a Cortorra un 
soggiornante camorrista a Mercatale, oggi siamo in presenza di così 
tante ondate di emigrazioni cìarrdestirre che potrebbero avere la forza di 
inquinare anche il nostro tranquillo (fino a ieri) territorio. Non è mia 
intenzione associare l ’emigrazione all’insorgere della delirrquerrza, ma 
voglio solo considerare come l ’agiatezza faccia gola, specie ai delin­
quenti, i quali come i pesci vanno alla ricerca di acque tranquille e 
ricche di sostanze nutritive.

Anch’io, come molti altri, apprezzo il fa tto  che finalm ente parlare 
della sicurezza dei cittadini non sia p iù  argomento ritenuto di destra, 
ma anche k  sinistra al potere lo ha ritienuto meritevole di una legisk- 
zione p iù  severa. A lk  quale però va aggiunta u n ’attenta politica di 
controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine (dotandole dei 
necessari m ezzi) ed una maggiore collaborazione su questa materia 
degli enti beali, quali enti eponenziali dei bisogni dei cittadini

Caio Gracco

tempo stesso vuole essere un 
incoraggiamento a proseguire 
con questo spirito di collabora­
zione, mirato alla crescita razio­
nale di settori specifici, magari 
ristretti, ma di grande utilità.

Il progetto, finanziato da 
Caritas e sostenuto dalla USL 8 e 
dal Comune di Cortona, si è 
sviluppato in im contesto di aiuti e 
cooperazione che i soggetti 
interessati hanno da tempo svilup­
pato in Albania.

Dopo una prima fase cogniti­
va, che ha visto impegnati in 
successive visite, volontari della 
Caritas, rappresentanze del 
Comune di Cortona e operatori 
sanitari del civico ospedale, è ap­
parso possibile contribuire real­
mente allo sviluppo del sistema

sanitario di quel paese.
L’oppormnità è maturata a 

seguito della dismisione da parte 
della USL 8 di stmmenti di labora­
torio semiautomatici, non più 
utilizzati per effetto della raziona- 
fizzazione della diagnosi stmmen- 
tale in Val di Chiana.

Ciò ha consentito Tinstallazio- 
ne presso il laboratorio di analisi 
dell’ospedale di Kruja (città 
gemeOata a Cortona), di un conta- 
globuh elettronico per lo studio 
delle parti figurate del sangue e di 
uno spettrofotometro a flusso 
continuo, per la lettura della 
maggior parte delle analisi di 
chimica-clinica.

A questo laboratorio sono 
stati inoltre donati, reagenti in 
quantità da consentire una

Unitalsi - Cortona

MONDO DA CONOSCERE
Da molto tempo ormai a 

Cortona, la sottosezione 
Unitalsi che ha la propria 
sede in Via Darckmo N. 5, 

promuove iniziative in favore delle 
persone bisognose di «liuto.

Durante Tanno, di tanto in 
tanto vengono organizzati nelle 
varie Parrocchie della nostra 
Diocesi, gradevoli incontri 
domenicaU "Giornata della fra ­
ternità", per allietare le giornate

bre al 3 ottobre (Pellegrinaggio 
Nazionale).

LORETO
dal 17 al 20 agosto

FATIMA
dal 12 al 21 ottobre (pellegri­
naggio organizzato dalla Sezione 
Triveneta)

Per partecipare è possibile 
chiedere infonnazioni e prenotar­
si presso la Sede della Sottosezio­
ne cortonese deU’UNITALSI, APER-

diiuizianie disabili residenu nel 
circondario. Ciò accadrà anche 
il prossimo 18 Aprile, quando il 
Parroco e la popolazione della 
Fratta ofiriranno, a chiunque vo- 
gfia parteciparvi, la possibifità di 
trascorrere momenti all’insegna 
della preghiera ed anche dell’al­
legria.

Come di consueto la gior­
nata si aprirà alle ore 11 con la 
celebrazione della S. Messa, pro­
seguirà un piacevole pranzo e do­
po un pomeriggio di svaghi, si 
concluderà con un idtro 
momento di preghiera.

L’impegno dell’Associazione, 
però, non si esaurisce solo nel 
predisporre questi incontri, ma 
assolve ad una fimzione primaria 
più ampia, ossia quella di pro­
muovere ed organizzare Pellegri­
naggi ai Santuari Mariani, ac­
compagnare ed assistere fisica- 
mente e spiritualmente i paiteci- 
panti con il suo personale vo­
lontario (Barellieri, Sorelle di as­
sistenza, Sacerdoti e Medici).

Per il 1999 le date dei Pelle­
grinaggi sono le seguenti: 

LOURDES
dal 21 al 27 giugno; dal 23 al 29 
luglio; dal 13 al 19; settembre 
(pellegrinaggi organizzati dalla 
Sezione Toscana); dal 27 settem-

TA TUTTI 1 SABATI DALIE ORE 10 
ALLE ORE 12. LE ISCRIZIONI SI 
CHIUDONO UN MESE PRIMA DEL­
LA PARTENZA DEI TRENI.

Queste sono le occasioni che 
tale Associazione offre ai suoi cari 
amici, favorendo il sorgere di un 
solido rapporto caratterizzato da 
un reciproco scambio di valori, 
emozioni e pensieri.

Luoghi comuni? E’ facile 
pensarlo ed abbastanza impegna­
tivo il modo attraverso il quale è 
possibile sfatai’e questa convin­
zione.
Soltanto partecipando personal­
mente e “vivendo” in prima 
persona una di queste esperienze 
si può capire quali profonde emo­
zioni si provino e come, volonta­
ri, anziani e disabili possano 
sentirsi membri alla pari di im’u- 
nica grande famiglia.

E’ scontato che non saranno 
questi brevi momenti che i volon­
tari dedicano a disabili ed anziani 
ad evitare gfi ostacoli che essi 
quotidianamente meontrano, ma 
è anche vero che in queste oc­
casioni sono nate delle sincere 
amicizie che vengono coltivate an­
che al di là degli incontri ufficiali, 
alleviando ad alcuni tristezza e 
sohtudine.

Una giovane unitalsìana

autonomia di circa sei mesi, 
nonché una serie di piccoli 
strumenti e parti di ricambio per 
una corretta manutenzione.

Tuttavia il lavoro più impor­
tante è stato realizzato al poliam­
bulatorio della città di Elbasan, 
dove sono stati installati una serie 
di strumenti capaci di costimire 
un vero laboratorio di base. 
Questa struttura, a cui afferiscono 
tutte le richieste di analisi per 
pazienti non ospedalizzati e che fa 
capo a un bacino di utenza di 
oltre 150.000 abitanti, fino ad ora 
è stata in grado di soddisfare solo 
ad una piccolissima parte della 
domanda, peraltro attraverso 
protocolh d  indagine molto 
ridotti e con procedimenti analiti­
ci certamente osboleti.

In questo laboratorio in un 
tempo seppur breve, siamo stati 
in gi’ado di installare un contaglo- 
buli elettronico, uno spettrofoto­
metro, un fotometro a fiamma, un 
densitometro, un microscopio, un 
bagno termostatato, una centrifti- 
ga, un frigo con congelatore ed 
uno stabilizzatore di corrente.

Grazie anche alla dedizione di 
alcuni operatori di questa stnittu- 
ra, in pochi giorni tutta la 
strumentazione è stata posta nella 
condizione di funzionare e con 
varie simulazioni, i due medici 
preposti si sono mostrati in grado 
di gestire le varie problematiche.

Quantunque il progetto, 
studiato nei particolari sia andato 
a buon fine, non ci dobbiamo 
illudere come altri hanno fatto 
“regalando strumentazione mo­
derna 0 peggio ancora osboleta”, 
che questa esperienza possa 
consofidarsi senza ulteriori inter­
venti.

E’ certamente ragionevole 
attendersi un maggior entusiasmo 
da parte dei medici di quei centri, 
ma non va dimenticato tuttavia 
che il contesto in cui operano non 
è certo meentivante, né favorisce 
ritmi elevati di crescita.

In taluni casi, si è potuto 
constatare che ai primi difetti di 
funzionamento degfi strumenti o 
alla mancanza di reattivi, l’atteg­
giamento di sfiducia che gli 
operatori nutrono sia confronti

delle loro istituzioni, ma purtrop­
po anche in “certe iniziative” 
promosse dai paesi vicini, si 
trasforma in rassegnazione, che 
può vanificare ogni buona inten­
zione 0 iniziativa seppur lodevole.

Sarebbe pertanto auspicabile 
che tutti i soggetti sostenitori del 
progetto “Cortona per l’Albania”, 
mirato al potenziamento della 
diagnostica di laboratorio, conti­
nuassero nel loro impegno, afiSn- 
ché l’esperienza professionale che 
stanno rnamrando gli operatori 
dei due centri sanitari, non solo 
non si disperda, ma accresca 
progressivamente.

A tal fine credo che sarebbe 
opportuno provvedere almeno 
nell’immediato, a stipulare un 
contratto per l’assistenza tecnica 
in loco, attraverso il quale con 
una somma modesta, si potrebbe 
garantire la manutenzione di tutti 
gli strumenti, per un periodo da 
definire sia in relazione ai risultati 
ottenuti, che al grado di autono­
mia raggiunto dagli stessi opera­
tori.

In tempi brevi tuttavia, 
sarebbe indispensabile creare 
l’opportunità di inserire questa 
esperienza aO’interao di uno dei 
progetti più vasti ed organici che 
da qualche tempo i paesi europei 
stanno approntando anche nel 
campo della sanità.

àam o stati informati ad 
esempio che il nostro paese ha 
finanziato un progetto importante 
volto alla creazione di infrastnittu­
re e alla ristrutturazione degh 
edifìci che costituiscono il policli­
nico di Elbasan.

Parte del finanziamento verrà 
utilizzato anche per il rifacimento 
di locali ed impianti nel poliam­
bulatorio, e ciò consentirà al 
laboratorio in questione di acqui­
sire locali più adeguati.

Questa potrebbe essere una 
ottima occasione per far conosce­
re quanto da noi è stato già fatto, 
quindi proporre che alTmtemo di 
quel progetto tutto itahano, 
possano trovare spazio, il poten­
ziamento e lo sviluppo di una 
realtà operativa, che in temimi di 
tecnologia, di metodi di lavoro e 
professionahtà acquisita, costitui­
sce un patrimonio apprezzabile 
da non disperdere.

Dr. Gabrielli
Ospedale di Cortona

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Una esperienza interessante e particolare delle Suore Clarisse di Cortona

UN CONVENTO IN NIGERIA
S ono trascorsi cinque anni da 

quando ci recammo per la 
prima volta in Nigeria per un 
iniziale contatto ( ‘Vieni e ve­

di’)  su invito del Vescovo della dio­
cesi di Ijebu-Ode, Albert Fasina, e 
r i i  febbraio scorso vi siamo ritor­
nati per la celebrazione di una 
grande festa: l ’inaugurazione del 
monastero e la dedicazione della 
chiesa intitolata alla Madre Santa 
Chiai’a, la prima in Nigeria.

mente terminate e la comunità 
composta da dodici sorelle, incluse 
le novizie, postulanti e aspiranti vi si 
è trasferita già il 10 marzo 1998. 
Mentre la gente comincia ad arriva­
re, vestita a festa, e la cliiesa in un 
batter d’occhio si riempie di colori 
sgargianti, di palloncini variopinti e 
di fiori profumati, penso con com­
mozione all’esperienza di questi an­
ni. Una delle scoperte più soipren- 
denti è stata la sete di contempla-

Nel lontano 1987 approdarono 
al Momistero SanUi Chiara di Siena 
quattro giovani nigeriane, che fre­
quentando la missione dei nostri 
fratelli Cappuccini di Toscana nel 
Sud-Est della Nigeria, ebbero modo 
di conoscere e amare la forma di 
vita e la spiritualità di Francesco e 
Chiara d’i'^sisi, tanto da volerne se­
guire le orme.

Per l ’anno di noviziato vennero 
accolte nella nostra comunità in 
Cortona e, dopo lui lungo periodo 
di formazione, due sole di esse rag­
giunsero la meta tanto desiderata: 
la professione solenne, il 28 no­
vembre 1993 nella Cattedrale di 
Siena, presieduta daO’Arcivescovo 
Gaetano Bonicelli con la presenza 
del Cairi. Arinze, Presidente del Se­
gretariato per il dialogo interreli­
gioso.

Durante il primo viaggio, quello 
esplorativo (gennaio 1994), de­
cidemmo di aderire all’invito di 
fondare un monastero nella diocesi 
del Vescovo che per primo ce ne a- 
vesse fatta richiesta, il Vescovo Al­
bert Fasina, appunto, che forse 
qualcuno a Cortona ricorda perché 
in occasione di una sua venuta in 
Italia celebrò la Santa Messa a Te- 
rontola e in Cattedrale.

Sempre durante lo stesso sog­
giorno incontrammo il sig. Lawren­
ce Ayanbadejo e la sua famiglia: fu­
rono i primi benefattori che, do­
nandoci la casa in uso per due an­
ni, facilitarono l’inizio della missio­
ne. Decidemmo quindi di partire, 
affidando a sr. Maria Francesca Fe­
derici e alle due sorelle professe ni­
geriane la responsabilità della fon­
dazione: era 1’11 febbraio 1995!

L’ i l  febbraio 1999: quanti ri­
cordi si susseguono mentre ci pre­
pariamo alla celebrazione euca­
ristica. Guardandoci negli occhi e 
ascoltandoci nel cuore sentiamo 
che sta per avvenire quello che ab­
biamo desiderato da sempre e che 
il Signore e la Sua Provvidenza ci 
hanno aiutato a realizzare al di là di 
ogni umana speranza.

Tùtte le difficoltà incontrate di 
carattere economico, materiale, le­
gate al processo di inculturazione o 
più semplicemente alle differenze 
linguistiche, di clima, ambiente,... 
si cfissolvono nel nulla, lasciando il 
posto ad una serenità e pace incon­
tenibili: la costruzione del monaste­
ro e della chiesa sono completa­

zione di questa gente, che ha com­
preso veramente il \riore insostitui­
bile della ])reghiera e della vita di 
preghiera. Ricordo l ’incontro col

nuova automobile... Un grazie fatto 
di doni semplici, come un ceppo di 
banane o planten, una coppia di 
ananas, un paio di galline vive, tm 
sacco di farina locale... Un grazie 
accompagnato dalla danza, mentre 
portano la piccola offerta, l ’obolo 
della vedova nei catini di plastica 
davanti al sacerdote, chiedendo la 
copiosa benedizione dell’acqua 
santa.

La cerimonia sta per iniziare. 
Scorgo i bambini di Innocent, il no­
stro custode; i bambini di Francis il 
falegn;une, quelli di Taiwo, l’autista 
del Vescovo, i bambini dell’elettrici­
sta e tanti tanti ancora... Sono belli i 
bambini nigeriimi, con gli occhi 
che sembrano laghi profondi, 
sempre apeiti al sorriso, ma questo 
soffuso, quasi malinconico. Mi 
torna in mente la domanda di 
Stephen, il bimbo di Taiwo, che 
prendendomi per mano vuol 
sapere come è la neve, come è fatùi 
e perché non scende a Ijebu-Ode. E 
mi chiede perché Gesù ha scelto di 
nascere in un luogo dove fa fi-eddo, 
invece di una capanna calda come 
quella dove vive lui con Florence, la 
sorellina, e la mamma e il papà. E 
come dimenticare il visino perples­
so di Augustine, soprannominato 
da noi “Pancino” , uno dei bambini 
più piccoli del nostro custode.

padre di RuÉ - ora novizia -, un mi­
litare in carriera, di religione prote­
stante. Mi colpì a suo tempo la sua 
fede di fi-onte alla conversione della 
figlia al cattolicesimo e successiva­
mente alla scelta della vita religiosa 
contemplativa in clausura: «H o il 
privilegio di cliiederLe, Madre, di 
accettare mia figlia e lo faccio in 
ginocchio».

Un incontro toccante che mi ha 
permesso di riflettere sui valori 
fondamentali di questa cultura, così 
differente dalla nostra e altrettanto 
ricca. Sua figlia Ruth gli stava pro­
ponendo di scoprire il senso pro­
fondo della preghiera per incarnar­
la nella vita: «Sono un militaj-e e da 
sempre obbedisco; se i superiori 
mi dicono di partire per un’altra 
città, patto e non metto mai in di­
scussione un ordine. Dovrei discu­
tere con Dio 0 forse disobbedire?».

La gente della Nigeria è buona e 
fino al ‘78, dopo la guerra del 
Biafra, ha vissuto un periodo di 
relativo benessere, poi la dittatura e 
quindi la povertà, l’indigenza. 
Nessuno tuttavia può uccidere la 
speranza, nessuno toglierti la fede, 
rubare l ’unica ricchezza che hai: 
Dio. Ecco perché durante la Messa 
della Domenica le processioni di 
ringraziamento si susseguono 
numerose: nascono da un senso 
naturale di gratitudine al Signore 
per tutte le cose, le più semplici e le 
più umili. Grazie per la salute ritro­
vata, per un incidente evitato, per 
l ’amico tornato da lontano, per il 
fidanzamento della figlia, per la

mentre guarda il suo presepino e 
tocca le orecchie dell’asinelio, che 
chiama goat, capretta, perché non 
ha mai visto primo di allora un 
asinelio?

Queste ed altre immagini e 
brevi flash, ed intanto arrivano da 
Lagos l’Ambasciatore italiano, amici 
e benefattori italiani ivi residenti, i 
fratelli Salesiani di Ondo e Akure, 
tra i quali diversi europei e italiani, i 
nostri fratelli Cappuccini e via via i 
sacerdoti della diocesi, fino a 35. 
Poi il nostro vescovo e il Vescovo 
emerito, l ’Arcivescovo di Lagos e 
quello di Ibadan, i Vescovi delle 
diocesi vicine: sul presbiterio non 
c’è più un posto libero!

Tra festosi canti in inglese e

yoruba (la lingua del luogo), inizia 
la processione verso il monastero 
per benedirne alcune parti, mentre 
la gente viene invitata ad uscire 
dalla cliiesa e ad attendere in silen­
zio. In chiesa infatti non deve 
rimanere nessuno; il portone 
chiuso sarà aperto solo su invito 
del Vescovo, che dopo aver conse­
gnato le chiavi al costruttore e alla 
Presidente federale pronuncerà le 
seguenti parole: «Varcate le sue 
porte con inni di grazie, i suo atri 
con canti di lode». 11 momento più 
commovente è quello della deposi­
zione delle reliquie, di Santa Chiara 
e dei martiri nell’altare consacrato 
col crisma, insieme al tabernacolo 
e alle mura della cappella, sulle 
quali erano state già in precedenza 
apposte le quattro croci, segno 
visibile degli apostoli, colonna e 
fondamento della Cliiesa di Cristo.

Quattro ore di celebrazione 
che sono volate e terminate con un 
grande applauso di gioia e di 
letizia: festa in cielo e festa in ten-a. 
Dio è presente concretamente, ha 
una nuova dimora fatta di mura, 
come è fatta di pane, di vino, di 
olio, di volti e di persone.

Laggiù a Ijebu-Ode, su una 
collina che ricorda per la sinuosa 
dolcezza la nostra di Cortona, le 
sorelle si sentono pensate, sostenu­
te ed amate. Rimpiangono il canto 
delle campane cortonesi e senesi, 
ma non diro...

Quanta nostalgia invece per noi 
nel vedere le loro chiese gremite, e 
le nostre - tmte volte - semivuote... 
Nostalgia che suggerì a Simone 
Weil, pensatrice e mistica ebrea, 
una delle pagine più commoventi: 
«E ’ difficile far capire il desiderio 
immenso che uno sente di apparte­
nere alla Cliiesa: una vera e propria 
invidia per coloro che la campana 
domenicale invita alla Messa». E 
racconta come passava il tempo ad 
osservare la gente che si recava in 
chiesa rilevando come «d i tutti i 
motivi per cui la gente si raduna - il 
tumulto, la cupidigia, la curiosità, 
la lussuria, l'odio - questo 
solamente, il culto, li rende come 
un’affettuosa famiglia, abolendo i 
conflitti e le divisioni di classe e di 
razza, di ricchezza e di talento, 
quando cadono in ginocchio 
davanti al Padre celeste e al suo 
Figlio incarnato, confessano i loro 
peccati, rinnovano le loro speran­
ze, trovano la forza di accettare un 
altro giorno mortale dallo splendi­
do scenario aperto davanti a loro: 
l’etenfità, loro immoi-tale dimora».

Quanta verità in questo e 
quanti motivi di riflessione! 

sr. M aria Chiara Stucchi ose

A T O A L l
Per tutto il 1999. vigilia del 
Grande Giubileo. dall'Eremo 
delle Celle di Cortona, una rifles­
sione sul "Padre nostro", non 
tanto come invocazione a DIO 
PADRE quanto come ermizione 
della sua figura: quello clx> igli 
è in sé. quello che è per noi. 
quello dje noi siamo jxr lui.

“Padre...venga il tuo regno ’ A
(V II)

Accade spes,so di parhire di una cosa senza interes.se ad ai)i)ix)fondirl;i, e così è 
della pregliiera 11 cristiano è diituiUo a ripetere: "Venga il tuo a'gno", ma tntjtix) 
six“Sso, senza attuale interesse ])er quello che chicMe. Tlitto sarebbe di\ erso se ttsando 
questa espres.sione scoprisse o ricordasse che "quel Regno" è il più grande e\ tiito 
della storia, evento dille origini lonuuie, in pieno svolgimento a tutt'oggi e nel quale 
ogni uomo, eresiente o no, è in qualche modo coinvolto.

E’ vero che, dii segue e partecipa al ciclo liturgico, riiKTcoire ogni anno i tempi, 
i modi, gli eventi più solenni della .storia della salvezza. os.sia le mimifeslazioni ]iiù 
importanti del Regno di Dio, e in particolai-e le promesse e l'attesa messianica, 
l'annuncio a Miuia, la nascita di Cristo, le vicende della sua vita pubblica, la sua 
passione, morte e resun-ezione, la venuta dello Spirito Siuito nella CJiiesa

Ma sarebbe diverso, se potessimo rivivere tutto quc*sto non jxt parti, come 
siamo costretti a fare, ma in una visione d'insieme, contempkuido con un unico 
colpo d'ocdiio il piano di Dio che, nel succedersi dc'gli effimeri regni umani, ha 
voluto insfciurare nel mondo il suo Rc'gtio, dono e punto di riferimento sicuro jxt tutti 
coloro che ne sono i destinatari e che (ìesù incoraggia dicendo: 'Non teiix-re. 
piccolo gregge, ;il Ptxlre vostro è piaciuto dtuvi il suo Regno" k ,  12,.12.

Ut sensazione chitra, forte, entusiasnxmte e riconoscente di iqtpartenere a (itii-sto 
Regno nasce infatti dal riviverlo come evento che daH'inizio fino ;id oggi si .svolge cxl 
opera nello scenario di questo mondo. E in sintt“si il dist-gno che ;illora :q)p:u-e è 
questo:

Preistoria e preptu’azione. Nella storia umana c'è un tempo anteriore vuoto, 
rispetto ;tl Regno di Dio non aicora premute, è l'età p:q>ana a cui Paolo fa più vola* 
allusione, dcx>crivendola come ajxrta alla possibilità di risalire a Dio, |X‘rché: "le sue 
perfezioni invisibili possono c w tc  contemplate con l'intelletto nelle opere da lui 
compiute” Rm.1,20; ristilita tuttivia non facile cospetti a trovare Dio "aidiuido cotta 
a tentoni " Atti 17,27, per cui in definitiva il Signore "nelle generazioni itmite, ha 
lasciato che ogni popolo sc'guis.se la suastnala" Atti 14,16 e “ li ha ttltbandonafi alFiin- 
puriEi secondo i desideri del loro cuore, sì da disonorare fia loro i loro coipi, ixtiché 
e.ssi Im ito Guubiato la verità di Dio con la menzogna e h;utno venerato ed adorato la 
creatura al posto del Creutore" Rm, 1,24. E' que-ita la ‘preistoria " del Regno di Dio.

La “storia" comincia con la voctizione di .Mtranto, che Dio chiama ad uscire 
fisicamente (Itti suo paese, dtiUa sua patria, dalla ca.sa di suo padre |X‘r pre|t;u'.u-lo 
spiritualmente ad es.sere "bentxlizione’' per "tutte le famiglie della tetra" ( ’iett, 12,3.

Benedizione che ha il suo compimettto qutuido ( ’iesìt affentta di frottie ai Giudei 
soiprc*si e scandalizzati: "Abnutto, vostro padre, esultò ttella sixrut/a di vedere il tttio 
giorno, lo vide e se ne rallegrò" Gv.8,56.

Ma tra la protttt'ssa e il .suo cottipitnento corrotto duemila anni di pre|)arazione. 
perché Dio nella sua eternità non ha fretta, cottte non ha avuto fretta a rendere la 
tetra tèitabile all’uomo attraverso un pr(xes,so di a.s.sestamettto della durati sbalordi­
tiva di miliardi di anni. In un canto poixtlare dei nostri giorni: "Fisci dalla tua terra e 
va’” la preparazione del Rt'gno, che Dio vuole instaurare sulla terra, è splendidamente 
sintetizziita in questa tre parole: "un pojxtlo, la terra, la promes,sa".

Un popolo. Non è senza entozione che attraverso il racconto biblico noi a.s.sistia- 
mo al miracolo conte da un uomo anziano, Àbramo, una moglie .sX'rile, Sara, Dio 
faccia sorgere un popolo numeroso conte le .stelle del cielo, secondo la ])rontes.sa: 
"Guarda il cielo e conta le stelle se riesci a contarle -e so|^unse- Tale sarà la tua 
discendenza" Gen. 15,5.
/  Il tempo anche qui non conta e, a distanza di seicento anni, la di.scendenza di 
Àbramo è già moltitudine, gente che "si molti])licava e cresceva oltre misura: si 
cominciò a sentire conte un incubo la presenza dei figli d'Israele" da parte dc*gli 
Egiziani Fa. 1,12. Manca tuttavia a questa moltitudine la coscienza di es,sere “ ixqxtlo ", 
e Dio di nuovo interviene, suscitando Mosè e fontxutdoli itrogressivamente alla 
coscienza di "popolo di Dio”, col liberarli dalla mano dc*gli Egiziani e, tittraverso un 
duro noviziato di (]uarant'anni di peregrinazione nel deserto, li porta a sentirsi 
ixtpolo deU’alleanza: “Il Signore tuo Dio è un Dio misericordioso: non ti ttbbandonerà 
e non ti distruggerà, non dimenticherà Falleanzai che ha giurato ai tuoi padri " 
Deut.4,31.
/  lai terra. Un poixtlo senza pos,ses.so di un territorio non è realmente tale, e l'inter­
vento SUCCCS.SÌVO di Dio a favore del suo poixtlo è d'intnxlurlo nella terra di ( ’maan 
da lungo tempo loro prontes,sa, con questo cont;utdo dato a Giosuè: ".Attraversa 
questo Giordano tu e tutto questo po|xtlo, verso il paese che io do loro, agli Israeliti. 
Ogni luogo che calcheranno le piante dei vostri piedi, ve l'ho assegnalo conte ho 
promesso a Mosè" Gs. 1,2-3 M o  questo sarà |X)i1ato a tennine nel giro di venti tutni 
e “Israele seni al Signore per tutta la vita di (ìiosuè e |xt tutta la vita degli anziani che 
sopravvis.sero a (iiosuè e che conoscevano le opere tutte le (qx're che il Signora aveva 
operato ixr Isnde" Gs.24,31.
/  \zl pronies.sa Israele ha una caratteristia unica esclusiva ini]X)s.sibile a riscon­
trare in qual,siasi altro [xipolo, quella di vivere proicttlalo nel futuro, ixTché destinata­
rio e custode di una promes.sa fiuta da Dio e continiuuitente rinnovala da nx's.sajy’eri 
suoi, i profeti. E' la promessa di un rc*gno suixriore e del tutto diverso da ogni ;tltro 
rc'gno umano, in quanto di eterna durala, 2Sam.7,l6 ed a|x*rto airingres,so di tutti i 
popoli, ls.2,1-4
/  lai sua descrizione, six^almente in Isaia che vi tonta soitra jx-r ux-nta o (immanta 
volte consecutive, è grandiosa e ,six*ttacolarc presatttUa attraverso un campionario 
d'immagini prese da tutto ciò che di più bello e desiderabile t-tisle |xt l'uomo, 
cfr.30,19-26. Allo stes.so tempo s'insi.ste sull'umiltà delle origini di questo regno e del 
suo rimanere esjxtsto itila emarginazione e al rifiuto: “E tu. Betlemme di Mrala cosi 
piccola per es.sere fra i ca|X)luoglti di Giutfii, da te ascirà colui che deve es.sere il 
domiiiiUore di Israele" Mi,5,l; "I n genttoglio spunterà dal tronco di les.se, un virgul­
to gennoglierà dalle sue radici" Is.l 1,1: I>an, 2,31-43: Is.5.3,1-12. Que-sti, in breve, i 
duemila anni di prep;mizione al Regno, il riviverli, conte ;èbi;imo fatto, rende as,sai 
più coasaixvole la richiesta: "VcTtga il ttio Re-gno! Celfitrio
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ARRIVA H  SINDACO A N M S im  
C A R N E A D E lC fflE R A C O »

Dopo la “scelta” definitiva 
con la quale qualche 
tempo fa i Democratici di 
Sinistra designarono candi­

dato a sindaco il dr. Emanuele 
Raduni che aveva di misura battuto 
Vitah, sembrava che tra le file di 
questo partito avesse preso forza 
una corrente di “rivoltosi” che si 
sarebbe apprestata a presentare lo 
stesso Vitali in qualità di concorren­
te e quindi di “antìsindaco”.

Se il fatto avesse avuto il suo 
naturale corso e fosse giunto all’epi­
logo previsto evidentemente le cose 
si sarebbero messe assai nude per 
tutta la sinistra in quanto due liste 
dei D.S., runa contro l’altra armata, 
capeggiate da due antagonisti: 
Rachini - Vitali, avrebbero avuto 
come conseguenza inevitabile il 
mancato conseguimento della 
niiiggioranza del 51%. La qu:d cosa 
avrebbe poitito dritto dritto al 
bidlottiiggio i due candidati che 
avessero riportato il maggior 
numero dei voti e tra questi ci 
sarebbe stato di sicuro anche il 
candidato della opposizione. 
Sarebbe sEito un cataclisma! Quel 
che il popolo cortonese attende cki 
gnui tempo.

Ma (iiudche dirigente dei D.S. 
deve aver mimgiato tosto la foglia e, 
sapendo che la voce del dissidio e 
l’aperta contrapposizione dei due si 
era diffusa, corse ai ripari. 
Appaivero così in video su Linea 
Uno il vecchio sindaco Pasqui, il 
fiituro sindaco Rachini, il già 
dc“sigiato assessore ai lavori pubbli­
ci Vitali nonché il segi’ebirio dei D.S. 
Pesci a mostrare al colto ed all’incli- 
bi che tutto era a posto, che l’imiore 
regnava sovrano tra i due conten­
denti e le rispettive coirenti.

Ad Alleanza Nazionale risulto 
però per certo che molta brace 
rovente cova ancora sotto la cenere 
, che lo scontento tra i comunisti è 
tanto. Lo dimostrerebbero le molte 
significative defezioni al comizio di 
Veltroni, per cui tutto può essere 
imcora possibile.

Se d  contrario tutto dovesse 
procedere come i D.S. hanno inteso 
dimostrare con la loro apparizione 
in video l’attuale cmididato a 
sindaco potrebbe diventore il 
sindiico di domani (ma noi credia­
mo fermmnente che ciò non 
avverrà).

Ed diora diciiuno subito che il 
sig. Riicliini che di professione fa il 
medico miestesista è uomo profes- 
siondmente prepiinUo, sochdmente 
giovide ;mche se del tutto avulso 
dia vita cittadina, cordide e rispet­
toso con tutti coloro con i quali ha 
occasione di venire a contatto. Ma 
tutto ciò basto forse per riuscire a 
svolgere d  meglio l’attività di 
sindaco della nostoa città? Riuscirà il 
Rachini ad essere un sindaco 
capace di condurre bene 
rAmministrazione comande e 
redizzare tutte quelle cose che i 
cittodini si attendono ancora di 
veder redizzate? Noi di Alleanza 
Nazionde riteniamo proprio di no! 
Ed il nostro timore non è del tutto 
campato in aria.

Basti pensare che il dr. Rachini 
è amministratore in carica da ben 
14 anni: 5 anni come consigliere, 5 
dii assessore alla pubblica istruzio­
ne e beni culturali e gli ultimi 4 à i  
capo gruppo consiliare dei D.S. 
nonché segretario comunde dello 
stesso partito.

Ebbene in tutto questo tempo di 
mandato elettorde il “fiituro 
sindaco” non pare abbia fatto 
grandi cose per Cortona. E si che

un tempo a determinare la buona 
0 la cattiva amministrazione del 
comune non era il sindaco bensì il 
capo gruppo ed il segretario del 
RC.I.

L’anestesista invece in tutto 
questo lasso di tempo non ha 
lasciato tracce di sorta; non ha md 
Iwato la voce a lavore della esecu­
zione di questo o quel lavoro, di 
questo 0 quel problema. Non 
abbiamo notizia di proposte da lui 
avanzate miranti d  conseguimento 
del bene di tutti per cui alla mente 
dei cittadini si affaccia di certo 
quella stessa domanda che Don 
Abbondio “ruminava” tra sè: 
Camttode! Chi era costui?

Eppure, come skuno andati 
dicendo, vesti per far tutto ciò il 
“Nostro” ne ha avute. Eccome!

Non vorremmo pertanto che, 
cessando la sua professione di 
medico anestesista per intiuprende- 
re quella di sindaco, non riuscisse a 
sortire fuori dal quel clima narcotiz­
zato in cui ha sempre operato e 
respirato e finisse invece col nai'co- 
tizzare tutto e tutti.

Giunti a questo punto e per 
essere del tutto sinceri dovremmo 
aggiungere ancora una noto a 
quanto sopra detto. Il dr. Rachini 
una cosa l’avrebbe detto e “realizza­
ta” nei lunghi anni di sua attivici 
amministrativa.

Sembra difatti che sia stato 
proprio lui a pronunciare la famosa 
frase: “Finché ci sarò qua io e 
comimderò qudcosa, a Cortona 
non si faranno parcheggi sotterra­
nei né sotto Piazza Garibddi, né 
sotto la Casina dei Tigli, né sotto 
Porta Colonia”.

Se tanto ci da fcmto, cosa po­
tremmo mai iLspettar'ci da un fiituro 
sindaco che per il passato ha fatto 
solUmto ciò che abbkuno detto e da 
un assessore che ha fatto sempre e 
soltanto ciò che gU è tornato più 
utile?

La Segreteria 
di Alleanza Nazionale

Circob di Cotiom

II, MAP E LE MEZZE VERITÀ 
DELL’EX SINDACO FABILLI

N el quindicinale L’Etruria 
del 15 marzo 1999 è stato 
riportato l’intervisto all’ex 
sindaco Ferruccio Fabilfi 

che, fra le altre cose con priorità 
dalla nuova Anuninistrazione che 
risulterà eletto il 13 giugno 1999, 
ha ammesso la necessità di rifor­
mare e riorganizzare la macchina 
burocratica comunale per migho- 
rame l’efficienza, l’economicità, e 
la necessità di studiare la conve­
nienza della gestione diretta dei 
servizi o della loro gestione 
esterna al comune, l’urgenza di 
una maggiore efficienza della 
macchina comunale con ridislo­
cazione degli uffici e dei servizi, 
l’aggiornamento continuo del 
personale, la ridefinizione delle 
responsabilità dei singoli dipen­
denti con l’introduzione del 
regolamento organizzativo previ­
sto fin dalla legge 142/90 e mai 
approvato.

Ebbene, l’ex Sindaco ha 
messo il dito su una delle plagile 
del nostro comune, che tanto sto a 
cuore al Movimento Autonomo 
Popolare. Già nell’articolo 
comparso suU’Etrurla, “ragioni 
d’esistenza di un movimento”, il 
Movimento denunciava a gran 
forza le manchevolezze dell’attuale 
amministrazione ed ovviamente 
delle precedenti che da 
cinquant’anni a questa parte 
hanno amministrato, compresa 
queOa dell’ex sindaco Fabilfi.

Quanto affermato nell’intervi­
sta è purtroppo vero, però non 
possiamo credere che le priorita­
rie necessità suggerite da Fabilfi 
possano concretizzarsi con l’even­
tuale amministrazione Rachini, 
perché probabilmente si perpe­
tuerà Tamministrazione di appara­
to stantio, legato a stantie logiche 
di partito o di clientela, vincolate e 
con le mani legate e, soprattutto, 
con la mente non sgombra dai 
pregiudizi come invece è Fammi- 
nistrazione di una listo civica, più

idonea ed adatto ad affrontare le 
innumerevoli problematiche che 
si presentano quotidianamente e 
per le quali occorre decisione e 
tempestività.

Il dr. Fabilfi, come dipendente 
comunale si è accorto tardivamen­
te delle inefficienze dell’apparato 
amministrativo e che le ammini­
strazioni cui si riferisce, hanno 
mortificato il personale sia 
nell’ambiente di lavoro (l’ex 
Sindaco ad esempio non confessa 
di lavorare in un ambiente penoso 
ed indecoroso sia per il personale 
che per gli utenti!) sia perché non 
hanno provveduto a riqualificare il 
personale con un aggiornamento 
continuo.

Solo ora si accorge dei ritardi 
e delle malefatte, ora che è dipen­
dente di una amministrazione che 
risente della sua sciagurato conti­
nuità. Probabilmente i problemi 
presi in esame erano altri e gli 
sperperi grossi, per cui non 
rimaneva niente per riformare e 
per migliorare la macchina 
comunale. Se anche FabiUi 
votasse per la listo civica sarebbe il 
primo ad accorgersi del beneficio; 
lui ed i colleghi dipendenti 
comunali troverebbero maggiori 
stimoli e soddisfazioni nel lavoro. 
Non avrebbero di che pentirsi, 
perché come dipendenti si senti­
rebbero compresi e seguiti, 
mentre da chi non sa o finge di 
sapere, difficilmente possono 
ottenere lumi e continuerebbero a 
vivere alla giornata.

Chiediamo troppo? Certamen­
te no!!

Le cose cambierebbero dal 
giorno aUa notte, poiché noi, e 
solo noi che ci crediamo, possia­
mo dare garanzie per un sicuro ed 
efficace cambiamento ed una 
svolto radicale su quanto dallo 
stesso Fabilfi auspicato.

Solo con l’alternanza delle 
Amministrazioni, i cittadini 
potranno trarre benefici; diversa-

IL BILANCIO D I PREVISIONE 1999 
È VERAMENTE T U IT O  NEGATIVO

A nche per il 1999 nulla da 
fare. Non ci siamo. Le con­
tinue dichiarazioni della 
sinistra cortonese di essere 

sempre più vicina al libe­
ralsocialismo di stampo europeo e 
sempre più lontana al comuniSmo 
genitore, alla prova dei fatti 
restano solo inutili dichiarazioni.

I bilanci previsionali e 
consuntivi del comune di Cortona 
in questa legislatura sono lì a 
dimostrarlo. E’ infatti obbligatorio 
domandarsi: ma questi bilanci 
sono di sinistra o di destra? 
Guardimo ai più deboli o favori­
scono i più forti? Mirano allo 
sviluppo 0 si accontentano dell’e­
sistente? Impossibile rispondere 
per l’alto confusione prognuuma- 
tica che è prova solo della volontà 
di occupare il Comune e non 
certo di governarlo.

Sul bilancio di previsione ‘99 
incombe l’incapacità politica, 
sottolineato dallo stesso organo 
dei Revisori dei Conti, di dare 
risposto ad alcuni principi norma­
tivi che informano l’atto program­
matico: gestione econontica delle 
risorse e degli interventi, per 
comprendere chi verrà beneficiato 
e chi sarà penalizzato; imparzia­

lità, per vedere se siamo tutti 
uguali di fronte al Comune; organi 
di verifica, per vedere chi è sveglio 
e citi dorme; organizzazione, per 
sapere cosa funziona e cosa deve 
cominciare a funzionare, privatiz­
zazione dei servizi, per avere più 
efficienza ed economicità o 
semplice decentramento dei 
problemi.

Decisamente nulla di tutto 
questo appare o traspare dal Bi­
lancio ‘99 tranne un flebile ri­
conoscimento del sindaco uscente 
sull’importanza di costruire una 
politica tributaria fino ad adesso 
inesistente come da noi in prece­
denza evidenziato.

Ma l’aspetto più drammatico è 
Fassoluto mancanza di volontà di 
costruire un sistema trasparente e 
visibile sul piano delle responsabi­
lità che la stessa normativa 
prevede, dividendo gli aspetti 
amministrativi da quelli politici.

A tutto questo bisogna 
aggiungere un incremento notevo­
le della pressione tributaria e 
l’ulteriore necessità di recuperare 
L. 300.000.000 per la chiusura 
della discarica del Barattino che a 
nostro avviso con troppa superfi­
cialità verranno fatte gravare sulla

tassa rifiuti solidi urbani universal­
mente riconosciuto come la tassa 
più iniqua.

Non si poteva pensare ad un 
addizionale IRPEF. Non era prefe­
ribile in teg rare  abbassando co­
sti gestionali colpendo gli sprechi 
0 disenconomie? E sul fronte delle 
entrate siamo sicuri che è tutto a 
posto?

Indubbiamente ed incredibil­
mente agli amici del partito po­
polare va bene così, visto che han­
no voltato a favore.

E i socialisti dello SDÌ? Loro si 
astengono.

Ma non erano tutti all’opposi­
zione? La voglia di poltrone fa 
brutti scherzi.

Teodoro Manfireda

mente sarebbero sacrificati e 
penalizzati da regimi che rispon­
dono a logiche di apparato più 
che curare l’interesse della 
comunità amministrato.

La stessa cosa vale per gli altri 
argomenti toccati da Fabilfi. 
Fintanto che si susseguiranno 
queste anunhtistrazioni, non solo 
non verrà avvertito il migliora­
mento, ma si avrà il progressivo

peggioramento della situazione 
socio economica ed ambientale.

Cortona è in camera di riani­
mazione e non ha bisogno di un 
“anestesista” della portata di 
Rachini. Ha bisogno di un inter­
vento chirurgico che sostituisca 
pezzo a pezzo centri malati o 
gravemente danneggiati da tecnici 
dilettanti e pseudo amministratori.

Movimento Autonomo Popolare

PER UN PROGETTO  
DI GOVERNO LOCALE

Ì l Circolo “R.Censi” del 
Partito della Rifondazione 
Comunista di Cortona ha 
sin qui operato pei" il rilan­

cio di una politica amministra­
tiva dove anche i comunisti del 
PRC intendono contribuire a 
produrre e gestire l’azione 
politica.

I  tem in i delb alleanze, per 
b  prossima tornata elettorale, 
sono e rimangono quelli già 
indicati nel documento politico 
approvato dal Comitato Diret­
tivo del Circob nella sua ultima 
convocazione, cioè innanzitut­
to confermare e riqualificare il 
governo della sinistra storica a 
Cortona.

Ragionando su lb  base di 
questi presupposti b  città di 
Cortona può e deve diventare 
un bboratorio di ricerca per 
una politica non legata a quelb 
turbe trasformiste ormai 
dibganti in seno a quei settori 
opportunistici delb nostra 
società.

Il nostro impegno e il nostro 
agire politico sarà volto nelb  
prospettiva di fissare alcuni 
obiettivi che riteniamo priorita­
ri:
a) Ruolo democratico delb 
istituzioni pubbliche (recupera­
re il ruob politico del Consiglio 
Comunale per delimitare b  
prerogative del Sindaco in nome 
di una gestione democratica e 
trasparente dell’Amministra­
zione, centralità dei Partiti e 
rivalutazione delb partecipa­
zione dei cittadini, nelle diverse 
realtà beali, nella gestione delb 
cosa pubblica ecc.);
b) Incisività dell’Amministra­
zione nel territorio per un go­
verno volto alb sviluppo socio-

economico e culturab con 
particobre attenzione a quelb 
classi sociali p iù  emarginate dal 
“potere” politico-economico;
c) Attenzbne e oculatezza nelb 
ristrutturazione dell’organico 
delb macchina amministrativa 
nelb prospettiva di un miglio­
ramento di un servizi comunali 
con il presupposto di evitare il 
vorticismo privatistico bddove 
l ’Ente, svincolato da obblighi 
normativi nazionali, può e deve 
gestirli direttamenb;
d) Particobre attenzione alia 
qualità delb vita con riferimen­
to a tutte le generazioni e a 
tutte le categorie sociali 
andando ad intervenire su lb  
sviluppo di una corretta cidtura 
ambientalista e urbanistica 
(sport, attività culturali e 
ricreative in genere, promozio­
ne dell’associaziosmo e di form e 
di socializzazione e di aggrega­
zione);
e) Intervento pubblico di 
recupero del centro storico, delb 

frazioni e delle realtà rurali per 
riqualificare e ridare vigore alla 
civiltà cortonese sempre p iù  a 
rischio di depauperamento da 
parte interessi strettamente 
economici e commerciali;
f )  Ruob intemazionab di Cor­
tona, quab città antinuebari- 
sta, pacifista e promotrice di 
politiche non interventiste e 
antimilitaristiche.

Lanciamo un appello a tutte 
b  cittadine e a tu tti i cittadini 
affinché questo diventi un 
progetto gestito nell’interesse 
colbttivo dell’intera cittadinan­
za  di Cortona, svincobto da 
interessi corporativi eparticob- 
ristici

Il Circolo PRC “R.Censi” di Cortona

DUE PAGINE
Si avvicinano le consultazioni 

elettorali, i referendum prima, l’e- 
lezioni comunali poi ed infine le 
europee. I nostri partiti e movi­
menti anche se molto confusa- 
mente si stanno predisponendo 
alla battaglia politica. Già da que­
sto numero troverete ben due pa­
gine dedicate alle loro

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti.

Non impegna dunque la linea del 
Giornale che ospita le opinioni lascian­
done la responsabilità agli autori.

opinioni.Lasciamo ad essi la piena 
facoltà e responsabilità di scrivere 
quello che giudicano più corretto.

Il giornale sul momento non 
esprime la propria opinione per­
ché attende che le “bocce” siano 
ferme.

Per ora regna la confusione.

f o t o  ^ ì d e o

’omeiiM
CORTONA (AR) • Via Nazionale. 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

Vjm Kodak ^
^  E X P R E S S  ^
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Lettera aperta ad un candidato a Sindaco

ANNA, PARLA!
Anna carissima, circa un 

anno fa (avevo appena 
promosso la Lista Civica 
“Insieme per Cortona”) 

una comune amica mi trascinò in 
vicolo Coltellini nei pressi della 
Croce del Travaglio e, modulando il 
tono della voce per conferire solen­
nità e gravità ad un'inattesa rivela­
zione, mi disse, senza perifrasi e 
giuochi di pai'ole: “Non devi presen­
tirti! Ci farai perdere il Comune e 
disperderai i consensi, siamo tanti e 
tutti con Lei. ...se parla li rovina 
tutti!”.

Quel sabato mattina faticai mol­
tissimo a capire, superato il 
comprensibile disappunto di veder 
nascere un' altra bsta civica e 
concorrente, che la misteriosa "Lei" 
eri proprio tu, ex dirigente zelante 
ed efficientissimo del nostro 
Comune, in rotta di collisione con 
gli amministratori. Musa ispiratrice 
di una nuova formazione, deposita­
ria, secondo le fantasie e le creden­
ze popolari, di segreti tremendi e 
inconfessabili.

Sul momento, l'auspido che tu 
cominciassi a “parlare”, fomulato 
come un'esplicita minaccia per il 
potere politico locale, non mi 
sembrò nobffissimo: come tutti i 
comuni mortab ho cominciato 
prestissimo ad articolare le prime 
parole e non ho atteso i cinquantu­
no anni per cominciare a fardo.

E poi un impegno civile e politico 
che si manifesta un po' tardivamen­
te per allietare e movimentare una 
meritata e sospirata quiescenza, è 
molto diverso e forse meno genuino 
di queOo maturato da adolescenti, 
in una fase politica tremenda, tra 
persecuzioni e discriminazioni 
odiose, tra pestaggi e morti ammaz­
zati, in anni che Mario Capanna ha 
definito formidabili (...).

Almeno cosi pensavo mentre ti 
rivedevo nell'emiciclo del Consiglio 
Comunale ad illustrare bilanci, a 
declamare e sviscerare leggi e 
decreti, con una competenza 
eccezionale, in certi momenti più 
indispensabile a sostituirsi alle 
amnesie di qualche assessore che a 
fornire chiarimenti ai consigheri 
dell' opposizione.

Poi pensai che il tuo travagho 
fosse sincero, che la tua indubbia 
competenza e la mia concezione 
della politica, ben oltre i due Poh, 
avrebbero potuto dar vita ad una 
miscela esplosiva per mettere in 
hquidazione un potere politico 
ultracinquantennale, rendendo di 
pubbhco dominio incongruenze e 
retroscena, camarille e patti scelle­
rati.

Non ci crederai, ma mi sono 
immedesimato nei panni di 
Jacopone da Todi che, nel 1268 
prima di scrivere le Laude e dopo 
tanti anni di matrimonio (....), 
scoprì che la moghe, morente per la 
caduta di un soppalco, portava il 
cihcio per mortificare la carne.

E ho pensato al tuo cilicio 
politico quasi trentennale, alle tue 
sofferenze indicibih mentre servivi 
un potere che in definitiva odiavi, 
che ti ha valorizzata ma non 
compresa, mentre tu novella Mata 
Mari ne carpivi ogni più piccolo 
segreto, ogni impercettibile sffima- 
tura in attesa del giorno che avresti 
“parlato”.

Pensa che bello: noi due 
insieme ad elaborare il programma, 
le notti intere davanti al computer 
ad interpretare dati con la stessa an­
sia del Commissario Cattani che, 
quando non andava a letto con la 
contessa Camastra, cercava le so­
cietà riconducibili a Tano Cariddi

prima che desse la scalata alla 
“Cortona Sviluppo”.

Dopo aver denunciato per aimi 
trasversahtà inquietanti, il patto 
scellerato tra imprenditoria e politi­
ca, le società sorte come scatole 
cinesi nel territorio ad opera di 
illustri esponenti del Polo e 
dell'Ulivo, il fitto reticolato chentela- 
re che perpetua e ahmenta qualun­
que potere, proprio mi ci voleva un' 
esperta per decodificare e rendere 
comprensibih gh ultimi trent' anni 
di vita amministrativa con i suoi 
risvolti più inspiegabih e controver­
si.

Lo sai, ti ho addirittura inunagi- 
nato sul palcoscenico del Festival di 
San Remo: io come Dulbecco, 
scienziato anzi alchimista della 
pohtica e del consenso, tu inserita 
tra le “nuove promesse” (....) 
nell'attesa trepidante di “cantare”.

Ho pensato: se proprio non 
vuol “pai’lare” almeno che “canti”!

Vedi Anna, ad oltre due mesi dal 
nostro improbabile sodahzio non 
hai voluto “parlare” e neppure 
“cantare”. Avrei voluto diffondere 
tra la gente la beta novella di un 
possibile cambiamento e svelare 
retroscena e segreti imperscrutabih 
e invece niente.

Avrei voluto partecipare alle 
riunioni del tuo movimento ma 
dopo la prima volta non mi avete 
più invitato. Avrei voluto contribuire 
all'elaborazione dei programmi e 
scrivere sui giornah ma mi avete 
detto di stare “buono” (...) e di 
aspettare.

Avrei voluto creai’e le condizioni 
per smantellare il potere ma mi 
avete escluso da qualunque decisio­
ne: voi in delegazione ad incontrare 
questo e quello aOa ricerca di 
improbabih alleanze, anche le più 
strampalate, io a casa a giocare con 
i trenini.

Ma non è tutto: avete trovato 
anche il modo di scrivere, per uno 
spiacevole equivoco dovuto aOa 
leggerezza di un cronista che mi ha 
definito leader del MAP, che sono

“alla ricerca di una casa e di un 
paravento qualunque”.

Poche righe insensate e veleno­
se, pesanti come macigni, per le 
quali avete dovuto chiedere pubbh- 
camente scusa.

Alla fine ho capito che, facendo 
un torto alla mia sensibihtà e alla 
mia intelhgenza, mi avreste utilizzato 
come una rivoltella puntata contro il 
Polo soltanto nel caso non foste 
riusciti a stipulare alcuna alleanza.

Su “L'Etruria” continuate a far 
pubbhcare, un anno dopo i miei 
aiUcoh sulla cattiva gestione dell’ac­
quedotto, comunicati zeppi di 
amenità e di luoghi comuni, forse 
largamente condivisibih, ma tut- 
t'altro che originali.

E' questo il messaggio che 
lancia agli elettori il candidato a 
Sindaco che è stato trent'anni a fai'e 
il dirigente di un Comune del quale 
conosce vita, morte e miracoli?

Una cosa penosa!
Ora mi chiedo cosa sia 

veramente il Movimento Autonomo 
Popolare, quali finahtà persegua e 
se T impegno pofitico dei suoi più 
importanti esponenti si sovrappone 
a quello sindacale per creare un 
centro di potere le cui “teste 
d'uovo”, perdendo di vista i proble­
mi reah della nostra comunità, 
organizzano lotterie mihonarie, 
manifestazioni gastronomiche e 
frequentano i congressi di Forza 
Itaha

Dai retta a me: non seive una 
persona che “parli’’ dicendo 
quelb che nessuno sa, ci vuole 
qualcuno che gridi fo rte  quelb  
che tu tti sanno e nessuno ha il 
co raggio di dire!

Addio Anna, se sarai sindaco, 
tra tanti menestrelh, giullari e canta­
storie, ricordati di me.

Intanto ascolta quest'urlo stroz­
zato che si leva dal popolo dei disil­
lusi, degù scontenti, dei guitti e degù 
emarginati.

Ih Io puoi: Anna, parla!

Mauro 'Rirenci

E ORA DI CAMBIMI
Per i pohtici più superficiali i 

problemi di Cortona sono 
le panchine divelle, i lam­
pioni fulminati, la lastrica­

tura sconnessa.
Per quelli più avveduti i pro­

blemi sono i parcheggi, la viabi­
lità, la difesa dell’ ambiente e la 
salute pubbhca.

Per la Osta “Insieme per Cor­
tona” il vero problema del territo­
rio e’ il patto scellerato tra potere 
economico e politico, il comitato 
di affari costittiito da uomini della 
maggioranza e della minoranza.

Quest’ ultima, imbelle latitante 
e collusa ha tradito la fiducia ed il 
mandato degfi elettori.

Non è un caso che l’ex candi­
dato a sindaco deio Polo delle 
Libertà Camillo Mammoli detto 
Fabrizio sia socio in affari con il 
Presidente della Cortona Sviluppo 
Eho Vitah e abbiano acquistato 
con qualche centinaio di mihoni 
l’ex spumantificio di Pietraia, fa­
cendo un investimento che avrà 
inevitabili ripercussioni sull’eco­
nomia del nostro Comune.

Non è un caso che nel nostro 
territorio siano sorte come “sca­
tole cinesi” società nelle quali so­
no’ ben presenti eminenti espo­

nenti dell’ex DC e dell’ex PCI.
Alla vigiha delle elezioni am­

ministrative lanciamo un appello a 
tutti i Cortonesi di buona volontà, 
oltre qualunque steccato ideologi­
co, affinché giunga finalmente al 
capolinea un sistema di potere 
che ha prodotto disoccupazione, 
chentehsmo e scempi ambientah.

Noi vogliamo cambiare per 
davvero, impiegando tutte le no­
stre energie in difesa del bene co­
mune e tutte le nostre risorse per 
risolvere i problemi del nostro ter­
ritorio, primo tra tutti l’occupazio­
ne.

Contro l’inconcludenza della 
maggioranza di sinistra, oltre il 
Polo dei riciclati e degli incapaci, 
aiutateci ad amministrare questa 
città nel rispetto della sua Storia e 
della sua tradizione millenaria.

Mauro Tlirenci 
“Lista Insiem e per Cortona”

N.B.: Mi sono reso conto di dover 
correre da solo, perché nessuno 
ha il coraggio di esprimere questi 
concetti. Rinnovo l’invito alla no­
stra comunità umana e politica 
che ha il dovere di proporsi come 
unica alternativa credibile alla Si­
nistra.

VELTRONI L’ANTICOMUNISTA 
IN  V ISIT A  A C O R T O N A

Il segretario dei D S  si è dichiarato a sostegno dell’azione 
dell’alleanza atlantica nella guerra del Kosovo

S abato 3 Aprile il suono la­
mentoso e tremendo degù 
allarmi aerei era già imper­
versato più volte per la città 

di Belgrado e nel frattempo era 
proseguita senza sosta la diabohca 
operazione di "puhzia" etnica da 
parte di Milosevic a danno delle 
popolazioni albanesi. Nonostante 
fosse il giorno che preludeva alla

quasi monopolistica della sinistra 
di una volta, che mostravano 
cartelli con le effigi dei dirigenti 
dei DS travestiti da marines , 
definendoli assassini e venduti al 
capitale.

Veltroni ha sostenuto non solo 
la perconibilità ma addirittura la 
nc^cessità etica di qtiella "ingeren­
za umanitaria" che co.stringe i

Pasqua di resurrezione e di pace, 
le parole d'ordine di giornali, rt, 
ma anche delle semplici discus­
sioni nei bar erano "guerra", 
"stenninio", "bombe".

Walter Veltroni era stato imita­
to dalla locale sezione dei Ds a 
tenere un comizio a Cortona che 
riguardasse le scadenze elettorali 
e referendarie imminenti , ma 
dato il clima quasi surreale e 
tragico che avvolgeva in quel 
momento Ihitera umanità, non se 
l'è sentita di prodigai'si in uno dei 
tanti e soliti comizi in cui ci si 
compiace di quanto siamo bravi, 
belli, onesti noi e di qmmto siano 
"impresentabOi" e cattivi gli avver­
sari nella lotta politica.

Con una scelta, che chi scrive 
considera matura e non retorica, 
il segretario dei DS ha utilizzato il 
suo lungo intervento per spiegare 
alla folta platea del teatro Signo- 
relli queOe che considera le vere 
ragioni degli attacchi NATO alla 
Serbia di Milosevic.

Slogan e battute a paile, Vel­
troni ha chiarito , sulla scia della 
posizione governativa, che l'azione 
militare della alleanza atlantica 
non ha dato inizio alla guerra 
perchè questa, drammatica e 
crudele, c'era già in quelle terre , 
da molti mesi. La vera causa della 
destabilizzazione balcanica- ha 
proseguito- va mdividuata in quel 
Milosevic che, perseguendo un 
folle piano di pulizia etnica, sta 
mettendo a rischio la pace della 
intera Europa . Forti e decise 
sono state le parole di condanna 
del segretario DS nei confronti di 
quella "estrema sinistra" che, 
cieca dinnanzi al dramma che si 
sta consumando, non ha trovato la 
volontà di appoggiare l'attacco 
aereo della Nato.

Secondo Veltroni è ovvio che 
con la guerra e con gli attacchi 
non si costruisce la pace ma è 
anche vero che a volte la violenza 
può servire a fermare altra più 
cruda e cieca violenza.

L'idea della forte spaccatura 
nel mondo della sinistra può 
essere data dal fatto che proprio 
mentre Veltroni parlava a Cortona 
in questi termini, le strade di 
Roma erano invase dai cosiddetti 
“pacifisti”, espressione tipica e

paesi democratici a intervenire 
per disannai-e dittatori e criminali 
come Milosevic. Certo, tutto 
questo deve essere arricchito da 
una decisa azione politica che sia 
m grado di sostituirsi, al momento

gitisto, alla forza delle :mni.
Il commento a queste jxisizio- 

ni non può essere, secondo chi 
scrive, d ie positivo, li fatto che og­
gi anche il maggior p.urito della 
sinistra si sia "coiivenito" ;dla 
logica filo-ad;uitica non può che 
fai-e piacere a chi st^ue la jxilitica 
ittdiana miche con occhio distac­
cato. Viene però da pensare al 
ritiu'do grave, lungo e iminotivato 
con cui si è lunivati a (|uesta svolta. 
Tanti, troppi Co.ssutta son jixssati a 
batter cas.sa a Mosci [icr gaivuitire 
al "glorioso PCI" i rubli sporchi 
del sangue della repressione e 
della mone, prima che si cqiisse 
che in quella ottica bipolare l sa- 
Ui-ss da una paile c'era la ragione, 
la democrazia e dallidtra tino dei 
più feroci sistemi antiummii che la 
lunga storia di iiiiesto mondo 
abbia mai raccontato.

Qualcuno sostiene che (juesla 
"convei'sione" sia solo i|)ocrila e 
dettata non da un serio convinci­
mento ma dalla logica della neces­
sitai, ma tant'è. Noi non possiamo 
fare altro che registrare , con una 
concessione alla immodestia 
tipica di chi aveva "cqiito già ttitto 
prima", questo mutamento di 
orizzonti ed affidarci a qtiel 
vecchio e caro adagio popolare 
che dice "megho tardi che mai"....

Gabriele Zainpagni

■  H n  m  ■
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458

Palestra

‘hoiìjLìmCié
Via Gran usci, i:i9/i) 

Tei. ()57r>/()27f)7  
Camucia di Cortona (Ar)

S K B  TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Ormai rassegnata la tifoseria arancione

È SEMPRE PIÙ NERO
I

l distacco è ormai incolmabi­
le. Il Cortona Camucia deve 
recitare un ruolo in questo 
campionato che non gli era 

consueto.
Ci sono stati momenti in a d  

la squadra è retrocessa, ma una 
situazione di classifica così 
pesante, crediamo di non ricor­
darla.

E’ una compagine che non 
ha mai vinto in casa, ha strappato 
solo una vittoria fuori casa ed ha 
collezionato soprattutto sconfitte, 
ben diciannove, contro gli otto 
pareggi complessivi. Ha avuto 
ultimamente una prova di or­
goglio riuscendo a pareggiare fu o ­
ri casa con una squadra di centro 
classifica, lo Scandicci, ma la 
pausa delle vacanze pasquali ha

praticam ente annullato questo 
momento positivo.

Contro il Barberino l’allena­
tore ha presentato sul campo 
“Santi Tiezzi" una squadra total­
mente rinnovata composta da 
elementi provenienti dalle giova­
nili. Per p iù  di ottanta m inuti 
questi ragazzi hamio retto contro 
il meglio organizzato Barberino, 
ma a cinque m inuti dalla fin e  
l ’attaccante Palladino segnava il 
goal del ko degli araiwioni.

Nonostante tutto, a parte la 
delusione per questa ennessima 
sconfitta c’è la nuova consapevo­
lezza che tra i giovani ci sono 
elementi che potraìino essere ben 
utilizzati nel prossimo campio­
nato nella speranza di una 
pronta “risalita’’.

ECOELI-ENZA GIRONE B
Risultati

G io rn a ta  n. 2 8

Cortona C am ucia-B arberino  0-1

F ig lin e -M .M .S u b b ia n o  sosp . 

F iren ze  O v .-C h iiis i 2 -2  

P o p p i-L a n c io tto  C . 1-0 

San Q u iric o -V a ia n e se  1 - 1 

S an so v in o -F o rtis  Juv . 0-1 

S in a lu n g h e se -C a s tig lio n e se  0-1 

V ald em a -S can d icc i 4-1

Prossimo turno
G io rn a ta  n. 2 9  

B a i'b e rin o -V a ld e m a  
C a s tig lio n e se -C h iu s i 

F o r t is  Ju v .-F ig lin e  

L a n c io tto  C .-F ire n z e  O v. 

S a n  Q u ir ic o -S a n so v in o  

S c a n d ic c i-S in a li in g h e se  

V a ia iie s e -C o r to n a  C a m u c ia

■ ■■■;■■ . IN .C A S A ' FU O R I R ETI

S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR MI PE

L a n c i o t t o  C . 2 8 9 T 1 4 6 4 y i 2 5 ' 7

C a s t i g l i o n e s e 4 7 2 8 7 ~A 3 7 1 6 5 T 7

P o p p i 46" 2 8 9 T 3 4 5 5 33 2 L 12

SiNALUNGHESE 4 4 2 8 10 T 2 2 6 6 4(L 7

B a r b e r i n o 4 3 2 8 7 T 3 5 3 6 2 9 0

M . M . S u b b i a n o 4 2 2 7 6 T 3 6 1 6 3 7 2 2 13

S a n s o v i n o 4 0 2 8 7 T 3 3 6 5 3 0 2 6 4

V a l d e m a 2 8 7 T 2 2 7 5 2 9 2 5 4

F o r t i s  J u v . "37 2 8 5 T 4 4 5 5 3 0 3 3 -3

F i r e n z e  O v . " 3 7 2 8 6 ~ T I 2 4 8 4 0 3 7 3

C h i u s i 3 4 2 8 3 10 1 4 3 7 3 0 3 2 -2

S c a n d i c c i "32 2 8 3 I T 3 3 6 5 2 5 ' 2 8 -3

F i g l i n e ■32" 2 7 6 T 4 1 8 5 2 3 2 7 -4

S a n  Q u i r i c o f i 2 8 6 4 1 7 6 21 31 -1 0

V a i a n e s e 2 8 5 "6 " 3 2 3 9 21 3 0 -9

C o r t o n a  C a m u c i a T T 2 8 T 11 1 5 8 21 4 7 -2 6

Motocross

SIMONE RICCI: INZIA BENE 
L’ANNATA A G O N IST IC A

Anche quest’anno la s i f o ­
ne agonistica di motocross 
sta entrando nel vivo dopo 
un inizio ritardato a causa 

del maltempo e sembra proprio 
che Simone Ricci sia pronto a 
ripetere e migliorare le prestazioni 
che lo scorso amio l’hanno porta­
to a vincere tante gare e a  conqui­
stare il campionato Cadetti 125.

Quest’anno il Centauro Cor- 
tonese corre con il Team Punto 
Moto Corse (Arezzo), ha un pro­
prio meccanico personale che 
prepara la sua moto, una Honda 
125 mod. 99.

La sRigione è improntata sulle 
gare di selezione e quelle della li­
nde del titolo italiano Junior, cam­
pionato cui si accede attraverso

sarà un aimo fondamentale; dovrà 
dimostrare di saper crescere in 
tecnica ed esperienza unendo 
calcolo di gara e strategia di 
corsa, dovrà imparare a gestirsi al 
megho senza sprecare le buone 
occasioni che gli si presenteranno 
e che saprà conquistarsi.

Certo la concon’enza è qualifi­
cata, con esperienza e con notevo­
li budget economici alle spalle ma 
vogliamo credere che Ricci po­
trebbe avere nella determinazio­
ne, nella tenacia e nella volontà 
quel qualcosa in più che solo im 
campione distingue dagli altri.

Certo le gare saranno selettive 
e a  questo proposito già si è intra­
visto molto: nelle prime due gare 
disputate Simone ha continuato la

gare di quidifìciizione che si stan­
no disputando in questo periodo.

L’annata sarà anche impronta­
ta sul Campionato Toscano Junior 
che Ricci punta decisamente a 
conquistare, come ha fatto l’anno 
passato per queOo Cadetti.

Il pilota, seguito attentamente 
dagli addetti al settore, è certa­
mente molto promettente anche in 
prospettive più ampie di quelle 
nazionali ma certo per lui questo

I
E  MONTECCHIO E SECONDO

a lunga rincorsa è giunta 
al primo traguardo. Con la 

, vittoria fuori casa a Chiu- 
- J  si della Verna il Montec- 

chio è riuscito ad agganciare il 
Cesa clw non era riuscito ad an­
dare oltre ilpareggio.

E’ necessaria adesso una 
maggiore concentrazione perché 
il prim o importante traguardo 
che era quello airivare in seconda 
posizione in classifica è stato 
conseguito; ora non bisogna de­
mordere e continuare a lottare 
alla stessa determinazione per 
non fare passi fa lsi in questa 
ultima fase del campionato.

D'ora in p o i non ci sono più  
incontri fa c ili o difficili; sono 
tutti incontri da combattere e da 
vincere ancl)e perché il Capolona 
primo in classifica non dimostra 
cedimenti di sorta ed anche il 
Cesa è sicuramente ben determi­
nato.

La Fratta ottiene 6punti nelle 
due idtime partite e si va a posi­
zionare in sesta posizione solita­
ria in classifica. Peccato qualche 
incertezza nelle fa s i precedenti 
del campionato perché oggi con la 
determinazione che si trova que­
sta squadra avrebbe sicuramente 
lottare per il salto di categoria, 
ma è ormai troppo tardi

S e c o n d a C a t .  ISI

IN  C A S A

1 -  T o s c a n a

1 FU O R I R E T I ,

S Q U A D R A P G V N □ N P F S DR MI PE

C a p o l o n a 5 7 2 7 ~9~T 1 7 5 1 4 3 "16

M ontecchio 7 7 2 7 7 7 X 1 " 7 " 6 3 4 3 7 8 2 7

C e s a 7 7 2 7 ~9~T 2 ~ 6 ~ 6 2 4 2 2 6 7 6 "

L u c i g n a n o 4 4 2 7 ~ T " 7 T " 5 5 5 0 3 2 7 7

R a s s i n a  P S . 4 7 2 7 ~ T T | 4 " 7 " 5 4 3 0 2 3 ~ T
Fratta S.C. 4 2 2 7 T " 3 3 T " 3 6 3 4 31 ~T^

S t r a d a ~3& 2 7 ~ T 4 2 ~ T 4 7 3 8 3 8 I T
C a s t e l l u c c i o ~37 2 7 T " 7 1 T “ 5 6 3 6 3 8 -2

O l m o T6 2 7 T " 6 2 T " 5 " 7 “ 2 9 2 8 1

P i e v e  a l  T o p p o 7 7 2 7 5 6 2 T : 5 " 6 “ 2 9 2 8 1

, T a l l a 3 2 2 7 8 2 4 6 7 3 4 3 8 -4

M o n t e r c h i e s e 31 2 7 6 3 4 2 4 " y 4 0 41 -1

C a p r e s a n a 3 0 2 7 6 6 2 1 3 9 3 3 3 3 0

A l b e r o r o 2 5 2 7 4 4 5 2 2 10 3 3 17

E t r u r i a  P. 16 2 7 2 6 5 1 1 12 31 59 -2 8

C h i u s i  V . .11 2 7 1 4 9 1 1 TT 17 6 7 -50

Risultati Prossimo turno
G io rn a ta  n. 2 7 G io rn a ta  n. 2 8

C a p o lo n a - M o r te c h ie s e  2 -1 Alberoro-Fratta S.C.
C a p r e s a n a - S t r a d a  1 -2 C e sa -T a lla

C a s te l lu c c io - C e s a  2 -2 E tru r ia  P .-C a s te llu c c io

Chiusi V.-M outecchio 0-2 Moutecchio-Rassiua P.S.
Fratta S.C .-Etruria P. 3-1 M o n te r c h ie s e - L u c ig n a n o

L u c ig n a n o - O lm o  4 -1 O lm o - C a p r e s a n a

R a s s in a  P .S .- A lb e r o r o  2 -1 P ie v e  a l T o p p o - C a p o lo n a

T a l la - P ie v e  a l T o p p o  3 -0 S tr a d a - C h iu s i  V.

serie positiva dello scorso anno.
Infatti in quella di Chiusdino 

vahda per il campionato ACS ha 
fatto due primi posti assoluti nelle 
due manches; mentre nella secon­
da, quella di Montevarchi valevole 
come campionato a squadre 
(125, 250 e 4 tempi corrono as­
sieme) ha conquistato la la  posi­
zione assoluta e 1° neOe 125 dav­
vero niente male. In quella gara 
ha corso per LAMA (Associazione 
Motociclistica Aretina).

Lunedì 5 aprile poi ha corso 
la prima deOe 4 gare di selezione 
per il cmnpionato Italiano Junior 
125: ha ottenuto nelle prove 
cronometrate il nono tempo die­
tro solo a  gente che compete per 
il mondiale e l’europeo con molta 
esperienza di gara.

In corsa ha peccato di inge­
nuità in partenza ma poi fatto una 
bellissima rimonta che nella 
prima gara l’ha portato sino al 
quarto posto e nella seconda gara 
sino all’ottavo garantendogli in 
pratica sin da adesso l’accesso al­
le fasi finali; anche in questo caso 
(hivanti a lui sono giunti pOoti con 
moto preparatissime che parteci­
pano d  campionato mondiale ed 
europeo.

Vista la giovane età di Ricci e 
la hmitata esperienza in gare di 
questo genere direi che è un inizio 
di stagione molto promettente.

Un’altra importante gara di se­
lezione per il campionato Italiano 
sarà quella del 25 di aprile a 
Gioiella (Cast, del Lago), ma già 
da adesso Simone Ricci ha messo 
una seria ipoteca sulla fase finale.

Qui i piloti si disputeranno il 
titolo Italiano Junior e sarà davve­
ro una bella lotta (Sinalunga SI 
27/6, Sanatoglia MC 1/8, Maggio­
ra NO 12/9, Faenza FO 26/9).

È prevista la partecipazione 
anche ad altre gare tra cui, se sarà 
possibile, l’ultima prova del mon­
diale a  San Marino.

Tùtta la stagione sarà “piena” 
e le gare del campionato toscano 
Junior saranno decisamente da 
seguire: da quella di domenica 11 
aprile a M ontevarchi... a quella 
del 2 maggio a  Ponte a Egola a

sia in termini organizzativi che fisi­
ci oltreché finanziari che nel pro- 
siego della stagione potrebbero 
fare la differenza nelle prestazioni 
del pilota, nella messa a punto 
della moto, nelle opportunità che

quella di Grosseto del 30 maggio 
per poi continuare a Ponte alla 
Chiassa il 20 giugno ed per finire a 
Siiicdunga il 24 ottobre.

Un impegno davvero notevole

potrà avere.
Certo adesso la stagione è en­

trata nel vivo, staremo a vedere 
per adesso un grosso “in bocca la 
lupo” Simone. R. E

Torneo Giovanile “Città di Cortona”

VINCONO GII ARANCIONI
Il torneo Città di Cortona ormai da diversi anni è un felice punto d’incon­

tro delle squadre giovanili che si contendono il trofeo con un notevole 
successo di partecipanti ed anche di pubbfico più o meno qualificato. 
Quest’anno il torneo è giunto all’ottava edizione e nell’occasione gli 

Esordienti Arancioni si sono aggiudicati l’ambito titolo.
Anche quest’anno non c’è stata eccezione e nei giorni di sabato 3 aprile 

e lunedì di pasqua lo stadio intestato a Santi Tiezzi ha visto una bella manife­
stazione celebrarsi per il bel tempo e tanto pubblico.

In campo Esordienti e Giovanissimi che si sono contesi i vari trofei in 
palio, buona l’organizzazione, che ha permesso lo svolgimento delle gare in 
perfetta regolarità.

Il numeroso pubblico ha potuto apprezzare anche il giusto clima e la 
notevole carica agonistica dei giovani che si sono affrontati in campo.

La squadra degli Esordienti Arancioni dicevamo si è aggiudicata il torneo 
dopo una bella finale vinta 2 a 0 contro gli aretini del Santa Firmina con una 
bella doppietta di Giacomo Bucossi che è anche stato il capocannoniere del 
torneo.

Nella categoria Giovanissimi il torneo è stato vinto dalla squadra del 
Sanfatucchio da dove il Perugia “pesca” a piene mani e che è in pratica il suo 
settore giovanile distaccato.

Nelle finali per il terzo posto nella cat.Esordienti il Montecchio ha battuto 
il Terontola mentre in quella per il terzo posto dei Giovanissimi gli Arancioni 
hanno ancora avuto la meglio dopo una gara spettacolare ed entusiasmante 
finita ai rigori.

Molti i premi assegnati ed importante è stata la riconferma dello spirito 
con cui viene organizzato ormai da tante edizioni il torneo.

Ancora da rimarcare il notevole pubblico presente che forse un po ’ 
disamorato dai risultati della prima squadra ha riversato su questi giovani 
molte attenzioni.

Intanto potremo dire che questo sia stato un importante prologo per il 
torneo che si disputerà dal 1° d  16 di maggio dove parteciperanno oltre 50 
squadre a livello nazionale e che si preannuncia davvero da non perdere.

Riccardo Fiorenzuoli

FUTURE OFFICE s .a. s .
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBOUNI A.
di TAMBURINI MIRO & G

s.n .e.

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881
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banca 
popolare 

di cortona
D a l  i s s i  In  l e d I c ; i i i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955
Agenzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^  
ViaGramsci,‘13-15-Tel.0575 630323-324-Telefax62543

Sportello Automatico ‘7 Girasoli" ~ Camucia ^  
Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575 630659

banca 
popolare 
di cortona

fondala nel IM I

Agenzia di Terontola 4^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171
Agenzia di Foiano della Chiana ^
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575 66509
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